
L’invito a Napolitano e Berlusconi «Parlo da padre a padre, rendetevi conto
delle condizioni effettive dimia figlia».Ma il premier va avanti: Costituzione sovietica.
Manifestazioni di solidarietà al capo dello Stato in tutta Italiap ALLE PAGINE 4-17

Ultimo appello di Englaro
«Venite a vedere Eluana»

Io credo in un’America dove la separazione di Chiesa e Stato sia assoluta. Dove nessun

gruppo religioso cerchi di imporre i suoi voleri direttamente o indirettamente

sulla popolazione o sugli atti pubblici dei suoi funzionari. John Fitzgerald Kennedy, 12 settembre 1960

Furio Colombo, Umberto Eco, Eleonora Volpe, Pietro In-
grao,UmbertoVeronesi, LauraRisso,Roberto Benigni,Nicolet-
taBraschi,AlfonsoMalaguti,NicolaPiovani,AndreaCamilleri,MafaldaZimar-

ra,OttaviaPiccolo,Rita Levi Montalcini,DanielaFiorini,Dario
Fo, Franca Rame, Anna Nicoletta, Moni Ovadia, Giorgio Ruffolo, Carlotta

Preti,Ermanno Rea, Claudio Rossoni, Chiara

Saraceno, Sabatino Di Tano, Vittorio Lingiardi, Gian-

francoPasquino,Antonio Tabucchi,Ser-
gio Givone, Giuseppe Vacca, Giu-

lioFerroni, IgnazioMarino,Salvato-

reNatoli, PaoloVettorello,Enri-
queBarónCrespo, Ste-

fanoRodotà,Gustavo Zagrebelsky, Lorenzo Fantini, Vincenzo

Consolo,GiovanniDeLuna,PinoArlacchi,AgneseCodignola,Margherita

Hack, Raffaele Simone,CarloLucarelli, EugenioFinardi, SamueleBersani,

PaoloMartinelli,GiancarloDeCataldo,TizianaPomes,Gianfran-

coBraga,LucaFormenton,DaciaMaraini,CorradoVivanti,GinoStra-
da, Rosario Villari, PedragMatvejevic, PierreMoscovici, Martin Schultz . . .
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Fmi: per l’Italia prospettive tetre
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De Luca e i suoi Don Gaetano e Smilzo

Fassino: «Con Soru sereno anche nel Pd»

Pericolo
pubblico

Anchenelle tragedie sono sempre i dettagli

a dare lamisura del disastro, a rivelare l'in-

ganno. Uno sguardo, un gesto, una scarpa

slacciata. Qualcosa che rompa l'ipnosi e

illumini d'improvviso la scena per quello che

è. Ieri, per Berlusconi, è stato il linguaggio. Sì

certo il bonapartismo. Sì l'attentato alla Costi-

tuzione, l'aggressione al capo dello Stato, la

democrazia in pericolo, Eluana che fa da

pretesto per una partita di potere. La corsa

al Quirinale, lo scardinamento delle regole,

l’arbitrio assoluto di uno solo: sì certo, tutto

questo saliva in un crescendo omeopatico

segnato ogni tanto daun sussulto. Poi quel-

le parole: «Eluanami dicono ha unbell'aspet-

to, funzioni attive, il ciclomestruale». Il ciclo

mestruale, ha detto il presidente del consi-

glio aimicrofoni. Poi: da parte di suo padre

«non c'è altro che la volontà di togliersi di

mezzouna scomodità». Togliersi dimezzo?

Una scomodità?Ma comeparla. Di cosa

parla. Ecco cosa fa veramente paura, cosa

sveglia decine dimigliaia di persone: l'assen-

za di freni inibitori, il delirio di onnipotenza

che fa straparlare senza controllo proprio

come chi abbia perso definitivamente il

senso di realtà, dimisura e di rispetto. Un

pericolo pubblico, collettivo: guida a folle

velocità senza freni, l'Italia è a bordo. Biso-

gna scendere. Non c'è tempodaperdere.

Che accusi Napolitanodi voler uccidere,

che giudichi la Costituzione «bolscevica» e

che prometta di cambiarla lui da solo, che i

regolamenti gli sembrino antiquati dunque

anche questi da spazzar via sono solo altri

sintomi dello stato di alterazione. L’onnipo-

tenza è del resto in buonamisura reale: le

leggi che si è costruito sumisura glielo per-

mettono. Potrebbe far irruzione a Sanremo,

se gli garba, e dall'Ariston parlare al paese

per giorni: raccontare barzellette, irridere il

capo dello Stato. In veste istituzionale, natu-

ralmente. Come ieri a Cagliari, a una settima-

na dal voto: «visita istituzionale» hanno

spiegato docili i tg.

BeppinoEnglaro,mascheratragicadiun'Ita-

lia sommersa dallamelma, gli si è rivolto

direttamente: venga a vederemia figlia, ha

detto. A Berlusconi e aNapolitano ha chie-

sto: venite da padri, venite a vedere com'è

adesso. Gli sarebbe bastato, in questimesi,

scattarle una foto emostrarla per zittire chi

grida: non l'ha fatto, un esempiomaestoso

di amore paterno. Chi abbia assistito un

malato terminale sa cosa intenda dire. Non

servono le parole.

Per tutto il giorno al giornale abbiamo

fatto ieri da telefonisti e dattilografi. Hanno

chiamato e scritto per dare sostegno aNa-

politano gente comune e premiNobel,mini-

stri e presidenti stranieri, studenti e scienzia-

ti. Il francese PierreMoscovici, giàministro

per l'Europa, lo spagnolo EnriqueBarón

Crespo, ex presidente del Parlamento Euro-

peo, il tedescoMartin Schultz presidente del

Pse (il kapò, ricordate?Ma allora il linguag-

gio era più controllato) hanno firmato il

nostro appello. Rita LeviMontalcini e Dario

Fo, premi Nobel, Umberto Veronesi e Igna-

zioMarino, Roberto Benigni e PedragMa-

tvejevic hannomesso le loro firme sotto

quelle di Furio Colombo edi Umberto Eco,

di Pietro Ingrao e di Andrea Camilleri. A

notte continuavano a chiamare. Trascrivere-

moogni nome. Esiste un'altra Italia. Non

faremo silenzio.
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GABRIELLA GALLOZZI

La coppia daNobel

Dario Fo Franca Rame

Zorro

ggallozzi@unita.it

Marco Travaglio

Staino

Tecnica di un colpo di Stato

ValerioMagrelli, Sergio Staino, LidiaRavera, NicolaCacace, Luigi Cancrini, GianmariaGhezzi,

Massimo Salvadori, Rosario Villari, Giuliano Ortolani, Maurizio Mori, Mario Riccio, Roberto Laconi,

Vincenzo Cerami, Clara Sereni, Giovanna Forteleoni, Citto Maselli, Marco Baliani, Emanuele Rossi,

AscanioCelestini, Paolo e Vittorio Taviani, FedericaMusetta, LucaDeZolt, Marta Amato

1 Eluana
Ormai la volgarità di Berlusconi non ha limi-
ti. E non si ferma di fronte a niente. Ma come
si fa a dire che «ipoteticamente» Eluana è vi-
va al punto da poter mettere al mondo un
bambino?

2 La trivialità del premier
Stai a vedere che ora la questione diventa se
quella povera donna riesca pure a fare l’amo-
re... Poi si sveglia e dice: «chi è il padre di
mio figlio?». Berlusconi è di una trivialità tal-
mente incredibile che per stupire si attacca
persino ad argomentazioni pseudo scientifi-
che.

3 Epater les simples
Il nostro premier è disposto a qualunque co-
sa pur di stupire ed incantare l’immaginazio-
ne della gente semplice. In francese si dice
épater les simples... È questo il suo modo di
fare. Sempre.

4 Gioca coi sentimenti
Non ha rispetto per nessuno. Neanche per la
famiglia di Eluana. È abituato a giocare coi
sentimenti più profondi. Uno così dovrebbe
contare fino a dieci prima di parlare.

5 Un momento tragico
È davvero un uomo senza qualità. E per il
nostro paese è un momento tragico. Berlu-
sconi sta giocando il tutto per tutto perché il
suo obiettivo è arrivare al posto di Napolita-
no. E per questo sta usando anche la Chiesa.

A
lui non frega nulla di Eluana. A lui inte-
ressa affermare il principio che una sen-
tenza definitiva può essere ribaltata per
decreto, o per legge ordinaria, o per leg-

ge costituzionale. A lui non frega nulla della vita e
della morte. A lui interessa compiacere il Vaticano
con un decreto impopolare ma a costo zero, fatto
già sapendo che il Quirinale non lo firmerà, dun-
que senza pagare alcun prezzo di impopolarità. A
lui non frega nulla delle questioni etiche. A lui inte-
ressa coprire il colpo di mano contro la giustizia e
la civiltà: i medici trasformati in questurini e dela-
tori contro i malati clandestini; le ronde illegali
legalizzate; le intercettazioni legali proibite; gli av-
vocati promossi a padroni del processo, che faran-
no durare decenni convocando migliaia di testimo-

ni inutili per procacciare ai clienti ricchi l'agogna-
ta prescrizione; i pm degradati ad «avvocati del-
l’accusa», come negli stati di polizia, dove appun-
to la polizia, braccio armato del governo, fa il bello
e il cattivo tempo senza controlli della magistratu-
ra indipendente; dulcis in fundo, abolito l'appello
del pm contro l'assoluzione o la prescrizione in pri-
mo grado, ma non quello del condannato (non hai
vinto? Ritenta, sarai più fortunato), sempre all'in-
segna della «parità fra difesa e accusa». Tutte leggi
incostituzionali che, dopo il no del Quirinale al de-
creto contra Eluanam, hanno molte possibilità in
più di passare. Per giunta, inosservati. Parlare di
colpo di Stato è puro eufemismo. E poi, che sarà
mai un colpo di Stato? Se la Costituzione non lo
prevede, si cambia la Costituzione. ❖

5 risposte da

Avanti
Presidente
le firme
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Da padre a padri: Beppino Englaro
si rivolge al presidente della Re-
pubblica Napolitano e al premier
Berlusconi per invitarli al capezza-
le di Eluana in modo da «rendersi
conto, di persona e privatamente»
delle sue condizioni effettive. Un
appello studiato dagli avvocati per
trovare un punto di equilibrio tra
due situazioni: il carattere stretta-
mente privato del trattamento sa-
nitario di Eluana, sul quale il pa-
dre chiede e pretende la massima
riservatezza, e la necessità di por-
re un freno alle esternazioni senza
fondamento, basate su chiacchie-
re e fantasie.

Intanto gli ispettori del ministe-
ro della Sanità, tre più un carabi-
niere dei Nas, sono entrati nella
Asl 4, l’azienda sanitaria di compe-
tenza, e poi nella clinica “La Quie-
te” fin nella stanza dove è ricovera-
ta la ragazza in stato vegetativo
permanente. Hanno acquisito do-
cumenti e indagato sulle modalità
di costituzione dell’associazione
di volontari “Per Eluana”.

VISITADEL PERITO

Visita alla casa di riposo anche da
parte del perito nominato come
consulente dalla Procura di Udine,
un primario di rianimazione di Pa-
dova, per controllare l’esecuzione

Foto Ansa

pDrammatico appellodi Beppino Englaro: venite a rendervi conto di persona e privatamente

p Irruzione dei Nas nelle stanze di Eluana per «accertamenti»: servono nuove autorizzazioni?

El Pais
«Piccolo colpo di Stato»
da parte del governo
«un conflitto istituzionale
senza precedenti»

Il padre di Eluana Englaro, Beppino Englaro accanto all’avvocato FrancaAlessio

ffantozzi@unita.it

Bbc
«Il presidente Berlusconi in
diretto conflitto con le
sentenze e con il presidente
Napolitano»

Cnn
«L’Italia blocca il tentativo
di morire di una donna in
coma», è il titolo sul sito
americano

INVIATAAUDINE

FEDERICA FANTOZZI

Primo Piano

Da padre a padri. Papà Engla-
ro si rivolge a Napolitano e Ber-
lusconi: venite a vedere Elua-
na per rendervi conto di perso-
na e privatamente delle sue
condizioni. Gli ispettori di Sac-
coni nella clinica.

www.unita.it

«Cari Napolitano e Berlusconi
venite a vederemia figlia»
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del protocollo di interruzione del-
l’alimentazione. Secondo gli avvoca-
ti della famiglia, niente di irregola-
re. Ma i Nas hanno fatto accertamen-
ti nelle stanze di Eluana e alla fine
hanno deciso che serviranno ulterio-
ri verifiche per stabilire se le due
stanze più bagno destinate a Eluana
configurino o meno una «nuova
struttura» per la quale servono altre
autorizzazioni.

Ed è lotta contro il tempo tra l’ap-
provazione di una legge per riattiva-
re l’alimentazione artificiale e l’irre-
versibilità delle conseguenze dello
stop ai nutrienti sul fisico già debili-
tato di Eluana. Che ieri, con un col-
po di tosse ha espulso il sondino, poi
riattaccato dagli infermieri. I medici
confermano che l’interruzione del-
l’alimentazione è stata totale. Ma
Cicchitto, Pdl, accusa: «L'accelera-
zione della sospensione del cibo e
dell'acqua con la modifica del proto-
collo è gravissima. Si vuol creare il
fatto compiuto e vanificare ogni pos-
sibilità di intervento del Parlamen-
to». Il governo confida che il Parla-
mento vari il testo mercoledì o gio-

vedì. Vale a dire dopo almeno sei
giorni di digiuno e disidratazione:
secondo molti medici, potrebbe es-
sere troppo tardi.

Davanti alla clinica ieri pomerig-
gio si è svolta una processione guida-
ta dal coordinamento “Per Eluana”
con striscioni, bottigliette d’acqua e
candele accese. Oggi invece è previ-
sto il pellegrinaggio dei parroci del-
la Carnia sul sagrato della vicina ba-
silica della Madonna delle Grazie.

Nuovo colpo di scena, dunque,
nella vicenda di Eluana. Nel pieno
dello scontro istituzionale tra Colle
e Palazzo Chigi, Beppino Englaro
cerca di riportare il tutto nell’alveo
naturale: quello di un padre che lot-
ta per garantire a sua figlia una mor-
te dignitosa in ottemperanza delle
sue volontà. «Sono il tutore di Elua-
na Englaro – scrive dalla sua casa di
Lecco - ma in questo momento parlo
da padre a padre, rivolgendomi al
Presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, ed al Presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi, per in-
vitare entrambi, ed essi soli, a veni-
re ad Udine per rendersi conto, di
persona e privatamente, delle condi-

zioni effettive di mia figlia, su cui si
sono diffuse notizie lontane dalla re-
altà che rischiano di confondere e
deviare ogni commento e convinci-
mento». Una mossa lungamente me-
ditata, fatta con l’obiettivo di porta-
re Berlusconi sul terreno dei fatti an-
ziché della demagogia.

Per il premier un invito difficile
da rifiutare. Ma, se verrà accettato,
gli sarà altrettanto difficile ripetere
certe osservazioni sulla condizione
di Eluana. Lo spera il chirurgo e se-
natore del Pd Ignazio Marino: “Mi
auguro che l’invito venga raccolto,
così cesseranno menzogne e ciniche
affermazioni”. Ieri alcuni sacerdoti
della Carnia, terra d’origine degli
Englaro, hanno rivolto un appello al-
la Procura udinese perché sospenda
il protocollo.❖

IL PARTITO
PAGANO

E LACHIESA

abuondiritto@abuon-
diritto.it

Sueddeutsche Zeitung
«All’ultimo momento il governo
vuole impedire che venga
sospesa l’alimentazione artificiale
ad Eluana, in coma da 17 anni»

E
zio Mauro, a proposito del-
la fisionomia del Popolo
delle libertà come meglio
definita dalle ultime scelte

sul «caso Englaro», ha parlato di un
partito «ateo e clericale». La defini-
zione è perfetta. Il Pdl non è un parti-
to di plastica (al contrario), ma ha
una identità debolissima ed è privo
di storia e di memoria. Le compo-
nenti che pure dispongono di una
qualche cultura politica (Alleanza
nazionale e i frammenti della dia-
spora democristiana) risultano so-
praffatte da una dimensione an-
ti-politica avaloriale che domina nel-
la parte, maggioritaria, costituita da
Forza Italia. Quest'ultima è connota-
ta da una ispirazione pragmatica,
che non prevede ideologie e culture
consolidate né idee forti e valori si-
gnificativi. Un'ispirazione tutta con-
centrata sulla tutela degli interessi e
sulla difesa di gruppi, corporazioni,
lobbies. Ma questo partito degli inte-
ressi e delle parentele scopre di aver
bisogno di una qualche identità, fon-
data su valori condivisi, pena l'inari-
dirsi delle sue ragioni sociali.

Dal momento che non dispone
d'altro, il Pdl si rivolge alla sola iden-
tità che, pur segnata da profonda cri-
si, conserva una sua forza: quella
cattolica. Si ha, così, un singolare fe-
nomeno: un partito incondizionata-
mente amorale e secolarizzato, qua-
lificato dalla «anarchia dei valori»
(Silvio Berlusconi) , si annette la cul-
tura della confessione religiosa più
diffusa. Il berlusconismo - come mo-
dello di vita consumistico e «paga-
no», concezione dell'esistenza tutta
immediatista ed edonista, ideologia
della competitività e della prestazio-
ne - acquisisce un linguaggio che si
vorrebbe di ispirazione cattolica e
che è, invece, caricatura del fonda-
mentalismo cristiano. Scandalizza
che la Chiesa ci caschi. Basterebbe,
a evitare l'errore, considerare l'em-
pietà delle parole del premier (Elua-
na può «fare figli»). Quale idea ma-
terialistico-volgare della maternità
coltiva quell'uomo?❖

Luigi
Manconi

PROCESSIONI

LeMonde
«L’eutanasia al cuore di una crisi
politica in Italia: il governo
ingaggia un braccio di ferro con
il Capo dello Stato»

4 domande a:

Gino Strada

«Sentiamoildoverediunarispo-
sta popolare di fronte alla ferita inferta
dal Governo e dal Presidente del Consi-
glio ai principi della Costituzione repub-
blicana - è l’appello che ha tra le prime
firme Barbara Pollastrini, Ignazio Mari-
no,MercedesBresso, SergioChiampari-
no,MiriamMafai, Fabio Fazio, Albertina
Soliani,SergioStaino,LuigiManconi,Ste-
fanoDraghi,DariaColombo,Alessandra
Kustermann,RobertoVecchioni, Gianni
Cuperlo,CiniBoeri,WalterTocci, Franca
Chiaromonte, Manuela Ghizzoni - È au-
spicabile che la reazione diffusa di que-
ste ore trovi sbocco nei prossimi giorni
in un appuntamento nazionale a difesa
dellaCostituzione».Comunquelasipen-
si,proseguel’appello«ildrammadiElua-
na e dei suoi cari richiede sensibilità e
confronto.LasceltadelConsigliodeimi-
nistri e le parole del Premier umiliano
per le argomentazioni offensive e per il
metodo autoritario. Il valore della vita si
tutela solonel rispettodei principi edel-
le regole della democrazia».

«È un dovere civile
manifestare
a difesa della Carta»

MauraBaldassarri, Laura Cazzola,MassimoNarduzzo,MatteoM., Liviano Pedretti,
Alberto Cianchi, CinziaMiccoli, SilviaMascia, PierlanfrancoD'Agaro,Michele Bellazzini, MarinaMa-
della, Pier Luigi Butti, Massimo Ferrario, PaoloGalli, Teresa IarocciMavica, Alberto Tomasinsig,
Daniele Carbini, ElenaMariaMercati, Maria Rita Storti, SusannaCenni

Diritti

e rovesci

Nei pressi della clinica si

susseguonoprocessioniepelle-

grinaggi. Oggi arrivano ad Udi-

ne iparrocidellaCarnia .Cartelli

e manifestazioni contro la sen-

tenza di Milano.

«OraEluana

viene usata
per fare le prove
di un golpe»

Avanti

Presidente
le firme

L’APPELLO

G
ino Strada,fondatore di
Emergency, ieri era in piazza
a Milano contro l’intervento

del governo sul caso Englaro.
Perché è andato in piazza?

«Il caso di Eluana è stato preso a pre-
testo per una prova di forza e una di-
mostrazione di oscurantismo clerica-
le. Si annuncia un golpe, si disegna
un percorso per uscire dalla Costitu-
zione. Berlusconi usa questa vicenda
per dire “in questo Paese il padrone
sono io”. Non mi sorprende, ma non
si era mai arrivati a un livello così
esplicito».
Nelmerito come valuta la discussione

intorno al caso Eluana?

«Ho sentito tanta ignoranza, non c’è
nulla di razionale in quello che viene
detto. Dalla Chiesa c’è una ingerenza
continua nella vita e nella coscienza
delle persone. Le decisioni di una per-
sona, di una famiglia, non interessa-
no. La Chiesa pretende di decidere
quando una vita va salvata e quando
no: di volta in volta benedicono mas-
sacri o dittatori, come hanno fatto
per centinaia di anni, poi si ricorda-
no della vita quando fa comodo per
imporre la loro forza».
La sua opinione sul caso Englaro?

«Ognuno ha diritto di di decidere se
e come vivere. E se il soggetto non
può esprimersi, c’è comunque una
storia, una famiglia e dei medici. Pen-
sare che questioni così delicate siano
affrontate un governo che istiga i me-
dici a denunciare gli immigrati mi fa
orrore. Queste due vicende hanno lo
stesso denominatore: l’ignoranza.
Ma se siamo arrivati così in basso la
colpa è di tutta la casta politica, nes-
suno escluso».
Cosa pensa dell’eutanasia?

«Ognuno deve avere il diritto di deci-
dere sulla propria vita e i medici do-
vrebbero assecondare questa volon-
tà. Sono a favore dell’eutanasia». A.C.

5
DOMENICA
8FEBBRAIO

2009



Foto di Massimo Di Vita

«La solidarietà non è monopolio di
nessuno. Il sentimento di vicinan-
za e di partecipazione nei confron-
ti delle persone che lottano contro
la malattia per uscirne e anche per
le persone che giungono alle soglie
estreme della vita, è forte in ciascu-
no di noi. Anche quando si debbo-
no prendere delle decisioni delica-
te nell'esercizio delle proprie fun-
zioni io conto sulla comprensione
dei cittadini e di quanti sono qui».
Parla il presidente della Repubbli-
ca nell’auditorium dell’Istituto Pa-
scale di Napoli, centro di eccellen-
za per la ricerca e la cura dei tumo-
ri. Nessun comizio, nessuna esibi-
zione sopra le righe. Napolitano
sceglie di rivolgersi, il giorno dopo
il suo no al decreto legge su Elua-
na, con poche parole alla società ci-
vile, ai cittadini che gli hanno fatto
sentire tutto il loro affetto anche in
questa lunga giornata napoletana,
e alla comunità scientifica che sot-
tolinea queste parole con un caloro-
so, convinto, motivato applauso.
Quella parole di solidarietà e di vi-
cinanza sono in qualche modo un
messaggio speciale per il papà di
Eluana che lo ha invitato, in forma
privata, a recarsi al capezzale della
figlia.

LAGRANDESOLIDARIETÀ

Si alzano in piedi i luminari della
medicina e tutti quelli che ogni
giorno, in questo luogo di dolore
ma anche di speranza, si trovano a
fare i conti con la sofferenza uma-
na. Fanno sentire la loro consape-
vole solidarietà ad un presidente
coraggioso «oggi più di ieri molto
amato» che ha preso una decisione

difficile ma, poi, non è voluto venir
meno a due impegni presi da tempo
nella sua amata Napoli: l’inaugura-
zione del rinnovato teatro San Carlo
e la visita all’Istituto nel settantacin-
quesimo della fondazione, un luogo
«dove più volte sono venuto negli an-
ni». «Grazie di esserci» gli dicono il
sindaco Iervolino e il governatore
Bassolino.

Il giorno dopo, dunque. All’uscita
del teatro San Carlo, dove il presi-
dente in mattinata si è recato per
una visita ai lavori appena conclusi
(in serata ci sarà spazio solo per la
musica) lo saluta un gruppo di citta-
dini che grida «Viva la Costituzio-
ne». Eliana, Renato, Guglielmo, Ce-
cilia, Franco fanno sentire la loro vo-

ce e il loro sdegno. Il presidente sorri-
de. Poco più in là, davanti alla Prefet-
tura, un altro gruppo. Dentro Napoli-
tano ha appena incontrato il mae-
stro Riccardo Muti che sudato per la

fatica della prova generale lo abbrac-
cia. «Visto, ti avevo detto a Salisbur-
go che sarei venuto». Il tempo di un
caffè. Ci sono le maestranze. Ci sono
alcune scolaresche vocianti. «Que-
sto è il mio teatro ma deve essere an-

che il vostro» dice il presidente indi-
cando una delle vie d’uscita dalle dif-
ficoltà e dai problemi per la città,
«Coniugare arte e bellezza». E, ovvia-
mente, puntare sulle giovani genera-
zioni. La rumorosa rappresentanza
ha apprezzato. E di sera «Viva la Co-
stituzione» risuonerà di nuovo in tea-
tro all’ingresso del presidente, tutti
gli spettatori in piedi. Fuori altri ma-
nifestanti lo avevano accolto nono-
stante una pioggia torrenziale.

POLEMICHEADISTANZA

Il presidente del Consiglio nelle stes-
se ora ha continuato a diffondere la
sua versione. A lanciare accuse. Ep-
pure la sequenza dei fatti è chiara. E
non si può certo lanciare l’accusa di

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al Teatro SanCarlo di Napoli. A destra ilmaestro RiccardoMuti

mciarnelli@unita.it
INVIATAANAPOLI

p «Viva la Costituzione» : accolto con un lungo applauso al Teatro SanCarlo di Napoli

p Paroledi affettuosa vicinanza con Beppino Englaro che lo ha invitato a visitare Eluana

Etica e politica

Il giorno dopo il gran rifiuto
Giorgio Napolitano sceglie di
non polemizzare con Berlusco-
ni, che invece lo fa, ma di parla-
re alla società civile e al mondo
della scienza: «La solidarietà
non è monopolio di nessuno».

MARCELLA CIARNELLI

Certo non segreta
ma riservata, è stata
esibita ad arte

PrimoPiano

Napolitano: «Nessuno possiede
ilmonopoliodella sofferenza»

La vicenda della lettera
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voler introdurre l’eutanasia in Italia
quando, solo pochi giorni fa, in Lus-
semburgo, Napolitano aveva preci-
sato che si poteva sempre e solo par-
lare di una legge sul testamento bio-
logico. C’è poi la questione della let-
tera, non segreta ma certo riservata,
utilizzata da Berlusconi. Il Capo del-
lo Stato ha dovuto mettere nero su
bianco una posizione che nei giorni
precedenti non aveva trovato alcun
ascolto e rendere esplicito che la spe-
ranza che «il presidente cambiasse
idea» era del tutto fuori luogo. Per
come è andata è evidente che il pare-
re chiesto più volte al Colle, per tre
giorni, era stata solo una formalità.
Il confronto da una parte. Dall’altra
le bozze fatte circolare ad arte.❖

«Tutto ciò che diverge dalle sue opi-
nioni, Berlusconi lo considera un
ostacolo da rimuovere, e in questo ve-
do una sottile linea autoritaria". Vel-
troni lo ripete due volte, senza alzare
la voce, ma col tono «dei giorni bui»,
davanti agli amministratori del Pd
riuniti a Bologna. C’è la crisi che tutti
i paesi affrontano con grandi piani e
unità d’intenti, invece noi, dice il se-
gretario, abbiamo un premier che
usa «cinicamente» una vicenda uma-
na straziante e che esaspera «sciente-
mente e irresponsabilmente» il con-
flitto con la massima carica dello sta-
to, per un disegno politico «molto pe-
ricoloso», ma anche abbastanza chia-
ro: togliere di mezzo ogni cosa che
intralci il suo potere diretto. Berlu-
sconi vuole neutralizzare Napolita-
no e cambiare la Costituzione, «per-
ché scritta dagli amici dell’Urss», Vel-
troni replica che il premier, che ha
giurato fedeltà, «si dovrebbe inchina-
re a quella Carta costata milioni di
vite». Dietro all’ultima polemica sul-
la Costituzione c’è la conferma del ri-
schio di cui Veltroni parla da mesi:
una «democrazia svuotata», quel de-
cidere senza contrappesi che può af-
fascinare mediaticamente ma che ge-
nera mostri.

Così il giorno dopo il grande strap-
po, «quella cosa mai avvenuta in tan-
ti anni di storia repubblicana», il Pd
si interroga sulla risposta da dare. De-
nuncia la pericolosità del disegno
berlusconiano, conferma il pieno so-
stegno a Napolitano, ricorda a Di Pie-
tro quanto «infauste e miopi» fossero
le critiche di inerzia al capo dello sta-
to, ma riflette perché sa che questa
vicenda può provocare divisione e
tormento anche al proprio interno.

I CATTOLICI DEL PD

I cattolici del Pd sono in ambasce:
«Non mi riguardano ma so che ci so-
no pressioni dalle gerarchie ecclesia-
stiche» - ammette Giorgio Tonini. I
cattolici del Pd non vogliono cadere
nella trappola ordita da Berlusconi,
vogliono sostenere Napolitano ma
non vogliono essere iscritti nel «parti-
to della morte», quando si tratterà di
votare sulla legge blitz del premier.
«Contro Berlusconi, non contro la
Chiesa» - potrebbe essere lo slogan.

«Sono piani diversi – dice Fioroni
all’uscita dal convegno bolognese de-
gli amministratori – c’è da respingere
il disegno di Berlusconi ma nel meri-
to del tema bisogna riflettere». Sfila-
no via senza parlare Rosy Bindi, Fran-
ceschini, Castagnetti che hanno par-
tecipato anche un improvvisato coor-
dinamento politico. Si deciderà lune-
dì cosa fare in parlamento. Veltroni
lo ammette: «Questa è una vicenda
che scuote l’opinione pubblica e ser-

ve misura, dobbiamo accogliere i
dubbi e nessuno può essere com-
presso nella sua coscienza». Lui
stesso, dice di invidiare «chi ha cer-
tezze» su un tema così delicato. Co-
me dire non meravigliatevi se man-
cherà qualche voto e se qualcuno
invocherà la libertà di coscienza
che prevista dallo statuto del Pd.
Veltroni è convinto che alla fine la
gran parte dei cattolici democratici
voterà secondo le indicazioni del
gruppo, però il problema esiste e
Dario Franceschini lo spiega nel
suo intervento al convegno bolo-
gnese: «E’ sbagliato separare le do-
mande e gli interrogativi dei laici e
dei cattolici, attenti ad alzare bar-
riere, perché il Pd è nato per ascol-
tare gli uni e gli altri». Per France-
schini non c’è dubbio che Berlusco-
ni compia «una orrenda strumenta-
lizzazione» e che «ha ragione fino
in fondo Napolitano», il problema
è «sfuggire al rigurgito anticlerica-
le». La Chiesa, come dirà poi anche

Veltroni, «deve e può parlare, e
non può essere lodata o accusata in
base alle convenienze, però poi bi-
sogna assicurare il principio sacro
della laicità dello Stato». In fondo,
come ricorda Tonini, un compro-
messo maturo su questi temi era
stato ottenuto con la discussione
sul testamento biologico, «ma ades-
so è chiaro che quel testo sarà spaz-
zato via dal blitz di Berlusconi».

Il Pd è sempre pronto, si è com-
portato da vero partito riformista,
come dimostra il voto sul federali-
smo, ma gli alleati devono riporta-
re Berlusconi alla ragione. E anche
la Lega deve sapere che se si vuole
continuare il confronto sul federali-
smo, che al momento è una scatola
da riempire «perché non c’è un eu-
ro a disposizione»” deve rinunciare
alle norme barbare e razziste. Non
c’è grande ottimismo, il premier
coltiva il disegno populista e autori-
tario, ed è in campagna elettorale
perenne e il Pd si aspetta che pur di
«non parlare della crisi Berlusconi
ogni giorno ne tirerà fuori una». Ri-
ferendosi anche alla candidatura
di Bersani Veltroni aggiunge: «Non
facciamo del male al Pd, siamo
giunti ad un punto di non ritorno, il
nostro futuro non è nel nostro pas-
sato».❖

IL DIBATTITO NEL PD

IeriaTorinoperpartecipareadin

sit-in il segretario nazionale del Prc-Se,

Paolo Ferrero («pienamente solidale

conNapolitano)hadichiarato:«Siamoin

prima fila nelle manifestazioni che si

stanno svolgendo in tutta Italia per pro-

testarecontrolapoliticael'atteggiamen-

to del governo Berlusconi, l’una e l'altro

inaccettabili sia sul piano istituzionale

che su quello civile». Nella vicenda che

muove dal caso di Eluana Englaro il go-

verno sta dimostrando insieme il pro-

priocinismospietatoeilpropriocaratte-

reclerico-fascista, impastodisubalterni-

tàrispettoallegerarchieecclesiastichee

dipropensionieversivo-autoritarie.Non

pago degli attacchi nei confronti della

magistraturaedellasuaazione,l'esecuti-

vo si propone esplicitamente di scardi-

nare gli equilibri costituzionali della no-

stra democrazia e i suoi istituti».

bmiserendino@unita.it

Foto Ansa

Arnaldo Parmeggiani, Rosa Poletti, Luciano Passoni, LucianoMorandini, Federico Ciarabelli,

AntoninoDiPietrantonio,GiovanniCazzaniga,GiovannaGrasso,DomenicoLiotta,FabiolaFatturini,

AntonioCarocchi, M.Elena Piccinini, Silvio Allari, Francesca Fabbroni, C Carla Dall'Acqua, Giuseppe

Magnabosco, Flavio Fabbroni, FrancescaMiressi, ChiaraMiressi, MassimoDell'Agat

Ferrero: governo
cinico e clericale,
rischio autoritarismo

Riferendosi anche alla candi-

datura di Bersani, il leader di-

ce: «Non facciano delmale

alPd, ilnostrofuturononènel

nostro passato».

Veltroni: il premier
s’inchini sulla
Carta costata
milioni di vite

INVIATOABOLOGNA

Il leader del Pd, a Bologna all’as-
semblea degli amministratori,
invita Berlusconi «ad inchinar-
si» sulla Carta Costituzionale
«costata milioni di vite». Il ma-
lessere dei cattolici Pd: «Ma non
cadremo nella trappola».

Avanti

Presidente
le firme

IL CASO

BRUNO MISERENDINO

Walter Veltroni
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Una crociata contro il Quirinale. Ber-
lusconi non smorza i toni, e cerca di
far passare lo scontro per la contesa
tra chi difende la vita, e chi vorrebbe
inserire surrettiziamente l’eutanasia
nel nostro ordinamento. Tra chi ba-
da innanzitutto a non perdere tem-
po per salvare una donna e chi, co-
me il Capo dello Stato, si attardereb-
be dietro anacronistici formalismi. Il
Cavaliere pensa, soprattutto, a molti-
plicare gli effetti dello schiaffo infer-

to al Colle, Eluana è solo un pretesto
e non rinuncia a definire «fatta in
Russia» la Costituzione. «Non sono
un dittatore», assicura il capo del go-
verno, nelle stesse ore in cui insiste
nelle critiche a Napolitano.

Dal Quirinale, spiega, si attende-
va un passo indietro. «Speravo che
capisse», si duole il premier, per nul-
la preoccupato di rispettare una
qualche parvenza di galateo politico
e istituzionale o di abbassare il livel-
lo dello scontro. «Immaginavo si po-
tesse superare da parte del Colle una
posizione legata a fatti giuridici, an-
che non condivisibili», incalza. Per
Berlusconi, poi, la lettera del Colle al
governo «trascurava la verità di una
vita umana a rischio» e conteneva
«l’implicazione grave di una eutana-
sia introdotta senza una disposizio-
ne di legge». Frasi gravissime, che ri-
mangono tali, pur con le precisazio-
ni apportate nelle ore successive.

QUEIMEDICI CRUDELI...

Quelle secondo cui le «contrapposi-
zioni» con il Colle sarebbero state
«enfatizzate», perché - il Cavaliere
garantisce - non c’è alcuna «volontà
politica» dietro le mosse di Palazzo
Chigi. «Cordiali» i rapporti con il Col-
le, quindi. L’incendio di queste ore?

Un fuocherello, quindi...A dispetto
di queste assicurazioni la crociata
del Cavaliere verso il Quirinale va
avanti spedita. Accompagnata da di-
chiarazioni sulla povera Eluana, e su
chi la assiste, che tracimano nel cini-
smo e nel cattivo gusto. «Mi sono
messo nei panni di un padre e se uno
dei miei figli fosse lì, vivo, e, mi dico-
no, con un bell'aspetto e delle funzio-
ni, come il ciclo mestruale, attive,
non me la sentirei proprio di stacca-
re la spina...».

E il Cavaliere - improvvisandosi
esperto - spiega che «i casi del tipo di

Eluana hanno una conclusione nega-
tiva solo al 50%». Per questo, aggiun-
ge, non si comprende come mai me-
dici «votati a salvare la vita», si impe-
gnino «in un’azione che porta sicura-
mente alla morte attraverso la cru-
deltà di privare l'organismo umano
di cibo e acqua». E il premier, «stupi-
to» - ma dimentico della tragedia
che si consuma da 17 anni - non ve-

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, rilascia alcune dichiarazioni ai giornalisti al suo arrivo in Prefettura ieri a Cagliari.

nandriolo@unita.it

p Il premier prosegue la campagna contro il Colle: la lettera introduceva l’eutanasia

pDomani il ddl al Senato Finocchiaro: rispetto delle regole, inaccettabile la fiducia

Etica e politica

Berlusconi accentua lo scontro
con Napolitano: «Voleva l’euta-
nasia». Crociata contro i medi-
ci «crudeli» e critiche a Beppi-
no Englaro. Il centrodestra for-
za i tempi del ddl. Chiti: «Pres-
sioni sul Senato dal governo».

ROMA

Si vuole impedire
all’opposizione
di approfondire

PrimoPiano

Berlusconi

alleCrociate:

«LaCarta

fatta aMosca»

NINNI ANDRIOLO

Vannino Chiti
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U
n fatto «squisitamente
di coscienza», lo defini-
scono. O, all’opposto,
prettamente «istituzio-
nale». «Nulla di perso-

nale», comunque. Eppure, tra il caso
di Eluana Englaro e lo scontro fra Pa-
lazzo Chigi e Quirinale sul decreto
pensato per «salvarla», ha finito per
consumarsi l’ultimo strappo - perso-
nale forse no, politico certamente -
tra Gianfranco Fini e Alleanza Nazio-
nale. Nonostante gli slittamenti ligui-
stici utilizzati dai più per sminuzzare
il problema in tante questioncine, in-
fatti, mai in tutti questi anni il leader
di An si era trovato così solo. Né la
legge 40, né il voto agli immigrati, né
il «fascismo male assoluto» avevano
sortito l’effetto a tenaglia che - com-
plice il combinato disposto del ruolo
istituzionale dell’uno e della posizio-

ne ministeriale degli altri - ha portato
la terza carica dello Stato a trovarsi a
fare argine al Cavaliere in perfetta so-
litudine. Come a suo tempo Casini,
insomma, ma senza un Follini che gli
facesse sponda.

UNASETTIMANACONTROCORRENTE

Ieri - a parte l’annuncio della con-
vocazione della capigruppo tra lune-
dì e martedì - il presidente della Ca-
mera ha scelto il riserbo. Dopo il fuo-
co di venerdì ha scambiato qualche
parola con l’amico di una vita Andrea
Ronchi, e con il reggente del partito,
Ignazio La Russa. Poco di più, a chiu-
dere una settimana di durezze in cre-

scendo: prima il «rispetto» per le
scelte dei genitori di Eluana, poi la
sponda col Quirinale per fermare
un decreto che destava «perplessi-
tà», e - per finire - «forte preoccupa-
zione» per le scelte di Berlusconi.
Mentre i “suoi” ministri, La Russa,
Ronchi, la fedelissima Giorgia Melo-
ni e pure quel gestore degli equili-

bri nel partito che è sempre stato
per lui Altero Matteoli, hanno scel-
to diversamente. Tutti pro-life. E so-
prattutto, nessuna contrarietà al de-
creto pro-anti Eluana: Berlusconi
ha voluto l’unanimità e in Consiglio
dei ministri l’unica a esprimere qual-
che perplessità è stata la Prestigiaco-
mo, il che in fondo dice tutto.

DUBBI TRA I LAICI

Scelte personali, ripetono nel par-
tito. Certo, dai sì al referendum sul-
la legge 40 in poi, ci si è abituati alla
spiccata autonomia del leader. Fini,
peraltro, non ha mai chiesto di esse-
re seguito: sempre ai tempi del refe-
rendum, ad esempio, Azione giova-
ni potè tranquillamente far campa-
gna per l’astensione coi soldi del
partito. Eppure, stavolta, anche
l’area più laica di via della Scrofa è
perplessa: forse, dicono, il capo po-
teva «risparmiarsi» di mettere in im-
barazzo tutti in una fase così delica-
ta (martedì, la direzione nazionale
avvierà il processo di scioglimento
del partito). Persino il Secolo d’Ita-

lia, ieri, ha scelto di sfumare. Artico-
li dedicati allo «scontro istituziona-
le», ma il pensiero di Fini sintetizza-
to in un sommario con foto. Eppu-
re, lo stesso quotidiano pochi giorni
fa aveva trovato il modo dare un se-
gnale in favore della «lezione di lai-
cità» del presidente della Camera.
Dicono sia un segno, l’ennesimo,
della crescente (e reciproca) indiffe-
renza tra leader e partito. L’uno che
ormai da tempo ha deciso di stare
in proprio (perché, disse a una ce-
na, «ho capito che è meglio non fare
i delfini: i delfini o nuotano liberi o
finiscono spiaggiati»)e gli altri che
ormai si preparano a stare dentro le
logiche del Pdl e già lavorano per
ritagliarsi nuovi spazi. Partite diver-
se insomma, come le coppie che
hanno deciso di divorziare e aspet-
tano solo l’avvocato.❖

de motivo per sospendere l’idrata-
zione e l’alimentazione «con tanta
fretta», se non quello «di togliersi di
mezzo una scomodità». Conclusio-
ne? Il Parlamento approvi «in fret-
ta» il disegno di legge del governo.
«Schifani mi ha garantito che si prov-
vederà alla convocazione il più pre-
sto possibile», rivela il Cavaliere. E il
presidente del Senato, con sollecitu-
dine, convoca per lunedì l’assem-
blea dei senatori. malgrado spetti ai
capigruppo decidere sull’iter del
Ddl. Fini, al contrario, fa sapere che
valuterà, insieme ai presidenti dei
gruppi della Camera.

GIÀDOMANI IL VOTODEL SENATO

A Montecitorio, in ogni caso, il Ddl
potrebbe essere trasmesso già doma-
ni sera. La maggioranza a Palazzo
Madama intende procedere a tappe
forzate. «C’è una pressione fortissi-
ma - sottolinea Vannino Chiti - Si
vuole affrontare un tema delicato
senza consentire alle opposizioni al-
cun approfondimento». Il centrode-
stra punterà ad assegnare il testo del
Ddl alla commissione Sanità in sede
deliberante, in modo da disbrigare
la pratica in quattro e quattr’otto.
«Siamo contrari e pretendiamo il ri-
spetto delle regole - ribatte Anna Fi-
nocchiaro - Ci troviamo di fronte a
un testo di poche righe e non so
quanto possa essere efficace l’ostru-
zionismo, ma se pongono la fiducia
sarebbe inaccettabile».❖

Foto Ansa

SUSANNA TURCO

Laici perplessi

ROMA

sturco@unita.it

Dietro le quinte

INTOLLERANZAVOLGARE

«La fase è delicata,
meglio risparmiarsi
l’imbarazzo»

Il presidente della Camera Gianfranco Fini

Il caso

«Tiè, tiè, tiè»; facendo il gesto

dell’ombrello a ripetizione

contro l'Ucoi e l'idea di unamo-

scheaaFirenze,così l'europarla-

mentareleghistaMarioBorghe-

zio a Firenze.

«Nel Pdl è meglio non
fare i delfini: si rischia
di finire spiaggiati»

Avanti

Presidente
le firme

Gessica Ietri, Piera Ietri, Otellia Rizzi, Maria Giovanna Bruno, Gerardo Valsania, Cecilia Santi,

LeonardoMazzantini,EddaBoletti,ChallancinGiselda,MariaMercedeFoddis,RosalbaGiardi,Steve

Buckledee, AngeloGiordano, FrancescoGuidieri, Giovanni Pergola, LiciaMariaCecchini, LuaGian-

domenico, CarmineD'Andrea, Cesare Bogazzi, Luciano Passoni, Serenella Rocchetti

L’ex presidente della Repubblica,

FrancescoCossiga, usa toni violentis-

simi per criticare la posizione del Ca-

po dello Stato sul caso Englaro.

«Passando oggi», racconta il sena-

toreriferitoaieri,«perviadelQuirina-

lemi èvenutounbrividoper la schie-

na:misembròperunistantediessere

nella Prinz-Albrecht Strasse, in Berli-

noove aveva sede il Reichssicherhei-

tshauptamt, l'UfficioCentraleperlaSi-

curezzadelReichchegestiva laelimi-

nazione delle persone disabili».

Una condanna senza mezzi termi-

ninellostile«cossighiano».L’expresi-

denteprosegue:«Giuntopoi inPiazza

delQuirinale, unaltrobrivido:mi sen-

tivo come davanti al »dependance«

del Palazzo della Lubianka, sede del

KGB, dependance nella quale aveva

sede il centro per la gestione dei gu-

lagedeicampidisterminio». Ilsenato-

re a vita in questi giorni si è schierato

conilgoverno,sostenendolanecessi-

tàdel decretopervietare l’interruzio-

ne dell’alimentazione ad Eluana.

Cossiga scatenato: Quirinale
come il Reich e il Kgb

Gianfranco dixit

Fini, leader solitario
tra le istituzioni
e la sua coscienza
Perplesso e preoccupato per lo scontro col Colle,
il presidente della Camera non trova sponde in An.
Piuttosto, indifferenza: «Parla così per via del suo ruolo».
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Foto Emblema

«La Chiesa difende la vita vissuta
nella sua pienezza˘anche quando
questa è debole e sofferente». Sono
parole di Benedetto XVI. Coglie l’oc-
casione del messaggio diffuso ieri
in occasione della 17esima Giorna-
ta mondiale del malato dedicato ai
bambini, per rilanciare quale siano
i punti fermi per la Chiesa. Il giorno
dopo la crisi istituzionale che ha
contrapposto il premier Berlusconi

al presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, papa Ratzin-
ger scandisce: «Occorre affermare
con vigore l'assoluta e suprema di-
gnità di ogni vita umana. Non mu-
ta, con il trascorrere dei tempi, l'in-
segnamento che la Chiesa incessan-
temente proclama: la vita umana è
bella e va vissuta in pienezza anche
quando è debole e avvolta dal miste-
ro della sofferenza». Parla di valori.
Più direttamente «politico» e pole-
mico con il Colle è l’intervento del
cardinale Javier Lozano Barragan.
Dai microfoni del Tg1 il responsabi-
le vaticano del settore sanità plau-
de all’iniziativa di Palazzo Chigi e si

augura esplicitamente un ripensa-
mento del capo dello Stato. «Penso
che il governo stia facendo il possibi-
le per salvare la vita di Eluana» è la
sua premessa. Segue l’augurio «che il
presidente della Repubblica possa ri-
considerare, in dialogo con i giuristi,
la maniera di conciliare con la Costi-
tuzione italiana questo decreto leg-
ge». «In ogni modo - aggiunge - occor-
re fare sempre il possibile per salvare
la vita di questa persona».

LA CEI: NESSUNA INGERENZA

È difficile rigettare l’accusa di inge-
renza della Chiesa. Ci prova il segreta-
rio generale della Cei, monsignor
Crociata. «C'è il tentativo di far appa-
rire la Chiesa come tesa a invadere o
comunque a caricarsi volontà di inva-
denza o altro, ma le cose non stanno
così: compito dei vescovi - puntualiz-
za - è soltanto quello di condividere
valori, cultura, sensibilità per il bene
del Paese, per il bene di tutti i cittadi-
ni». Crociata ci tiene a sottolineare
che poi sarà responsabilità di altri tra-
durre in «percorsi legislativi istituzio-
nali», tali valori. «Il nostro compito -
spiega - è dare le motivazioni, condi-
videre i valori, perché poi ciascuno,
dove è chiamato ad operare, traduca
tutto questo in maniera adeguata».

Detto questo conferma l’appoggio
della Chiesa ad «ogni tentativo com-
piuto per salvare la vita di Eluana».
Lo afferma avendo presente che si è
«in una zona limite» perché gli sforzi
«per interrompere il processo che por-
terà alla morte di Eluana, abbiano
qualche efficacia». Lo mette in chia-
ro: i vescovi sono preoccupati per la
vita di Eluana, ma anche che «si pos-
sa arrivare ad introdurre nel nostro
ordinamento e nel sistema sanitario
e sociale la possibilità di porre termi-
ne alla vita di una persona privando-

la di cibo e di acqua». Sul caso Eluana
interviene anche il cardinale vicario
di Roma, Agostino Vallini. «Non pos-
siamo poi accettare che nel nostro pa-
ese, patria del diritto - afferma - in
nome del rispetto formale di una sen-
tenza, fondata in definitiva sulla rico-
struzione altamente opinabile (per
mille ragioni) della volontà della per-
sona, si rinunci ad escogitare - con
l’impegno di tutti necessitato da una

grande causa - strumenti giuridici le-
gittimi che, in forza dell’equità, possa-
no salvare la vita di una persona che
non è in grado di difendersi da sola».
È la richiesta immediata di una legge
che viene invocata anche da Lucetta
Scaraffia sull’Osservatore Romano.
Eluana viene «condotta a morte» -
scrive - senza la «protezione di una
legge». che «la consideri essere uma-
no anche nelle condizioni di stato ve-
getativo persistente». Va evitato - con-
tinua - che «la si lasci in balia dei desi-
deri, se pur dolorosamente compren-
sibili dei familiari provati dalla di-
sgrazia». Per l’Ossetvatore Eluana vie-
ne condotta ad una morte che «si avvi-
cina molto più all'eutanasia che al ri-
fiuto di cure sproporzionate».

Durissimo anche verso il Vaticano
il commento delle comunità cristiane
di base. ❖

PapaRatzinger, Benedetto XVI, attende nella sua auto

IL PAPA

CITTÀDELVATICANO
rmonteforte@unita.it

p Il «ministro della sanità» cardinale Barragan si schiera con il governo: ha fatto il suo dovere

p Il segretario generale della Ceimonsignor Crociata saluta «i tentativi di salvare una vita»

Messaggio per la giornata

della malattia: La Chiesa difen-

de lavitachevavissutaconpie-

nezzaanchequandoèdebole e

sofferente.

Etica e politica

Il quotidiano vaticano:
«Eluana verrà condotta
a morte»

Il Papa ribadisce la difesa asso-
luta della vita, anche quando «è
debole e sofferente». Il cardina-
le Barragan chiede un «ripensa-
mento» al presidente Napolita-
no. La Cei: nessuna ingerenza.

ROBERTO MONTEFORTE

PrimoPiano

Osservatore Romano

Vaticano
in trincea:
Napolitano
ci ripensi
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S
ilvio Berlusconi «paladi-
no» dei valori cattolici. Il
premier pronto ad affron-
tare una delle più deva-
stanti crisi istituzionali per

difendere i valori della vita cari alla
Chiesa. «Salvare Eluana Englaro»:
questo pare essere l’imperativo cate-
gorico del premier. Cerca consensi e
legittimazione Oltretevere e nel mon-
do cattolico in un momento di acuta
crisi sociale ed economica.

Qualcosa, però, pare stonare. È a
capo dello stesso governo che ha ne-
gato il riconoscimento di basilari di-
ritti umani, a partire di quello alla sa-
lute e alla famiglia, agli «immigrati
non in regola», che non sono conside-
rati persone, ma «braccia per lavora-
re». Niente di più. Anzi, un pericolo
sociale, un «capro espiatorio» da sa-
crificare sull’altare della sicurezza di
una società colpita dall’incertezza
della crisi economica. Razzismo e xe-
nofobia hanno trovato terreno ferti-
le. Contro tutto questo hanno prote-
stato vescovi e organizzazioni cattoli-
che, la Caritas e la comunità di san-
t’Egidio, i gesuiti del Centro Astalli,
le Acli. E l’elenco potrebbe continua-
re.

Per non parlare del Berlusconi
«privato», quello del successo, del de-
naro e della potenza presentati come
valore da ostentare con arroganza,
dell’egoismo sociale. Vi saranno pure
articolazioni, divisioni anche ideolo-
giche nel variegato mondo cattolico,
ma il presidente del Consiglio, con la

sua doppia morale, malgrado la sua
straordinaria capacità di comunicato-
re, non pare incantare poi troppo.

PERCHÉ SOLOOGGI LA LEGGE

«Peccato che si sia ridotto solo oggi
ad invocare una legge sul fine vita. La
vicenda Englaro è nota da tempo. Ci
sarebbe stata abbondamentemente
la possibilità di intervenire nelle setti-
mane scorse. Tutto era già noto. Ba-
stava volerlo. Come lo si è voluto sul-
la legge elettorale o con la sicurez-
za». Lo puntualizza il presidente del-
le Acli, Andrea Olivero che non na-
sconde il suo interesse, da cattolico,

che a Eluana non venga tolto il son-
dino, «che le si allontani la prospetti-
va della morte». Ma non si lascia ab-
bagliare, e come lui tanti cattolici,
dalle performance del premier.
«Non comprendo la necessità di
questa azione repentina. La forma,
il conflitto istituzionale che ne è sca-
turita - osserva -, non può non preoc-
cupare chi ha a cuore la democrazia
del Paese».

Lo chiarisce ai distratti il presi-
dente delle Acli. «Il mondo cattoli-
co non si attende più di avere dalla
politica il “politico cattolico”. È da
tempo che si valutano i diversi posi-
zionamenti. E in questo caso appa-
re evidente che le cose non torna-

no».
Il paladino della Chiesa e della fa-

miglia chi si vanta di avere amanti,
proprio non convince. Anche se più
del moralismo conta altro. «La mo-
rale personale del presidente del
Consiglio non può certo essere con-
siderata come esemplare, ma an-
che sotto il profilo della morale so-
ciale lascia molte perplessità. La
dottrina sociale della Chiesa non
può essere presa a pezzetti, se ne
sceglie un ambito e gli altri li si but-
ta via. Non si può tutelare la vita na-
scente o fino all’ultimo respiro e poi
dimenticarsi degli immigrati o dei
senza fissa dimora. La tutela della
vita e della dignità è valore tutto in-
tero. Ci sono molti cattolici che que-
ste riflessioni le fanno. In un mo-
mento caricato di forte emotività e
valore simbolico, questa razionali-
tà può venire meno. Ma escludo
che oggi qualcuno possa pensare
che il presidente del Consiglio sia
tout cour il paladino dei valori cri-
stiani». L’analisi è lucida. «Questo
presidente del Consiglio e il suo
gruppo politico ha alcune attenzio-
ni verso la Chiesa, ma su ambiti al-
trettanto importanti manca di coe-
renza».

Un parere condiviso, quello a cui
dà voce il presidente delle Acli che
ricorda come il richiamo delle gerar-
chie cattoliche al rispetto dei valori
«fondanti e dirimenti» si fermi pri-
ma della decisione politica. Di que-
sta porta la responsabilità nella sua
autonomia il laicato cattolico. Diffi-
cile che deleghi. ❖

R.M.

llando@unita.it

il presidente delle Acli

CITTÀDELVATICANO

Luca
Landò

Il dossier

LEFEBVRIANORECIDIVO

C
ultura della vita contro
cultura della morte. Lo
ha detto ieri Berlusconi
intendendo ovviamente
che la prima anima i cuo-

ri di chi vuole continuare l’idratazio-
ne di Eluana, mentre la seconda oscu-
ra le menti di tutti gli altri: il padre, i
giudici, il Presidente della Repubbli-
ca. E la stessa Eluana, come ha ricono-
sciuto la Cassazione confermando la
sua volontà di non voler vivere nelle
condizioni in cui si trova da 17 anni.

Bella frase “cultura della vita con-
tro cultura della morte”. Seduce, col-
pisce e invita a riflettere. Anche trop-
po. Perché vengono in mente parec-
chie domande. Queste ad esempio.
Invitare i medici a denunciare gli im-
migrati irregolari è cultura della vita
o cultura della morte? È quello che si
chiedono gli stessi immigrati dopo la
legge voluta dalla Lega e votata giove-
dì scorso. Rinchiudere migliaia di per-
sone nei Cpt in condizioni disumane
con bagni ingolfati e acqua razionata
cosa è: cultura dela vita o cultura del-
la morte? Gli undici tunisini che ieri a
Lampedusa hanno tentato di uccider-
si non avevano dubbi. Ancora, impe-
dire la ricerca sulle staminali embrio-
nali, promettenti per la cura di malat-
tie come Parkinson, Alzheimer o Scle-
rosi multipla è cultura della vita o cul-
tura della morte? Certo, l’embrione è
vita ma i malati cosa sono? E gli em-
brioni sovrannumerari, quelli prodot-
ti in eccesso per la fecondazione assi-
stita e conservati in celle frigorifere
in attesa che muoiano come li consi-
deriamo? Ce ne sono 30.000 in Italia.
E la legge 40? Qui la morte non c’en-
tra, ma ostacolare una famiglia che
chiede di ricorrere alla fecondazione
assistita è davvero cultura della vita?
Ultima domanda: non è strano fare
di tutto per tenere in vita il corpo di
una persona scomparsa 17 anni fa e
nulla per 60.000 persone costrette
ogni sera a dormire all’aperto? E i 7,5
milioni di italiani che faticano a met-
tere insieme il pranzo e la cena per-
ché sotto la soglia di povertà? Loro sì
che vorrebbero vivere. Ma la cultura
della vita non lo sa. ❖

La tutela della vita e
della dignità è valore
tutto intero.

Guido Sodo, Luisa Gamacchio, Andreani Francesco, Salvatore, Lorenzo Cavalieri, Antonella
Corvasce,GiulianaMecozzi,MicheleBellazzini,SilvanaAppiano,CesareBogazzi,SaraMaestri,Massi-
mo Grassi, Pagan Pieranna, AnnaMaria Mesina, Bebi Antoniazzi, Alzetta Claudio, Marco Cordella,
Graziella Figus, GinoGasparini, RobertoGhisotti, Giovanna Forteleoni, LucaGiandomenico

KAROLWOJTYLA

Il vescovo negazionista

RichardWilliamsonnonhaalcu-

naintenzionediritrattarelesue

affermazionisecondocui«leca-

mere a gas non sono esistite».

Vuole «le prove»...

SCALA
DI VALORI

UNA STRANA
CULTURA
DELLAVITA

Non è il paladino dei
valori cattolici
manca di coerenza.

«Lasciatemi andare
alla casa del Padre»

Avanti

Presidente
le firme

PapaGiovanni Paolo II

«Lasciatemi andare alla casa del Pa-

dre»: sono state le ultime parole che

KarolWojtyla ha sussurrato in polac-

co con un filo di voce il pomeriggio

del 2 aprile, o almeno ha lasciato che

fossero interpretate così, Poche ore

dopo, alle 21,37, si è spento. Il raccon-

todelleultimeoredell’agoniadiPapa

GiovanniPaolo II fu rivelatodalle fon-

tivaticane.«Noneracertounainvoca-

zionedieutanasia-affermal'anestesi-

stadelPapa,CorradoManni,«mauna

invocazioneperdirechesentivagiun-

ta la sua ora, nel senso più cristiano

del termine». L’ultima apparizione in

pubblicodiPapaWojtyla fu il 30mar-

zo, quando, affacciato come ogni au-

dizione del mercoledì, tentò dispera-

tamente di parlare alla folla radunata

come sempre a Piazza San Pietro.

Il premier

Wadowice 18/5/ 1920 - C, del Vaticano 2/4/2005

La doppiamorale
del paladino
della cristianità
Berlusconi e ilmondo cattolico. Insofferenza per un leader
che sventola la bandiera dell’egoismo.Olivero (Acli):
la dottrina sociale della Chiesa va rispettata integralmente

Il precedente
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Il fischio è un riflesso condizionato,
l’urlo il figlio più scomposto della
rabbia. «Berlusconi sciacallo - grida-
no - questo paese non è il tuo rea-
me». Quando il corteo improvvisa-
to, staccatosi dal grosso del sit-in
piazza Colonna, sfila davanti alla re-
sidenza romana del premier a Palaz-
zo Grazioli l’urlo della folla è quasi
una liberazione. In testa ci sono i
rappresentanti dei partiti della sini-
stra, dietro una folla di gente comu-
ne allibita dalle scelte del governo
sul destino di Eluana Englaro. La de-
legazione del Pd è rimasta ferma da-
vanti a Palazzo Chigi sotto allo stri-
scione del circolo Trastevere e in
mezzo alle bandiere colorate della

Fiom, dell’associazione Luca Coscio-
ni e dell’Unione Atei Agnostici. E al-
tre e altre ancora lungo una via del
Corso dove migliaia di persone stazio-
nano per ore sotto una pioggia a sin-
ghiozzo. Duemila, forse tre, ma poco
conta. «Conta esserci», dice il regista
Mimmo Calopresti quando alle
17:00 il sit-in è appena iniziato. Poco
più lontano c’è Ignazio Marino, medi-
co e senatore del Pd, inseguito da tele-
camere e taccuini. «È ora di finirla
con le menzogne sullo stato di salute
di Eluana - dice - Mi ha ferito molto
come padre prima che come medico
e politico l’allusione al fatto che po-
trebbe anche avere dei figli. È un in-
sulto violento a lei come paziente e
come donna. Come potrebbe avere fi-
gli, violentata da un maniaco? Per for-
tuna - conclude - il sentimento degli
italiani è diverso da quello che vuol
far passare il governo anche con
espressioni volgari». Accanto a lei
una donna annuisce in silenzio. Al
collo porta un cartello: «Diamo fidu-
cia all’amore di un padre - c’è scritto -
fermiamo Berlusconi».

Le premure dei vigili urbani sono
totalmente inutili, e prima ancora

che il sole tramonti dietro alla Galle-
ria Alberto Sordi il traffico di via del
Corso è in tilt. Fra la curiosità e gli
applausi dei passanti attirati dallo
shopping del sabato pomeriggio, la
folla si ingrossa e non rincula sotto il
colonnato nemmeno quando la piog-
gia si fa più forte. La regista Cristina
Comencini sorride e stringe mani
mentre un’anziana quasi scoppia a
piangere quando parla di Eluana indi-
cando con l’indice Palazzo Chigi:
«Quelli lì - dice - la vogliono tortura-
re. Vogliono prolungare ancora le
sue sofferenze e quelle della sua fami-
glia. È questa la loro carità cristiana?
È questa la vita che vogliono tutela-
re?». Dietro di lei un gruppo stringe

in mano uno striscione che attira cu-
riosità e suscita applausi. Sono le
“comunità cristiane di base”, che dal
proprio sito Internet si scagliano du-
ramente contro esecutivo e Vaticano.
«Irresponsabile, e pari solo al soste-
gno dato all’avvento del fascismo - si
legge in home page - è l’intervento
delle gerarchie ecclesiastiche a favo-
re del governo e il giudizio negativo
espresso nei confronti del Presidente
della Repubblica». Ed è proprio quel-
lo di Napolitano il nome che più spes-
so passa di bocca in bocca. Il suo inter-
vento e la risposta a pesci in faccia
che Berlusconi gli ha riservato preoc-
cupano questa piazza che si è chiama-
ta a raccolta con i caratteri confinati
dei telefonini e sulle pagine di Face-
book. «Presidente siamo con te», reci-
ta il cartello che alcuni ragazzi agita-
no cantando “Bella Ciao”. «Perché in
un momento di così grave crisi istitu-
zionale - ci dice Marina, una inse-
gnante romana accorsa con la figlia
sedicenne - il paese dovrebbe aggrap-
parsi alla fermezza del presidente e
al coraggio pieno d’amore di Beppi-
no Englaro. Sarebbe davvero un mon-
do migliore, non crede?».❖

msolani@unita.it
ROMA

pDavanti Palazzo Chigi inmigliaia per un sit in: bandiere Pd, Fiom, associazioneCoscioni

pUn corteo improvvisato della sinistra ha sfilato sotto PalazzoGrazioli, la casa del premier

MASSIMO SOLANI

BeneNapolitano

AURELIO MANCUSO (ARCIGAY)

Etica e politica

«SosteniamoilpresidenteNapo-

litanochehatentatodiarginare

la violenza integralista ai danni

della dignità di Eluana»

In piazza

Firenze Presidio davanti alla Prefettura organizzato da
La Sinistra, Arcigay, Unaltracittà/Unaltromondo, Il
giglio rosa, Cgil, Verdi, Ps e la senatrice radicale Poretti

Migliaia di persone a Roma sot-
to la sede del governo, accorse
in difesa del Presidente della
Repubblica. «L’Italia non sta
con il governo». Un corteo
spontaneo sfila fin sotto le fine-
stre di Palazzo Grazioli.

Le altre città

PrimoPiano

Non solo Roma. Cortei spontanei e sit-in da Torino a
Palermo: a Bologna, Genova, Napoli, Treviso, Vicenza.
Anche a Bruxelles iniziativa a difesa di Napolitano

«Fermiamo tutti Berlusconi»
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I requisiti di straordinaria necessità
e urgenza non potrebbero essere
più evidenti. La necessità e l’urgen-
za di difendere la Costituzione da
un attacco mai visto nell’intera sto-
ria repubblicana, che portano mi-
gliaia di persone a scendere in piaz-
za a Milano per sostenere la scelta
del presidente Napolitano di non
controfirmare il decreto su Eluana.
Distribuendo ritratti in formato san-
tino del Capo dello Stato, sfilano in
10mila, forse 20mila, nonostante la
continua pioggia battente. «Il peg-
gior diluvio dell’anno, il Vaticano ci
sta mandando le sette piaghe d’Egit-
to» scherzano in corteo.

L’appuntamento è stato fissato al-

le cinque, ma alle quattro piazza
San Babila è già piena: i manifestan-
ti non ci stanno più e decidono di
raggiungere la sede della prefettura
cittadina, sono poche centinaia di
metri, ma ci vuole una buona mezzo-
ra per percorrerli. Miracolo di
email, sms e messaggi su Facebook:
dai primi appelli lanciati dal centro-
sinistra locale, in poche ore la mani-
festazione si è trasformata in occa-
sione imperdibile per dirsi laici e de-
mocratici.

LAICITÀ E LEGALITÀ

Non ci sono bandiere, gli ombrelli
colorati prendono il posto dei simbo-
li di partito: «Rispettiamo la volontà
della famiglia Englaro di non trasfor-
mare la drammatica vicenda di Elua-
na in uno scontro politico» spiega il
segretario cittadino del Pd, Stefano
Draghi. «Ma visto il cinismo golpista
che il governo sta dimostrando, la
mobilitazione non si ferma qui. Pre-
sto tireremo fuori le nostre bandiere
contro questo vile attacco alle istitu-
zioni e ai diritti civili».

Moltissimi sono novizi alla prima
manifestazione della loro vita: «La

nostra indignazione è morale prima
ancora che politica» sottolineano
Giovanna e Stefano, una coppia di
professionisti fino ad oggi digiuna
di cortei. Altrettanti tornano in piaz-
za dopo anni di silenzio: «Questa
strumentalizzazione della sofferen-
za umana è indegna di un paese civi-
le» dice la signora Anna, che come
medico vanta diverse buone ragioni
per protestare ad alta voce. Qualcu-
no si è organizzato con cartelli resi-
stenti all’acqua ricoperti di cellofan:
«Beppino segue le regole, Berlusco-
ni non le sopporta». Altri mostrano
semplicemente una copia dell’Unità

con il titolo: «Avanti presidente».
I cori scandiscono «Vergogna, ver-

gogna» e «Fuori il Vaticano dallo
Stato». Si parla di laicità e di legali-
tà, si cita con nostalgia Monte-
squieu e la sua separazione dei po-
teri, si ricorda con preoccupazione
il «me ne frego» di Mussolini. Per
l’occasione sono stati riesumati gli
striscioni «Resistere, resistere, resi-
stere» di borrelliana memoria, ma
l’impressione è che stavolta la fac-
cenda sia ancora più grave.

«Quel che è successo mi ricorda
la prima fase del progetto eversivo
di Licio Gelli e della P2» commen-
ta l’europarlamentare Antonio
Panzeri. «L’attacco del governo è
diretto a colpire contemporanea-
mente la magistratura, il presiden-
te della Repubblica e l’autonomia
del Parlamento» rileva la segreta-
ria nazionale della Cgil, Susanna
Camusso. In manifestazione ci so-
no anche il fondatore di Emergen-
cy Gino Strada, che lamenta «la Co-
stituzione fatta a pezzi», e il pre-
mio Nobel Dario Fo. «Siamo torna-
ti al basso impero romano. Berlu-
sconi si sente padrone assoluto e
vuol fare abbassare la testa a tutti,
Napolitano compreso».❖

LUIGINA VENTURELLI

lventurelli@unita.it

pMilano Ventimila persone in un corteo a piazza SanBabila: tam tamda Facebook agli sms

p Il premio Nobel Dario Fo e FrancaRame.Molte personemostravano l’Unità di ieri

MILANO

«È un attentato»

UMBERTO ECO

AndreaCamilleri,StefanoBonelli,ElisabettaCorradini,CarloDellaPepa,PaoloStrina,Susanne

Krauppmann, Valentina De Regibus, Matteo Piras, Pier PaoloMoro, Alberto Giuggioli, Emilio Riva,

AnnalisaPaglia,AntonioCostanzo,DomenicoLauro,SilvioScala,GabrieleEmilioChiodo,NeriSergio

Pelo, Simone Sartori, TerenzioAbate, Tiziana Scosta, Angelo Chiodi, AlfredoMarelli

In centinaia sotto la pioggia

Genova Nonostante la pioggia battente, molti si sono
avvicendati al sit-in spontaneo sotto
la Prefettura. In serata il presidio di socialisti e radicali

«Dal governo un attentato gra-

vissimoallaCostituzione,si trat-

tadiundecretocontroundispo-

sitivo dellamagistratura»

Avanti

Presidente
le firme

Migliaia di persone sfilano a Mi-
lano in difesa della Costituzione
contro il «vile attacco golpista
del governo». Distribuite in cor-
teo le immagini in formato santi-
no del capo dello Stato: «Il presi-
dente Napolitano non è solo».

Libertà e Giustizia

L’urgenza?Difendere laCarta

Milano Protesta davanti al Tribunale, a sostegno
di Napolitano. 10mila adesioni al manifesto
di Zagrebelski «Rompiamo il silenzio»
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Lettere eMail

L’appello

Vincenzo Riccitelli, Luca Ruggenenti, Giuseppe Altavilla,
Laura Capelli, Michele Galluccio Mezio, Mario
Argenziano, Luca De Nardi, Amedeo Natale, Marcello
Pani, Igor Manarolla, Simonetta Pazzi, Maria Giacomel,
Annarella, Gianni P., Valdemaro Flamini, Luciana
Cimatti, Sara M., Franca Maria Checchi, Marco Pili,
Daniela Bianchi, Federico Casagrande, Carlo Rossetti,
Piersabatino Deola, Giuseppina Fornasari, Renzo Taddia,
Sara Taddia, Gian Franco Casula, Ciarmoli Antonia,
Giovanni Paoloni, Gloria Bellini, Rosanna Ghilardini,
Nicoletta Cardano, Giuseppe Altavilla, Gianfranco Sias,
Paolo Barone, Filippo Morello, Giuseppina Gianfranceschi,
Maria Federica Norelli, Massimiliano Rega, Mauro
Milazzo, Giovanni Fanizza, Stefano Ricci, Francesco
Franceschi, Mauro Cassano, Matteo Mazzoni, Francesca
Breda, Ruggero Tremonti, Maria Poggi, Antonia Balestra,
Fiorigi Gibertoni, Stefania Bertelli, Francesco Paolo
Bonadonna, Samaritani Paolo, Piera Boglio. E altri
ancora. Per aderire www.unita.it

Messo all’angolo dalla pressione dei cattolici più integralisti il governo Berlusconi

ha scritto ieri un decreto per impedire l’esecuzione della sentenza della Corte d’Appello

diMilano: un piccolo colpo di Stato El Paìs, 6 febbraio

Napolitano
Non firma il decreto
sull’alimentazione forzata
Gli Englaro: grazie

AVANTI

PRESIDENTE

Assalto al Quirinale
Berlusconi usa Eluana
permuovere un attacco
senza precedenti

L’appello
Siamo col capo dello Stato
Una valanga di adesioni
sul sito de l’Unità

“

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

p ALLE PAGINE 2-13

1€ Febbraio 2009

Sabato 7 www.unita.it
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Etica e politica

P
er la prima volta nella vi-
ta di questa Repubblica
libera, democratica e ga-
rantita dalla Costituzio-
ne il potere esecutivo,

per iniziativa del presidente del
Consiglio, ha deciso di abolire una
sentenza legittima, definitiva, non
modificabile della giurisdizione al
suo più alto livello. Il Capo dello
Stato ha fatto sapere al governo
che l’atto sarebbe stato incostituzio-
nale, e ciò per ragioni obiettive, pa-
lesi, verificabili nella nostra Costitu-
zione e tipiche di ogni ordinamen-
to democratico. Il governo ha deci-
so di ignorare l’obiezione. Il presi-
dente della Repubblica, in nome

della Costituzione di cui è garante,
non ha firmato il decreto. Ciò deter-
mina una situazione senza preceden-
ti nella vita giuridica e politica italia-
na. Il governo Berlusconi ha deciso
di aggravarla annunciando che, in
luogo del decreto, presenterà una
legge, chiedendo al Parlamento di
votarla subito. La legge, anche se ap-
provata, avrà la stessa natura anti-co-
stituzionale. Tutto ciò su una mate-
ria delicata come la condizione di
Eluana Englaro , con una violenta in-
vasione di campo nel dolore di una
famiglia e nei diritti civili delle perso-
ne coinvolte. Sentiamo perciò il do-
vere di essere accanto al presidente
della Repubblica, custode e garante
della Costituzione. Chiediamo agli
italiani di unirsi al Capo dello Stato e
alla Costituzione in questo grave mo-
mento nella vita della Repubblica. ❖

TUTTI A LIBROPAGA?

Gli insulti di Berlusconi alla nostra
Costituzione su cui lui stesso ha giura-
to sono indegne del ruolo istituziona-
le che ricopre. Spero che tra i "suoi"
qualcuno si faccia sentire ed alzi la
voce, spero per il futuro della demo-
crazia che non siano tutti a suo "libro
paga".

C. G (Bologna)

NON SI INSULTI ENGLARO

Come si permette Berlusconi di insul-
tare il papà di Eluana. Che cosa ne sa
lui dei sentimenti di un padre? È for-
se il padre eterno? Si vergogni!

(S. G. Modena)

NONCAPISCO

Fino a due giorni fa il premier non si
esprimeva; ieri la svolta. Una Telefo-
nata ha fatto il 'miracolo'? Grazie Pre-
sidente Napolitano.

(Virginia)

PREMIER SENZA SCRUPOLI

Il premier usa senza scrupoli un caso
familiare ed umano per consolidare
un'alleanza col Vaticano. Ma in no-
me di chi, forse delle decine di miglia-
ia di uomini e donne che per secoli la
chiesa ha bruciato vivi nelle piazze al
nome della santa inquisizione?

(N.f.)

PRESIDENTEAVANTI

Avanti presidente, avanti Unità, sia-
mo in tanti con voi .

(Laura Rossi, Livorno)

NONMOLLARE

Presidente Napolitano non mollare
siamo nelle tue mani!

(Renzo, Firenze)

ATTACCOALLO STATO

Eluana non c'entra: è in atto un attac-
co allo Stato . Cosa si è messo in testa
Berlusconi? (Nico Z.)

HANNOGIÀ FIRMATO

PrimoPiano

Migliaia e migliaia di adesioni sono arrivate ieri a sostegno dell’appello lan-
ciato dall’Unità «Siamo con il Presidente della Repubblica». Primi firmatari
Furio Colombo, Umberto Eco, Pietro Ingrao, Umberto Veronesi, Rita Levi
Montalcini. Nell'appello si denuncia la «situazione senza precedenti nella
vita giuridica e politica italiana» che si è creata dopo l'attacco del premier
Berlusconi a Napolitano. Per aderire basta collegarsi al sito dell’Unità.

ConNapolitano
Inmigliaia
sul sito dell’Unità

14
DOMENICA

8FEBBRAIO

2009



Il sito per la libertà
di ricerca scientifica

Sul sito l’appello per il
Presidente della Repubblica

www.lucacoscioni.itwww.unita.it

Per saperne di più

TI SIAMOVICINI

Presidente ti siamo vicini, la democra-
zia prima di tutto.

(Ivo Marras)

CI AFFIDIAMOALEI

Signor presidente siamo con lei ed a
lei ci affidiamo come garante della no-
stra libertà e della democrazia.

(Clausia Costa).

NOALLO STATOCONFESSIONALE

Grazie presidente. Mi rifiuto di pensa-
re di vivere in uno stato confessionale

(Massimo Lo Giudice).

GARANTEDELLA COSTITUZIONE

Grazie Presidente Napolitano garan-
te della Costituzione. Siamo con Te.

(Salvatore Altabella).

UNATTACCOGRAVISSIMO

Grazie Presidente per aver custodito i
principi dello Stato di diritto da que-

sto gravissimo attacco.
(Renata Caciola)

VALORI IRRINUNCIABILI

Costituzione e Laicità sono valori irri-
nunciabili che vanno difesi

(Saverio Saffioti).

VIVA LACARTA

Viva Napolitano, viva la Costituzione
Repubblicana, viva l'Italia!

(Lino Stillitano)

NAUSEANTE IPOCRISIA

Sono un medico e ringrazio il Presi-
dente Napolitano, contro la nausean-
te ipocrisia di Berlusconi & C.

(Antonio Sismobdini)

ARROGANZADELLA DESTRA

Sono col Presidente, contro l'arrogan-
za e l'inciviltà della destra.

(Mattia Guidi)

BENE PRESIDENTE

Ha fatto bene Giorgio Napolitano a
non firmare il decreto.

(Giovanni D’Arienzo)

CONTE

Sono col Presidente della Repubblica,
custode e garante della Costituzione.

(Renata Cortese)

VERGOGNA

Sono un Italiana residente all'estero
(Berlino), senza parole, vergogna!!

(Silvia Colitti Waller)

SOLOGRAZIE

Cerchiamo di far sentire al presidente
Napolitano la vicinanza di noi cittadi-
ni. Grazie Presidente!

(Danilo)

RESISTERE

Resistere resistere resistere!! ora +
ke mai! (Mattia Landi)

LO SOSTENGO

Sostengo il presidente della Repubbli-
ca, contro chi agisce contro lo Stato

(Carlo Recagno)

BRAVO

Il Presidente ha difeso la civiltà.
(Sauro Sedioli)

IMPRESENTABILI

Sono impresentabili, Berlusconi sa fa-
re solo i suoi comodi, cambia, violen-
ta e calpesta chiunque lo contrasta.

(Sergio Magnanini).

IGNOBILEMISTIFICAZIONE

A sostegno del Presidente Napoli-
tano contro la più ignobile delle mi-
stificazioni. (Alberto Quagliata)

NAPOLITANO, VABENE COSÌ

Ha fatto bene il presidente. Quel de-
creto non doveva passare

(N.S.)

Approfondimenti

LUCIANOMORANDINI

Dalla sua parte

NelnomedellaCartaCostituzionale,
deisuoivalori,deisuoiprincìpiedel-
la sua Storia, sempre accanto al Pre-
sidentedellaRepubblica,GiorgioNa-
politano, suo custode.
Sarò sempre contro ogni tentativo
d'autoritarismoeversivo da parte di
unpiccolouomopoliticosenzaalcu-
na storia e suoi tristi sodali.
Unuomoattentoasfruttareognioc-
casione, siapuressadolorosamente
privata come l'attuale,per far brec-
cia con cinismo anche nella struttu-
ra laica della nostra Repubblica, af-
fiancando strumentalmente quanti
oggi dovrebbero cristianamente ta-
cere.

GIUSEPPINAGIANFRANCESCHI

Necessario esserci

Credo che i nostri padri ed i nostri
nonni nonché tutti quelli come il no-
stro Presidente non hanno sofferto
per lungo tempopervederedistrug-
gere completamente tutto, in questi
ultimi anni abbiamo assistito ad una
erosione lenta della libertà senza di-
renientepensandosemprechecido-
veva pensare qualcun'altro, l'indiffe-
renza, l'apatia, il pensare solo ai pro-
pri bisogni nella storia ha provocato
le peggiori catastrofi.
Caro Presidente Giorgio Napolitano,
già Le ho detto una volta, grazie di
esserci e di esserci stato eglielo dico
di nuovo, edoggi lamia famiglia tut-
taèconLeiecontutticolorochevor-
ranno esserci.

LUCA MAGNAVACCHI

Far sentire la nostra voce

Dispiacenonpoterrispettarelarichie-
stadisilenziodegliEnglaromaèindi-
spensabile far sentireanche lanostra
voce a fronte dell’abominevole scor-
rettezza di governo, Vaticano e chi li
appoggia. Consiglio di guardare il vi-
deo dell'arrivo dell'ambulanza alla
quiete. Gente che urla "Eluana sve-
gliati vogliono ucciderti" e l'amarez-
zanello sguardodelpadre.Nonsono
riuscito a guardarlo tutto... . E questo
caso è solo una delle tante punte di
iceberg italiane.
Questo paese è di un ignoranza abo-
minevole. In parte indotta, visto che
una parte politica e (a)culturale con-
trolla il 90 % dell' informazione, ma
comunque colpevole.

CORRADOMOLLICA

Sono fiero di Napolitano

Qualcuno dice che Berlusconi si sia
mosso soltantodopoaverpresovi-
sione dei sondaggi che sarebbero
inmaggioranza favorevoli a perpe-
tuare le sofferenze della povera
Eluana. Seècosìmivergognodi es-
sere italiano.
Mivergognodiessererappresenta-
to nel consesso internazionale da
questopresidentedelconsiglio...So-
no invece fiero che ci sia ancora un
Ppresidente come Napolitano che
difende la Costituzione... Quanto
poiallaCuriache"plaude"all'iniziati-
va di Silvio Berlusconi,
Siete intervenutianchequandoSua
SantitàGiovanniPalo II˚decisedi la-
sciarsi morire?

DANIELAVECCHI

Adifesa della coscienza

Ringrazio il presidente Napolitano
peraveragitoadifesadellasuaeno-
stra coscienza e della Costituzione
italiana.
Sono indignatadall'ennesimoattac-
co di Berlusconi alla Costituzione e
alla Magistratura che lui considera
unfastidiosointralcioaisuoi interes-
si e alla sua voglia di potere. Infatti
sonosicurachenongli interessanul-
la della povera Eluana,ma sta sfrut-
tandol'emozionechesuscitaperve-
rificare quanto dista dal suo obietti-
vo di dittatura. Se è così interessato
alla vita, perché non pensa ai vivi e
nonusa il parlamento per fare leggi
controlemortisul lavorooperaiuta-
re il terzomondo?

FEDERICOCIARABELLI

Cittadino offeso

Sono solidale con il Presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano. Io
mi sento un cittadinooffeso daque-
staorda ferocechecigovernaenon
ha rispetto per niente e nessuno,
non ha pietà umana. Nessun rispet-
to.
Sono esterrefatto per la piaggeria e
lacodardiadigranpartedel sistema
dell'informazione,soprattuttotelevi-
siva,chenonhailcoraggiodiraccon-
tare la verità dei fatti e certamente
nondàcontodellevere ragionidella
situazione che il nostro Paese sta vi-
vendo.
I diritti costituzionali sono intangibi-
li, grazie Presidente.

GIULIANAMECOZZI

Grazie Presidente

Sono sconvolta per quanto sta ac-
cadendo nel nostro Paese... strani
giochi di potere, interessi e tanta
nebbia nelle menti, soprattutto in
quelledimoltimiei (giovani)coeta-
nei, che non si rendono conto (o
nonvogliono farlo)diquantosiano
gravi certe iniziative e certe affer-
mazioni di persone che rappresen-
tanoistituzionied inquantotali tut-
ti noi... che violano la nostra tanto
sudataRepubblicae trattano lano-
straCostituzione (fruttodi uncom-
promesso politico a dir poco com-
moventeelungimirante)comecar-
ta straccia!
Grazie Signor Presidente...

ROBERTOGHISOTTI

È una brutta politica

Sono un cattolico, e mi chiedo co-
me fa il Presidente del Consiglio a
varareundecreto leggesuEluana,
e poi approvare una legge che di-
scrimina gli irregolari (denuncian-
doli) che vogliono curarsi negli
opedali (alcunipermalattiemorta-
li se non curate).
Sono questi dei cattolici? E inoltre
quei falsicattolicichevannocon le
candeledavantiallaclinicadiElua-
na, perché non fanno altrettanto
davanti gli ospedali per sollecitare
le cure a tutti gli esseri umani? È
solopolitica, leggo ilVangelosem-
pre ergo questa chiesa (le alte ge-
rarchie) nonmi piace.
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Grazie ad un’eccezionale rete di servizi dislocati su tutto il terri-
torio la Cgil è in grado di offrire informazione e tutele sull’insieme
dei diritti sociali, spesso non conosciuti e/o troppo spesso negati.

Per i giovani l’informazione  degli Sportelli di orientamento
al lavoro va dai corsi di formazione professionale agli stages in
Italia e all’estero, dalle banche dati sulle offerte di lavoro e sui
concorsi, alla preparazione di un curriculum o di un colloquio in
vista di un’assunzione. 

Su previdenza e pensioni la tutela, attraverso il patro-
nato Inca, non conosce confini: contributi, ammortizzatori sociali,
congedi di maternità/paternità, congedi per malattia, infortuni e
malattie dal lavoro, pensioni, invalidità civile, previdenza com-
plementare.

Per i rapporti di lavoro gli Uffici vertenze legali control-
lano le buste-paga, il Tfr, ricorrono in caso di licenziamento  e di
violazione di norme contrattuali e di leggi .

Per i servizi fiscali sono i Caaf che aiutano  i contribuenti
per tutti gli adempimenti nei confronti dell’Amministrazione fi-
nanziaria, nel pagamento dei tributi locali, nella misurazione del
reddito per aver accesso alle molteplici prestazioni dell’welfare.

Ma il Sistema dei servizi della Cgil, già ricco di compe-
tenze e di espressioni di solidarietà, propone ogni anno nuove
tutele e  facilitazioni per far fronte
ai bisogni delle persone.   

Con la
Carta 
dei servizi 
2009
si possono conoscere 
i servizi disponibili, 
gli indirizzi e  tutte 
le vantaggiose offerte
ricreative, cultuali, 
commerciali e
i prodotti assicurativi 
e bancari 
riservate agli iscritti.



ILGOVERNO
DELLA
SHARÌA

furiocolombo@unita.it

M
olti italia-
ni si sono
resi conto
della gra-
vità di ciò
che sta ac-
cadendo
in queste

ore in Italia quando hanno visto
Emma Bonino al tavolo di TV7, da-
vanti al direttore del Tg1 Riotta e
accanto a Eugenia Roccella, che
da scrupolosa impiegata, racconta-
va - per conto del suo principale
Sacconi - fatti e circostanze inesi-
stenti su Eluana Englaro, offriva
dati che avrebbero indignato non
solo uno scienziato ma anche un
medico condotto. La vicepresiden-
te del senato Emma Bonino, di soli-
to fredda e rigorosa argomentatri-
ce di fatti veri e verificati, non na-
scondeva una disperazione che an-
dava molto al di là della facile,
istantanea negazione del tentati-
vo della sottosegretaria di fare ap-
parire vivo un cadavere. La Boni-
no, quando ha superato tormento
ed emozione ed è riuscita a parla-
re, ha svelato la parte più misera
di ciò che sta squassando le Istitu-
zioni con la cupa violenza di un col-
po squilibrante alla più alta carica
dello Stato: l'ordine Vaticano è di
impedire qualsiasi legge di tipo eu-
ropeo sul testamento biologico,
detto, nel giro dei cardinali e di
Berlusconi, "eutanasia", o "cultura
della morte".

Dunque si trova d'urgenza un ri-
medio o con un decreto illegale -
che il Presidente della Repubblica
ha impedito - con una legge da fa-
re in tre giorni che sia la pietra tom-
bale ad ogni tentativo di testamen-
to biologico. Qui di internazionale
non c'è nulla. C'è un mondo perico-
loso, in cui il rischio di distruzione
della delicata struttura giuridica
del Paese non ferma la convulsio-
ne che Berlusconi sta infliggendo
alle Istituzioni nel suo vendicativo
furore contro il presidente della
Repubblica. Tutto è misero, loca-
le. Ma immensamente pericoloso.

Nella drammatica edizione del
programma "Linea notte" del Tg3,
che il direttore Antonio Di Bella, la
sera del 6 febbraio, ha presentato
come "il momento più grave della
nostra storia", due importanti noti-
sti politici, Massimo Franco del
"Corriere della Sera" e Federico Ge-
remicca de "La Stampa, sono stati
attenti a definire il comportamen-
to di Berlusconi "legittimo" (Gere-
micca) e a far notare l'indebita in-
trusione del presidente della Re-
pubblica (Franco). La prudenza

non è mai troppa.
Intanto altri deputati Radicali

avevano organizzato un sit-in con
Pannella davanti a Palazzo Chigi
per impedire che si perdesse il filo
del grandissimo evento: una pove-
ra donna in coma usata contro il
presidente della Repubblica secon-
do le istruzioni della Autorità reli-
giosa, nel tentativo di imporre all'
Italia un modello di sharìa vatica-
na.

Macerchiamodi mettere in pro-
spettiva il tetro evento. Il mondo
attraversa una crisi profonda, dall'
esito incerto con cui si confronta-
no i leader e le teste pensanti del
mondo.

L'Italia, come se non fosse parte
della crisi del mondo, è improvvi-
samente stravolta da una violenta
guerra intestina lanciata da un uo-
mo che del mondo non sa e non
vuole sapere e si annoia del mestie-
re di governare. Il presidente del
Consiglio si è trincerato in un Pae-
se piccolo piccolo stretto fra le im-
periose istruzioni del Vaticano da
un lato, la stanza di una povera
morta dall'altro ("non vi rendete
conto che è morta da diciassette
anni?", ha detto il primario aneste-
sista che l'ha accompagnata a Udi-
ne), il decreto illegale contro una
sentenza che è un po' delirio
("Eluana Englaro può procreare")
un po' colpo di potere politico fon-
dato sul progetto di resuscitare
Eluana per farne omaggio al Papa.
E il tutto messo in movimento, nel-
la microstanza dei bottoni di Ber-
lusconi, da una caparbia volontà
di scansare l'ostacolo legale costi-
tuito dal Capo dello Stato, per oc-
cupare tutto lo spazio, spossessa-
re il Parlamento e affermare il di-
ritto di governare da solo, per de-
creto, come Peròn e Pinochet, ma
con la benedizione vaticana e la
immaginetta falsa della povera
morta.

Sul fondo, non dimentichiamo,
ci sono le esemplari elezioni in Sar-
degna. Si deve a Marco Pannella
la notizia della strana "par condi-
cio" in quella campagna elettora-
le. Pochi secondi ogni giorno sono
concessi a Soru, intere mezze ore
a Berlusconi. "Fra poco chiuderan-
no Radio Radicale" ha detto ieri
Pannella. Adesso sappiamo che
un evento del genere è possibile. E
non è una consolazione per chi
aveva visto e denunciato il perico-
lo istituzionale Berlusconi da alcu-
ni anni. Ora il pericolo non è più
una denuncia azzardata. Berlusco-
ni conferma.❖

Furio Colombo

Unapovera donna in comaè usata
contro il capo dello Stato secondo
le istruzioni dell’autorità religiosa

L’ANALISI

Il presidente Napolitano
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A Capoterra a novembre l’alluvione
ha fatto cinque morti, con la piog-
gia il rio San Girolamo si è ripreso il
suo letto naturale e le case sono sta-
te lesionate. Renato Soru arriva so-
lo nella palestra piena di gente, ai
cancelli le bandiere del Pd e dei
Quattro mori. L’ultimo suo incon-
tro con questa comunità a un quar-
to d’ora da Cagliari era stato dopo
l’alluvione, nella parrocchia. «Allo-
ra tanti avevano qualcosa da dire»,
invita a prendere la parola. Inter-

vengono insegnanti, medici, il perito
che ha censito le case danneggiate,
un esponente sardista: «non è vero
che siamo tutti a destra».

La campagna elettorale è occasio-
ne «per incontri senza filtri, senza in-
termediazioni», la cifra che ha scelto
Soru nei cento paesi che ha già visita-
to e in quelli che visiterà. Una corsa
elettorale nel mezzo della crisi «più
grave degli ultimi 80 anni». Perché
«quel che si deve discutere è il proget-
to per la Sardegna, anziché – come fa
il governo – nascondere la gravità e
perdere tempo». La sua ricetta non è
indolore: «cancellare mille posti di
sottogoverno crea dei risentimenti».
Per questo ci vuole un rapporto con
gli elettori senza filtri: «quella ridu-
zione permette di liberare risorse im-
portanti». Quelle per la sanità, finan-
ziariamente risanata nonostante i
nuovi ospedali e presidi sanitari, per i
servizi ai non autosufficienti, per i co-
muni che «che hanno 30 milioni per

Foto di Giuseppe Ungari

Unmomento della campagna elettorale di Renato Soru, candidato del centrosinistra alla presidenza della Regione Sardegna

Dove sono finiti i finanziamenti

per leoperedelG8allaMaddalena?La

polemicafrailcandidatodelcentrosini-

straeSilvioBerlusconichefalevecidel

candidato vero il quale, ironizza Soru,

sta sempreduepassi in dietro e con la

testachina,hainvestitoilavoripromes-

simanonfinanziati.«Noncidovevaes-

sereunpianoMarshall?», chiede Soru.

E invecesonobloccati i fondi«cheera-

no già nostri e il governo doveva solo

renderedisponibili».Berlusconiaccam-

pa le difficoltà burocratiche ma, dice,

«nonèverochenonci siano i soldi per

la Sassari–Olbia».

MaèlacrisidellaEuralluminadiPor-

tovesme a tenere ancora banco nella

campagnaelettorale sarda. Sono750 i

lavoratoricherischianodiperdere il la-

voroesi temel’effettodomino,perché

accanto alla raffineria c’è l’Americana

Alcal, che produce per le fabbriche i

metallinonferrosi.Nonècosadapoco:

è la crisi globale che morde in Sarde-

gna.

IerisindaciesindacatidelSulcis Igle-

siente hanno incontrato il premier in

prefettura. Mentre alla raffineria, in as-

semblea con i lavoratori, erano andati

prima il presidente della Regione, poi,

la sera Piero Fassino. I senatori del Pd,

intanto ,avevano sollevato la questio-

ne conuna interrogazione al governo.

Dopo l’incontro Berlusconi ha pro-

messo di telefonare «al suo amico Pu-

tin». Replica Soru: i rapporti fra gli stati

non si costruiscono con gli amici e le

pacchesullespallemasullabasedeidi-

ritti.❖

jbufalini@unita.it

G8 allaMaddalena, spariti
i soldi. Soru chiede:
dov’è il pianoMarshall?

INVIATAACAGLIARI

p Il candidato governatorebatte l’isola paese per paese. «Difendere l’ambiente dà ricchezza»

p Cancellati 1000 posti di sottogoverno, si potrà sostenere occupazione, giovani e scuola

Italia

La campagna di Renato Soru
nel rapporto diretto con i cit-
tadini, «senza filtri e interme-
diazioni». Piero Fassino: «Im-
pegnati in una battaglia diffi-
cile che porterà il sereno in
tutto il Pd».

JOLANDA BUFALINI

LA POLEMICA

www.unita.it

«Soru ha risanato la Sardegna»
Fassino: ora si guardi al futuro
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SAVERIO LODATO

aiutare con discrezione chi è pove-
ro, altro che social card». Soprattut-
to si liberano risorse per i giovani, la
scuola, la ricerca: borse di studio e
master and back. «La politica ha la
responsabilità dell’oggi – dei disoc-
cupati di oggi – ma tra poco il 60%
dei posti di lavoro sarà per chi ha
un’istruzione superiore». In Sarde-
gna si fa il contrario di quello che fa
il governo nazionale che «invece di
risparmiare, taglia sulla scuola. Ri-
durremo i consiglieri da 85 a 60 e lo
stipendio da consigliere basterà».

I RISULTATI CI SONO

Dai 27mila nuovi posti di lavoro ai
76 voli low cost che incrementano il
turismo. Gli applausi più forti sono
sull’ambiente: «Non si crea ricchez-
za distruggendo l’ambiente. Difen-
dendolo si creano posti di lavoro
che l’Europa sostiene». Non si po-
tranno fare seconde case ma il “no”
è solo per gli abusi, «il lavoro c’è per
costruire alberghi, per rendere più
vivibili i paesi, per le 8700 famiglie
che ora hanno la loro prima casa».

Soru dunque chiede un giudizio
su quello che ha realizzato «risanan-
do la Sardegna che ora si presenta
all’appuntamento con la crisi con le
risorse che consentono la solidarie-
tà a chi perde il lavoro». Ma anche il
Pd fa campagna elettorale. Da ve-
nerdì fino ad oggi c’è Piero Fassino
che percorre l’isola insieme ad Anto-
nello Cabras («insieme sostenem-
mo la sua prima candidatura contro
le resistenze di una nomenclatura
di potere». «È una sfida molto diffici-
le ma Soru ha riavvicinato i cittadini
alla politica, ha fatto scelte anche
impopolari ma ha portato innova-
zione e ha un largo sostegno nella
società sarda». Fassino guarda an-
che all’importanza del voto sardo
per il Pd, a quattro mesi dal voto eu-
ropeo. «Vincere qui significherà re-
stituire serenità a tutto il partito».
Gli chiediamo se è preoccupato del
voto disgiunto. «È chiaro che il can-
didato presidente porta un valore
aggiunto e – dice - sono sicuro che
se Soru vincerà questi problemi sa-
ranno interessanti solo per i politolo-
gi e poi, qui c’è uno scenario diverso
da quello del Trentino dove Delai
aveva una sua lista. Soru ha scelto il
Pd e qui il Pd è fondamentale».❖

saverio.lodato@virgilio.it

I partigiani fanno sentire la loro voce
forte e chiaro nella polemica sulla
proposta di legge 1630: lo hanno fat-
to con un’assemblea ieri mattina al
Teatro Italia di Roma indetta dall'
Anpi, con tanta gente e un numero
insperato di giovani. Presentato il 23
giugno del 2008, giunto in Parlamen-
to tra le polemiche, il provvedimen-
to vorrebbe istituire un ordine del tri-
colore per i reduci della guerra
1940–1945. Partigiani e repubblichi-
ni assieme, tutti insigniti di un cava-
lierato revisionista all'insegna di una
grottesca pacificazione, che i 42 fir-
matari della 1630, per lo più parla-
mentari di centrodestra, sperano di
far digerire ai partigiani con una pre-
benda di 200 euro l'anno.

Ma certe cose non sono in vendi-
ta: netto il no dei partigiani, e l'inizia-
tiva cui hanno aderito Partito Demo-
cratico, Rifondazione Comunista,
Comunisti Italiani, Rete Antifascista
Metropolitana, cioè i centri sociali e
anche l’Unione di Centro, è stato un
modo per manifestarlo. Ad aprire i
lavori Massimo Rendina, presidente
dell'Anpi di Roma e Lazio, che ha su-
bito lanciato la proposta di un coordi-
namento delle forze di opposizione
nel Lazio offrendo la sede dell'Asso-
ciazione come casa per riunirsi. Gli
interventi che si sono susseguiti, in-
fatti, hanno tutti puntualizzato co-
me questa legge sia parte di un dise-
gno più ampio per scardinare la de-
mocrazia e le sue regole.

IL DISEGNO

A fianco agli stendardi azzurri dell'
Anpi, con effigiate le medaglie d'oro,
Paolo Masini, consigliere comunale
del Pd, ha ricordato il cruento scon-
tro istituzionale tra il primo ministro
e il Presidente della Repubblica sul
caso Eluana. I ragazzi dell'Onda, sen-
za dimenticare come parte dell'infor-
mazione abbia cercato di far passare
l'aggressione fascista a Piazza Navo-
na dell'ottobre scorso per una rissa
tra studenti, hanno sottolineato che
nelle scuole primarie si sta applican-
do il testo unico Gelmini che riporta

la scuola indietro di decenni. Da par-
te sua il segretario regionale del
Pdci, Fabio Nobile, ha posto l'accen-
to sul decreto sicurezza e sull'obbli-
go per i medici di denunciare i clan-
destini che chiedono cure. Messaggi
di solidarietà sono arrivati del gover-
natore della Provincia di Roma Nico-
la Zingaretti e dagli ex Presidenti del-
la Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi
e Oscar Luigi Scalfaro. In particolare
quest'ultimo ha voluto chiarire nelle
sue righe come un provvedimento co-
me la legge 1630 non «onorerebbe la
memoria neanche dei repubblichini
in buona fede».

UNNUOVOCLN

Falsificare la storia, equiparare chi
ha combattuto per la libertà con chi
la voleva soffocare, ha ribadito nella
conclusione Armando Cossutta, è
parte di un progetto contro la demo-
crazia. Un attacco a cui rispondere
«ritrovando lo spirito del Cln», così
Rendina, quel Comitato di Liberazio-
ne Nazionale che dal 1943 vide uniti
partiti di matrice diversa per affron-
tare il fascismo: qualcosa in fin dei
conti non lontano da questa iniziati-
va che ha visto coinvolti dai centri so-
ciali della Ram all'UdC: miracoli che
ancora riescono ai partigiani. ❖

www.regione.sardegna.it

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

«La storia non si riscrive»
L’Anpi contro la proposta
di legge «revisionista»

108.860 gli infortuni

avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia

Il SITODELLAREGIONE SARDEGNA

ldelfra@unita.it

IL LINK

Andrea

Camilleri

Lo Chef
Consiglia

Il premio nobel Rita Levi Mon-

talcino,membrodellaCommis-

sione Igiene e Sanità al Senato dal 4

febbraio scorso è stata sostituita dal

senatore RiccardoVillari, espulso da

Pde confluito dal 4dicembre scorso

nel gruppomisto.

Persa la presidenza della Vigilan-

zaRai RiccardoVillari si è datoda fa-

re. In qualità dimedico, docente uni-

versitariodimalattie infettiveepato-

logie, siederà al posto della scienzia-

ta. Anche Levi Montalcini, siede nel

gruppomisto, come senatrice a vita.

Resta membro della 7ª Commissio-

nepermanente (Istruzionepubblica,

beni culturali) e della Commissione

straordinariaper latutelaelapromo-

zione dei diritti umani.

Riccardo Villari, eletto con i voti

delcentrodestra,acapodellaVigilan-

za, pur non essendo stato indicato

dall’opposizione, come prassi vuole,

non colse l’invito del suo partito, il

Pd, a dimettersi dall’incarico.

«Non si potranno fare
seconde case. Le prime
sì, e gli alberghi»

«La storia non si riscrive». Affol-
lata assemblea ieri mattina a Ro-
ma. Giovani ed ex combattenti
della Resistenza si schierano
contro la proposta di legge che
equipara partigiani e repubbli-
chini.

LUCA DEL FRA

ROMA
Camilleri, un piccolo indovinello.
Chi scrisse: «È vero che talvolta oc-
corre cambiare qualche legge. Ma
il caso è raro, e quando avviene, bi-
sogna ritoccarle con mano treman-
te; con tanta solennità e con tante
precauzioni che il popolo debba
concluderne che le leggi sono vera-
mente sante; e soprattutto con tan-
ta chiarezza che nessuno possa di-
re di non averle capite». Un auten-
tico girotondino, quel diavolo di
Montesquieu! «Mano tremante»:
da noi, quando si affronta il tema
di leggi e giustizia, siamo a un mix
di minacce, annuncio d’Apocalis-
se, vigilia dell’anno mille.

M
a lei oggi ha intenzione
di babbiare? Come le vie-
ne in mente di citare
Montesquieu con i tem-

pi che corrono? Vedo che lei vuole
bassamente insinuare qualcosa. Ma
chi le dice che Piccolo Cesare, dato
l’altissimo senso dello Stato che lo
possiede, non tremi, non sudi, non
esiti, prima di decidersi a rivoltare co-
me un calzino una vecchia legge o a
farne una ad personam o contra per-
sonam? Lei lo ignora, ma Piccolo Ce-
sare vive ore di angoscia, passa notti
insonni, interrogandosi peggio che
Amleto: «la cambio o non la cam-
bio?». E in questo grande travaglio in-
teriore si dissuga tutto, come direbbe
Pirandello. Per fortuna vegliano con
lui il ministro Alfano e l’onorevole
Ghedini, sempre pronti a rincuorar-
lo. E se infine si risolve a cambiare
una legge è perché è forte del fatto di
non avere mai nessun interesse perso-
nale, ma di agire sempre e comunque
per il bene supremo del Popolo. Se lo
ricorda Metastasio? «Se a ciascun l’in-
terno affanno si leggesse in fronte
scritto quanti mai, che invidia fanno
ci farebbero pietà».

Orgoglioso com’è, Piccolo Cesare,
al quale l’affanno si legge in volto,
non vuole la pietà di nessuno. Per
questo è costretto a ricorrere a inter-
venti di plastica facciale. ❖

RiccardoVillari al posto
di Rita LeviMontalcini

La sostituzione

C

La riforma urbanistica

Se Berlusconi riforma
le leggi, il “segreto affanno”
lo obbliga al lifting

108 i morti

sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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www.medicisenzafrontiere.it

Lamette in gola per scappare da
un futuro senza certezze, pantalo-
ni stretti intorno al collo per soffo-
care la disperazione e allontanare
l’ineluttabilità dell’allontanamen-
to dall’Italia. È così che undici dei
cittadini tunisini rinchiusi nel Cen-
tro di identificazione ed espulsio-
ne di Lampedusa (ex centro di pri-
ma accoglienza) hanno hanno rea-
gito la scorsa notte alla notizia del-
le espulsioni dall’aeroporto di Fiu-
micino di sette dei circa 140 mi-
granti che, a seguito dell’accordo
sottoscritto dal ministro dell’Inter-
no Maroni con le autorità tunisine,
nei giorni scorsi sono sono stati tra-

sferiti dal’isola a Ponte Galeria, alle
porte di Roma. Atti di autolesioni-
smo, quando non espliciti tentativi
di suicidio, per cui dieci migranti so-
no stati soccorsi e medicati nel po-
liambulatorio di Lampedusa (ricon-
dotti nella struttura sono tenuti sot-
to osservazione e presto saranno vi-
sitati e sottoposti ad interventi per
la rimozione degli oggetti ingeriti,
fra i quali anche bulloni di ferro),
mentre per uno di loro si è reso ne-
cessario il trasporto in elicottero al-
l’ospedale di Palermo. Le sue condi-
zioni, stando a quanto trapelato, sa-
rebbero molto gravi a causa delle fe-
rite da taglio riportate alle vie respi-
ratorie nel tentativo di ingoiare una
lametta da barba.

Una protesta drammatica che fa
seguito ad alcuni giorni di tensione
altissima. «Purtroppo - racconta un
operatore che lavora nel centro - da
quando si è sparsa la voce delle
espulsioni la situazione è diventata
incandescente: negli ultimi giorni ci
sono stati diversi tentativi di fuga e
alcuni accenni di sommossa. Il Cen-
tro, in queste ore, è una polveriera».

Una polveriera su cui vigilano cen-
tinaia di divise fra polizia, guardia
di finanza e carabinieri. «Questi at-
ti di autolesionismo - spiegava ieri
Laura Boldrini, portavoce in Italia
dell’Alto commissariato Onu per i
rifugiati - sono la logica conseguen-
za della trasformazione della strut-
tura in Centro di identificazione
ed espulsione. I tunisini che si tro-
vano nel Centro - ha proseguito -
hanno saputo che alcuni dei conna-
zionali trasferiti nei giorni scorsi a
Roma sono già stati rimpatriati. So-
no pronti anche a rischiare la vita,
pur di non tornare nel loro paese».
Un proposito che moltissimi dei
migranti fuggiti due settimane fa
per unirsi alle manifestazioni dei
lampedusani aveva raccontato ai
giornalisti e alla gente del posto.
«Questi gesti disperati - ha spiega-
to Boldrini - si verificano con mag-
giore frequenza nelle strutture de-
tentive rispetto a quanto accade
nei centri di transito come era pri-

ma il Cpa di Lampedusa. Adesso
che è cambiata la sua natura e che
è stato trasformato in un Cie, spe-
ro che non dovremo assistere ad al-
tri drammatici episodi».

Una escalation che preoccupa
molto il sindaco di Lampedusa Ber-
nardino De Rubeis, che martedì
partirà alla volta di Bruxelles per
incontrare il presidente del parla-
mento europeo Hans-Gert Pötte-
ring, il commissario alla giustizia
Jacques Barrot e gli eurodeputati
italiani. «La situazione a Lampedu-
sa è ormai insostenibile - spiegava
ieri De Rubeis - L’accanimento del
governo nel volere trasformare il
Cpa in un Centro di identificazio-
ne ed espulsione sta portando que-
sti disperati alla morte». Al mo-
mento nel Centro sono reclusi cir-
ca 900 migranti, un centinaio dei
quali in sciopero della fame, men-
tre è di nuovo vuota la base Loran,
la struttura dove dovrebbe sorgere
il nuovo Cie voluto da Maroni,
“svuotata” nei giorni scorsi dopo
l’incendio esploso a causa di un for-
nelletto da campeggio. ❖

DALLAPARTEDEGLI IMMIGRATI

Maramotti

msolani@unita.it

IL LINK

pUn centinaio è in sciopero della fame, alcuni sono stati rimpatriati

p Laura Boldrini, Onu:disposti a tutto pur di non essere cacciati via

D
alla fine della secon-
da guerra mondiale
c’è una linea chiarissi-
ma e invalicabile che
le grandi democrazie

occidentali hanno tracciato tra sé
e la barbarie dato dal ripudio fer-
mo e inequivoco del fascismo, del-
la xenofobia, del razzismo e delle
forze politiche che li rappresenta-
no.

Razzismo e xenofobia sono sco-
raggiate con un continuo ed uni-
voco lavoro di educazione e di pre-
venzione, le forze politiche che ne
fanno una bandiera sono escluse
dal governo perché nessuno - a de-
stra come a sinistra - stringerebbe
mai accordi con esse, anche a co-
sto di perdere le elezioni. Perché
un’elezione si può ben perdere,
ma lo spirito democratico, perde-
re quello non si può. Con l'appro-
vazione del pacchetto sicurezza
l'Italia ha tristemente varcato
quella linea; con l'infamia di nor-
me che legittimano sinistre ronde
di cittadini e consentono la dela-
zione del malato al personale sani-
tario si è rotto definitivamente un
tabù. E proprio nel giorno dell'ap-
provazione di queste norme «La
Carovana del Partito Democrati-
co» - l'iniziativa che sta percorren-
do l'Italia per riaffermare lo spiri-
to originario del Pd - ha incontra-
to Cremona, una città eccellente
nel suo aver saputo affrontare il
tema della convivenza, del con-
fronto e del rispetto delle culture
e della legalità nello stesso mo-
mento.

Da Cremona abbiamo chiesto
al nostro partito di chiamare tutto
il Paese alla mobilitazione, per
una grande manifestazione di ita-
liani e stranieri insieme, aperta al-
le forze sociali, alle realtà associa-
tive e alle coscienze democratiche
di tutta Italia.

Abbiamo chiesto ai circoli di
mobilitarsi, informare, denuncia-
re e «segnalare» non gli stranieri,
ma quel legislatore che ha appro-
vato una legge così radicalmente
inaccettabile per un paese civile.
Bisogna dire di no, con forza, ma-
nifestando tutti insieme. Perché
quando c'è un colpo ai diritti uma-
ni, i bersagli non sono solo i più
deboli, siamo tutti noi. ❖

IN PIAZZA

CONTRO

IL RAZZISMO

Ivan Scalfarotto
Giuseppe Civati

Hanno cercato di impiccarsi
con gli indumenti o di ingoiare
lamette da barba. Uno di loro,
in gravi condizioni, è stato tra-
sportato a Palermo. Dopo le
prime espulsioni sanno che
presto sarà il loro turno.

ROMA

Alcuni hanno ingoiato
lamette e stretto
i pantaloni al collo

Italia

DECRETO SICUREZZAUndici tunisini
tentanodi uccidersi
a Lampedusa
Temono il rimpatrio

MASSIMO SOLANI

Lamette in gola
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info su: www.partitodemocratico.it - www.youdem.tv

14-15-16
FEBBRAIO

PER L’ITALIA. SEI PROPOSTE PER USCIRE DALLA CRISI

LA CRISI C’È.
E IL GOVERNO?

AVVISO A PAGAMENTO

5000 INIZIATIVE IN TUTTA ITALIA

Foto di Claudio Peri/Ansa

ZOOM

Avrebbedovuto trasportare duemedici dell'Azien-

da Ospedaliero-Universitaria di Modena il Cessna 650

esploso in volo su Romauccidendo pilota e proprietario.

Il trapianto è stato eseguito lo stesso. I duemedici avreb-

berodovutoandarealCentroTrapiantidiCagliari,dovesi

stava facendo un prelievo multiorgano, il cui fegato era

destinato ad un paziente cinquantanovenne ricoverato

al Policlinico di Modena.

Brescia, scontro
con ambulanza
Morti 4 ragazzi

Quattro ragazzi trentini so-
no morti ieri sera nello scontro
con un'ambulanza vicino a Vobar-
no, in provincia di Brescia. La Peu-
geot 206 su cui viaggiavano i gio-
vani, tre uomini e una donna, ha
perso il controllo e ha invaso la cor-
sia opposta, scontrandosi contro il
veicolo del 118. I ragazzi sono
morti sul colpo. Due operatori del
118 e il paziente nell’ambulanza
sono rimasti feriti in modo lieve. I
quattro giovani erano Giorgio Filo-
si, 25 anni (forse era lui alla guida
dell’auto) e Daniel Primerano, 24
anni, residenti a Condino, in Val
del Chiese, a Storo viveva Giaco-
mo Abdel Ghaffar, 19 anni, men-
tre Sara Tisi, 18 anni, era di Boce-
nago, in Val Rendena. Una compa-
gnia allegra, Sara e Giacomo Ab-
del erano fidanzatini dalla scuola
media all’Università. ❖

Italia

Precipita un aereo inmissione trapianti. Forse per un fulmine
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Conversando con...

Filologo e storico

«Il Berlusconi-Bonaparte
può vincere perché è franato
il blocco sociale della sinistra»

Luciano Canfora

Luciano Canfora
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Gli interventi di Canfora,
ordinario all'Università di Bari

I
l degrado antropologico di questa
Italia è evidente. Ma discende in pri-
mo luogo - oltre che dalla crisi econo-
mica mondiale - dallo sfaldamento
di quello che un tempo era il blocco
sociale della sinistra. È in questa
breccia che si fa strada la decadenza
del paese. In una con l’offensiva di

destra. Che viceversa si è dotata di un bloc-
co forte di interessi e punta a una Nuova
Repubblica, plebiscitaria e ostile alla divisio-
ne dei poteri». Analisi gramsciana sui mali
del paese quella di Luciano Canfora, 67 an-
ni, ordinario di filologia classica a Bari e stu-
dioso del mondo antico, nonché del pensie-
ro politico. Una diagnosi allarmata, soprat-
tutto sulla «sfida bonapartista» di Berlusco-
ni, e poi sul «ruolo retrivo di questo papato»
di cui disinvoltamente il «cavaliere laico spo-
sa le istanze». Ma è tempo di reagire dice
Canfora. Con le idee, la mobilitazione. E an-
che con qualcosa di irrinunciabile: l’identi-
tà. Senza di cui non ci sono né programmi
né controrepliche efficaci.
Professor Canfora, Italia lacerata, pervasa da
violenzedi branco e in reces-
sione.Eperdipiùconuncon-
flitto istituzionaleacutissimo,
che vede Berlusconi candi-
darsi platealmente a deciso-
re populista. Che impressio-
ne le fa tutto questo?
«Una delle cose più gravi in-
tanto è l’avvenuto spostamento a destra di
gran parte del lavoro dipendente, al nord e
sul versante leghista. La Lega è ormai più in
grande, come Le Pen a Marsiglia. La sinistra
invece è stata incapace di tenere legati a sé i
ceti che formarono il suo insediamento di
sempre. Di qui discendono alcune conse-
guenze. Come l’intolleranza verso i nuovi
arrivati, che scatta nei ceti popolari
“leghistizzati”, privi a questo punto di quei
valori che la sinistra, con il suo radicamento
e la sua pedagogia, riusciva a trasfondervi.
Dunque guerra tra poveri...».
La liquefazione del blocco sociale di sinistra
comportaasuoavvisoundegradoantropolo-
gico?
«Degrado a catena. Anche il fascismo sorse
dallo scontento e riuscì a dimostrare di esse-
re il vero interprete degli interessi popolari
e nazionali, ingannevolmente ovviamente.
Un piccolo partito come la Lega, mutatis
mutandis, ricorda molto certi esordi del fa-
scismo. E d’altra parte un grande partito li-
beralconservatore come Forza Italia - che
inizialmente ammiccava soltanto alla Lega
- oggi sembra volerne incarnare interamen-
te il ruolo, dislocandosi al contempo su un
terreno nazionale e di massa più vasto, e in-
globando anche An. Si badi, sono solo dei
paralleli che servono a indicare delle dina-
miche, non a stabilire identità. E le dinami-
che sono queste, a fronte di uno sfilaccia-
mento della sinistra».
Anchesullequestioni di coscienzaBerlusconi
si propone ormai come capo carismatico e

pontefice secolare...
«Una volta nel 2001 dissi a Radio 2 che Ber-
lusconi era un “bolscevico della borghesia”.
La giornalista che mi intervistava ebbe delle
grandi difficoltà, e anch’io non potei parlare
in radio per molto tempo. Credo che oggi si
abbia la riconferma di quel che dicevo allo-
ra. Il premier si è avventato sul caso Englaro
cavalcando il pretesto giusto. Per aggredire
Napolitano custode della Costituzione e del-
la divisione dei poteri, a cui vuole infliggere
un colpo mortale. E il tutto dopo aver simu-
lato a lungo laicità e agnosticismo».
Mapuò resistere il patto civico costituzionale
sottoicolpidellasfidacarismatica,oppurean-
drà in frantumi?
«Il rischio di cedimento c’è eccome, specie
nel quadro delle tante emergenze italiche,
che possono indurre ad affidarsi al decisore.
Il punto è che non si riesce a intravedere
una ripartenza di “sinistra”, nel senso più
ampio del termine. Una ripresa egemonica
in senso effettivo, ovvero la capacità di per-
suadere e farsi credere. Ma su tutti i temi
all’ordine del giorno. Una cosa difficile, poi-
ché l’attuale mélange “liberal-fascistico”
che abbiamo di fronte è proteso a mostrarsi
di destra e di sinistra, contemporaneamen-
te. E come da manuale. Oggi come ieri, e

fatte le debite differenza,
lo straniero in quanto por-
tatore di globalizzazione
impoverente, diventa il ne-
mico. L’agente consapevo-
le o inconsapevole del capi-
talismo cosmopolita (ieri
erano gli ebrei). E all’inter-

no di quel “socialismo degli idioti” che Au-
gust Bebel in Germania attribuiva ai reazio-
nari populisti del suo tempo. Del resto la
guerra tra poveri in Inghilterra - inglesi con-
tro italiani - la dice lunga su questo fenome-
no: guerra dentro una stessa classe».
Italia come anello debole della globalizzazio-
ne e banco di provaper una nuova democra-
zia autoritaria in Europa?
«Questo mi pare troppo presto per dirlo, per-
ché il nostro paese per fortuna ha ancora
molti anticorpi. La Costituzione repubblica-
na innanzitutto, con la sua partizione e rami-
ficazione di poteri. E poi l’eredità popolare
del movimento operaio e del Pci, o almeno
quel che ne resta. Difficile per ora spazzarle
via avventandosi sul caso Englaro. Ma il ri-
schio c’è eccome».
È in grado la sinistra, o ciò che ne rimane, di
fare anima e legame sociale sul territorio, di
«fare comunità» contro questo rischio?
«Non ha ancora dimostrato di esserne capa-
ce. Certo il modello “maggioritario” di parti-
to trasversale e leggero adottato, è tutto in
perdita a riguardo. Invece di cercare un radi-
camento capillare sul territorio, per raggiun-
gere la vita e l’esistenza degli individui, si
preferisce una maniera aerea e svincolata
dalla realtà. Al più in questo modo si può
apparire brillanti e persuasivi in Tv. Ma solo
occasionalmente. È solo una scorciatoia...».
Il «lavoro» può essere ancora il nucleo vitale
identitario di una sinistra aggregante come
quella a cui lei allude?
«Sì, ma il lavoro in tutte le sue innumerevoli

ramificazioni. Produttive e riproduttive.
Colpisce constatare come i quadri alti del
lavoro, non si rendano conto di subire an-
ch’essi ormai lo sfruttamento. Sfruttamen-
to della mente, subalternità psicologica.
Più in generale comunque la dimensione la-
vorativa riguarda il 90% del paese. E si trat-
ta appunto di recuperare la fiducia di tutti i
ceti produttivi, non solo di quelli che pensa-
no di star peggio».
Nonbastanodunque la cittadinanzae i nuovi
diritti laiciadefinirelasinistra,siapurintesa in
senso ampio?
«No, è uno schema debole e formalistico. La
cittadinanza è il contenitore di qualcosa,
non il contenuto. Mentre il contenuto resta-
no i diritti sociali e sostanziali. Che si tradu-
cono in cittadinanza, ma ne sono il prerequi-
sito. Il rischio invece, con l’idea della astrat-
ta cittadinanza, è quello di difendere alcuni
e non altri. Alcuni e non tutti. Il risultato è la
divisione dei cittadini».❖

Approfondimenti

Il portale dell’Università
di Bari

www.radioradicale.it
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Il premier si è avventato
sul caso Englaro perché
vuol dare a Napolitano
un colpo mortale
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NON SI VEDERIPARTENZA

Per saperne di più

Eluana

Ilpuntoèchenonsi riesceaintravedere
una ripartenza di “sinistra”, nel senso
piùampiodel termine.Una ripresaege-
monica in senso effettivo, ovvero la ca-
pacitàdi persuaderee farsi credere.Ma
su tutti i temi all’ordine del giorno.

Un filologo classico
esperto in Grecia antica

Luciano Canfora è nato a Bari il 5 giugno
1942. InsegnaFilologiagrecae latinaal-

l’Università di Bari ed è uno dei maggiori stu-
diosimondiali dell’antichitàgrecaeromana. È
direttore scientifico della Scuola Superiore di
Studi Storici aSanMarino.Dirige«Quadernidi
Storia»,nonchélacollanadi testi«LaCittàanti-
ca»,presso l’editoreSellerio.Èunautoreultra-
prolifico e molti dei suoi libri sono tradotti in
Europa, Usa, e America Latina. Elzevirista del
«Corriere della sera», ha coordinato e diretto
«Lospazio letterariodellaGreciaantica»,ope-
raincinquevolumi(conDiegoLanzaeGiusep-
peCambiano).Controversistabrillanteederu-
ditohapolemizzatoconSalvatoreSettis, ilqua-
le sostiene l’autenticità del presunto «Papiro
diArtemidoro»-espostocomeautenticoinoc-
casionedeiXXGiochiOlimpici invernalidiTori-
no - papiro che Canfora reputa un falso otto-
centesco, presumibilmente realizzato dal fal-
sario Greco Costantino Simonidis, figura nota
agli specialisti e ingradoasuotempodi falsifi-
carepapiri.Tra ivolumirecentidiCanfora,«La
Storia falsa», perRizzoli.Mentre staperuscire
da Laterza, «La natura del potere», analisi del
rapporto tramasse capi nel corsodella storia.
Sempre intemadipolemichedaricordare«La
democrazia. Storia di un’ideologia» (Laterza),
chel’editoreBeckbloccòconl’accusaaCanfo-
ra di indulgenza verso il ruolo dell’Urss.
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B
enyamin «Bibi» Netan-
yahu, leader del Likud.
Fino a pochi giorni fa,
sondaggi e analisti politi-
ci concordavano nell'in-

dicarlo come il sicuro vincitore delle
elezioni e futuro primo ministro
d’Israele. Ma a tre giorni dal voto
una ripresa del partito Kadima della
ministra degli Esteri Tzipi Livni e la
perdita di voti del Likud a favore di
Israel Beitenu, il partito della destra
radicale di Avigdor Lieberman, ren-
dono meno sicuro il trionfo di «Bi-
bi». Netanyahu sa che ogni voto in
più, ogni seggio in più (gli ultimi rile-
vamenti assegnano al Likud 27 seg-
gi) può essere decisivo per uscire da
queste elezioni con un mandato chia-
ro che gli permetta di imporre in un
nuovo governo, una linea politica
chiara. Una linea che Netanyahu illu-
stra in questa intervista a l'Unità.
Gli ultimi sondaggi danno il suo parti-

to, il Likud, ancora in testa, ma in fles-

sione. Come spiega questo dato?

«Non c'è dubbio che l'orientamento
dell'opinione pubblica israeliana
propenda per le posizioni che io rap-
presento. Ci sono in questi ultimi
giorni degli spostamenti all'interno

della destra, legati alla convinzione
che il ruolo di primo ministro mi sia
assicurato in qualità di capo del par-
tito maggiore e dell'area politica che
ha, come confermano tutti i sondag-
gi, una solida maggioranza. Molti
pensano quindi di poter indirizzare
il loro voto a partiti della stessa area
ma più settoriali. Per questo in que-
sti giorni sto insistendo sul messag-
gio in cui invito a far convergere il
proprio voto sul Likud, che è il parti-
to che deve dare il tono al prossimo
governo, perché è l'unico ad avere
una visione d'insieme del futuro
d'Israele».
E quale è questo futuro secondo Ne-

tanyahu?

«È un futuro molto complesso che ve-
de importantissime sfide sia all'inter-
no del Paese - per assicurare la stabi-
lità e lo sviluppo economico, sociale
e culturale di Israele – ma anche
quelle che vengono dall'esterno – lo
sradicamento della base del terrore
che si è insediata a Gaza, a poche
centinaia di metri dal nostro confi-

I palestinesi

Foto di Michal Fattal/Ansa-Epa

Intervista a Benjamin Netanyahu

udegiovannangeli@unita.it

Il candidato del Likud favorito dai sondaggi: gli israeliani
sono dallamia parte. Non lascerò i Territori e non smantellerò le colonie

Mondo

INVIATOAGERUSALEMME

www.unita.it

L’ex premier israeliano BenjaminNetanyahu è in testa nei sondaggi. Si prevede un testa a testa conTzipi Livni di Kadima

«Non sonopronti

ad un compromesso

di portata storica

capace dimettere fine

al conflitto»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«Non tratto conHamas

Annienterò

i terroristi di Gaza»
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ne, e la neutralizzazione del perico-
lo nucleare proveniente dall'Iran.
Con Hamas nessuna trattativa è pos-
sibile. Continuano a lanciare missili
contro i nostri civili, e si nascondono
dietro i loro, e dunque bisogna che
di quel regime ci sbarazziamo una
volta per tutte. E i primi a gioirne,
oltre che i cittadini israeliani, sareb-
bero i leader arabi moderati che ve-
dono con terrore un rafforzamento
del fondamentalismo islamico nella
regione».
Ma Lei si trova oggi rivali all'interno
della destra, che la tirano in direzioni
molto più estreme, come la richiesta
del leader di Israel Beitenu, Avigdor
Liebermanchelacittadinanzaisraelia-
na implichi l'obbligo di dichiarare fe-
deltà allo Stato ebraico. Unmodo per
dire che gli arabi possono abitare qui
ma non partecipare alla vita pubblica
e godere dei diritti di cittadini
“normali”.
«Indubbiamente Israele si trova in
una situazione particolare e delica-
ta. Quello che spesso in altri Paesi si
limita a un confronto accademico su
principi della democrazia, qui assu-
me aspetti che toccano il quotidia-
no. Non credo che si possa tacciare
di illegittimità l'idea di richiedere ai
cittadini di uno Stato lealtà nei con-
fronti dello stesso. Il problema non

sta nel principio ma nei suoi confini,
laddove il confine della lealtà deve
corrispondere ad una chiara e giusta
linea di legalità. Discutere all'inter-
no dei limiti della democrazia è legit-
timo; chi invece collabora con un'or-
ganizzazione che ha come principa-
le scopo quello di distruggere lo Sta-
to dal quale si pretende la cittadinan-
za in questione e i relativi diritti, non
dovrebbe stupirsi e scandalizzarsi se
verrà posto al di fuori della legalità».
Maladestra israeliananonsembra la-
sciarespazioallesperanzediunasolu-
zionedelconflittocon ipalestinesi. Lei
hapromesso che non ci sarà più alcu-
na evacuazione di territori e di colo-
nie.
«È un impegno a cui non intendo sot-
trarmi se sarò chiamato di nuovo al-
la guida del Paese. Possiamo ben ve-
dere a cosa ha portato la nostra usci-
ta da Gaza dove – è bene ricordarlo –
non è rimasto nessun israeliano, né
civile e né militare. In meno di 2 an-
ni ci siamo trovati come vicini quello
che noi chiamiamo Hamastan. Qua-
si un milione di cittadini israeliani
ha vissuto per otto anni sotto il tiro
indiscriminato di razzi sulle proprie
case, scuole, ospedali. No, mi creda,
non è questo il modo di assicurare
un futuro migliore ai due popoli. Si
deve cercare un nuovo approccio in-
sieme alle voci moderate fra i palesti-
nesi e insieme ai Paesi che vogliono
dare il loro contributo alla ricerca di
una vera pace».
E quale sarebbe questo approccio?
«I colloqui avvenuti nell'ultimo an-
no e iniziati con la conferenza di ad
Annapolis – come d'altra parte tutte
le precedenti iniziative - non hanno
portato a nulla di concreto perché
non riconoscono, o non vogliono ri-
conoscere, un dato di base: i palesti-
nesi non sono oggi ancora pronti al
compromesso di portata storica che
metterà fine al conflitto. La destra
israeliana ha le idee chiare sia su
quello che possiamo concedere che
su quello che mai concederemo e in
generale Israele ha percorso un lun-
go cammino ed è oggi sostanzial-
mente giunta a definire il massimo
delle sue concessioni. I palestinesi
sono ancora molto lontani da tutto
questo. Neppure all'interno di sé
stessi sono capaci di definire l'obietti-
vo minimo e il massimo delle conces-
sioni a cui sono pronti. D'altronde la
congiuntura è favorevole. Hamas ha
subito un duro colpo dall'azione mili-
tare a Gaza, molti Paesi della comu-
nità internazionale iniziano a capire
meglio i pericoli derivanti dal raffor-
zamento delle organizzazioni fonda-
mentaliste e soprattutto negli Usa
c'è una nuova amministrazione che
sembra volersi seriamente impegna-
re nella regione. Israele e la Comuni-
tà internazionale possono aiutare i
palestinesi solo rafforzando la loro

parte moderata – il presidente Abu
Mazen e il primo ministro Fayad.
Possono e devono sostenere la loro
economia, far crescere la volontà di
vivere indebolendo il fanatismo, il
fondamentalismo e i motivi di dispe-
razione che spingono le persone a
prendere la strada del terrorismo.
Questa non è ancora la soluzione,
ma è la premessa necessaria poiché
fin quando non sarà il popolo palesti-
nese a voler la pace, nessuno potrà
imporgliela».

E sul fronte iraniano?
«La minaccia nucleare iraniana non
riguarda solo Israele e l'azione deve
venire dalla comunità internaziona-
le. Ma dato che Israele è il Paese con-
tro il quale questa minaccia viene
esplicitamente indirizzata, posso so-
lo dire che se sarò eletto come primo
ministro, la mia politica sarà tesa a
fare in modo che l'Iran non giunga
mai all'atomica».
C’è chi sostiene che ungovernodi de-
stradaLeipresiedutopotrebbeentra-
re in rotta di collisione con la nuova
presidenzaUsa.
«Chi lo dice s’illude. Il presidente
Obama comprende molto bene le no-
stre sofferenze come la crudeltà dei
nostri nemici. Da primo ministro raf-
forzerei l’amicizia con l’America.
Nella guerra al terrorismo, come nel-
la ricerca di una pace nella sicurez-
za, siamo dalla stessa parte della bar-
ricata». ❖

BENJAMINNETANYAHU

L’Iran

«Tra imiei obiettivi

prioritari c’è quello

di neutralizzare

il pericolo nucleare

proveniente da Teheran»

La Casa Bianca

LIKUD

59 anni

Chi è

«Obamacomprendemolto

bene le nostre sofferenze

Nella guerra al terrorismo

enella ricerca della pace

siamodalla stessa parte»

Ai nastri di partenza delle ele-
zioni politiche del 10 febbraio si af-
follano 34 liste: dodici sono state
rappresentate alla Knesset uscente
e le altre sperano (con chance infi-
nitesimali) di superare la quota mi-
nima del 2 per cento dei voti validi.
Prevedibilmente, dovranno racco-
gliere almeno 50 mila voti. Nella
campagna elettorale televisiva si so-
no intraviste liste talvolta esoteri-
che, protese a catturare l’attenzio-
ne del telespettatore con trovate im-
maginifiche. Ha fatto grande im-
pressione la scena di un candidato
che esortava a non votare un'altra
volta per i partiti che già hanno de-
luso: «Sarebbe come cambiare
biancheria intima sporca con altra
biancheria intima sporca», ha spie-
gato esponendo entrambe al clo-
se-up della telecamera. Nelle stra-
de hanno campeggiato cartelloni al-

larmanti che mostravano i tre «big»
della politica israeliana (Tzipi Liv-
ni, Benyamin Netanyahu, Ehud Ba-
rak) tutti costretti su penose sedie a
rotelle. Era l'espediente grafico di
una lista che lotta per «Una presen-
za dei disabili alla Knesset», allo
scopo di migliorare le leggi in loro
aiuto. Particolare attenzione ha de-
stato l'inopinata convergenza tra la
lista «Foglia Verde», attiva nella le-
galizzazione della marijuana, con
un piccolo gruppo di sopravvissuti
all'Olocausto. Votando per loro, af-
fermano, si contribuirà a migliora-
re le condizioni di vita di chi ha sof-
ferto la Shoah e si lotterà anche con-
tro gli esperimenti di laboratorio su-
gli animali. Un accostamento che
ha fatto venire i brividi a non pochi.
Noti intellettuali (lo scrittore di tea-
tro Yehoshua Sobol, il pittore Yair
Garbuz, il grafico Danny Kerman)
sostengono invece una lista poco
nota (Or, luce) che lotta contro la
influenza rabbinica, per una socie-
tà umanista e libertaria.

È guidata da un ex rabbino orto-
dosso, Yaron Yadaan, passato or-
mai dall’altra parte della barricata.
Per stupire, hanno stupito. Per il re-
sto, cioè i voti, occorre attendere il
10 febbraio. U.D.G.

Propaganda
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Leaderdelpartitoconservatore
Likud,BenjaminNetanyahuha59an-
ni. Divenuto Primo ministro nel giu-
gno 1996, fu sconfitto nel maggio
1999dal laburistaEhudBarak.Sconfit-
tacheloportòancheaperdereleader-
shipdelLikudavantaggiodiArielSha-
ron. La sua nuova chance giunse nel
2005 quando la decisione di Sharon
di ritirarsi aprì una crisi nel Likud che
provocò una scissione: Sharon fondò
ilpartitocentristaKadima,mentreNe-
tanyahu rimasenel Likud, ridiventan-
done il leader, espostandolopiùade-
stra. È contrario alla formazione di
uno Stato palestinese sovrano e indi-
pendente, ❖

Il leader della destra
contro lo Stato Palestinese

Un coniglio di peluche, Assud.
Era la stardel programmaperbambini
«Pionieri del domani», sull’Al Aqsa tv,
emittentediHamas.Oggi èunmartire:
lostessoAssudharaccontatodiessere
statoferito inunraid israelianoeprima
dimorire ha incitato i piccoli a lottare.

Hamas fa morire nei raid
il coniglio della serie tv

Dodici erano già
presenti alla Knesset
Sbarramento al 2%

PARLANDO

DI...

Salam
Fayad

Ilpremierdell’Autoritàpalestinese,apochigiornidalleelezionipoliticheisraeliane,ha

espresso pessimismo sul futuro del negoziato di pace. In un incontro con la stampa ieri a

Ramallahhadettochenessunodei leader ingarasembrarealmentedispostoariconosce-

re i diritti del popolo palestinese.

Elezioni politiche
Martedì Israele
alle urne:
in gara 34 liste

Tanti simboli
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Davanti ad una platea di leader po-
litici ed esperti di questioni della si-
curezza, riuniti a Monaco per l’an-
nuale conferenza internazionale, il
vicepresidente Joe Biden promette
un netto distacco dall’unilaterali-
smo dell’era Bush e da qualunque
progetto di imporre la democrazia
in altri Paesi manu militari. Ci impe-
gneremo per fare avanzare la de-
mocrazia nel mondo, ha detto il
braccio destro di Barack Obama.
Ma ciò «non avverrà attraverso l’im-
posizione forzata dall’esterno, ben-
sì cooperando con i moderati» pre-
senti nei regimi dei paesi che han-
no deficit democratici. Non ci sa-
ranno più avventure di tipo irache-
no, insomma. «Nessun Paese, per
potente che sia, può agire da cava-
liere solitario».

UNAPERICOLOSA DERIVA

Novità si profilano nel difficile rap-
porto con Mosca. Riferendosi alla
Georgia, Biden sostiene che «gli Sta-
ti sovrani hanno il diritto di prende-
re le loro autonome decisioni e sce-
gliersi i propri alleati». E tuttavia,
«Usa e Russia possono avere dei di-
saccordi, e nonostante ciò coopera-
re laddove i loro interessi coincido-
no, e ciò avviene in molti campi».
«Negli ultimi anni -nota Biden- si è
assistito ad una pericolosa deriva
nei rapporti fra la Russia e i membri
della Nato. «È tempo -aggiunge pa-
rafrasando Obama- di premere il
bottone “reset” e rivedere tutte le
aree in cui possiamo e dobbiamo la-
vorare assieme». Su uno dei punti
più delicati del contenzioso con Mo-
sca, il dispiegamento dello scudo
anti-missilistico americano in Polo-
nia, Biden sottolinea che si andrà
avanti solo se ne risulterà dimostra-

ta l’efficacia.
Aperture anche verso l’Iran. «Sare-

mo disponibili a discutere», dice Bi-
den. Il dialogo si svolgerà però sulla
base di una «offerta» a Teheran, affin-
ché compia «una chiara scelta fra il
proseguire lungo l’attuale cammino
oppure abbandonare il programma
nucleare illecito ed il sostegno al ter-
rorismo». Nel primo caso la Repubbli-
ca islamica andrà verso «pressioni ed
isolamento». Nel secondo verso «rile-

vanti incentivi».
Agli alleati Washington assicura

che «farà di più, ma chiederà anche
di più». Ad esempio sulla questione
dei presunti terroristi attualmente de-
tenuti nel carcere di cui Obama ha or-
dinato la chiusura, a Guantanamo.
«Chiederemo -dichiara Biden- che
ognuno si assuma le proprie respon-
sabilità nei confronti di coloro che al
momento si trovano a Guantama-

no». Perché, se tutti noi condividia-
mo l’obiettivo di creare sicurezza
nel mondo, allora «suggerisco con
rispetto che siano condivise anche
le responsabilità nel difenderla». In
primo luogo in Afghanistan, dove
tutti, e non solo gli Stati Uniti, devo-
no assumersi gli oneri che compor-
ta l’adozione di una nuova strategia
per sconfiggere talebani ed Al Qae-
da.

ITALIAASSENTE

A Monaco tutti i maggiori Paesi era-
no rappresentati al massimo livello.
Tranne l’Italia, «clamorosamente
assente», rileva Pino Arlacchi, re-
sponsabile alla sicurezza internazio-
nale per l’«Italia dei valori». A meno
che si voglia considerare una pre-
senza quella del ministro della Dife-
sa La Russa, che, aggiunge Arlac-
chi, anziché occuparsi delle questio-
ni affrontate alla conferenza, ha ri-
lasciato «dichiarazioni a raffica» sul-
la vicenda di Eluana Englaro. ❖

Foto di Peter Kneffel/Ansa-Epa

www.securityconference.de

gbertinetto@unita.it

SITODELLACONFERENZA DIMONACO

ShepardFairey, l’artistadistrada

diventato famoso per il manife-

sto «Hope» in cui il presidente Barack

Obama è ritratto nei colori della ban-

diera a stelle e strisce, è stato fermato

dalla polizia a Boston. Non sono state

precisate le ragioni del fermo, l’artista

cheha38anni inpassatoègià finito 14

volte dietro le sbarre.

Il poster «Hope» ha reso l’illustrato-

re di Los Angeles una celebrità mon-

dialecomesimbolodellacampagnadi

Obamamadi recenteè stato al centro

di una causa con l’Associated Press

per violazione del copyright. L’agen-

zia di stampa ha accusato Fairey di

aver copiato il ritratto del presidente

daunafotoscattatadaunsuofotogra-

foedunquedi suaproprietà. L’utilizzo

dell’immagine,secondol’Ap,«richiede-

vaunpermesso esplicito». L'avvocato

diFaireyasuavoltahasostenutocheil

caso può essere valutato alla luce del

Fair UseAct, «l’utilizzo equo» previsto

dalla legge americana.

La politica estera americana
cambia. Ed è Joe Biden a dire
come intervenendo all’annua-
le conferenza di Monaco sulla
sicurezza. Aperture alla Russia
e all’Iran. Basta con l’unilatera-
lismo di Bush.

ROMA

Il vice di Obama Joe Biden ieri ha illustrato i punti di fondodella svolta Usa in politica estera

IL LINK

p Conferenza di Monaco Il vicepresidenteUsa per la prima volta al summit sulla sicurezza

p Il nodo dello Scudo Confermata la linea di Obama: «Ci consulteremo con la Russia»

«Se cambiano strada
offriremo loro
rilevanti incentivi»

Fermato l’artista di «Hope»
poster simbolo di Obama

Iran

Mondo

Mano tesa di Biden aMosca e Teheran
«Non agiremo come cavalieri solitari»

GABRIEL BERTINETTO

Boston
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Oggi cinque milioni di cittadi-
ni svizzeri sono chiamati a votare
nel referendum sul rinnovo dell'
Accordo di libera circolazione tra
la Confederazione elvetica e
l'Unione europea, dal 2007 estesa
a Romania e Bulgaria.

Anche se nel 2005 gli svizzeri han-
no votato per estendere la libera cir-
colazione ai dieci nuovi Paesi euro-
pei entrati l'anno precedente, la de-
stra nazionalista dell'Unione demo-
cratica del Centro (Udc) ha voluto
questa nuova consultazione. Caval-

cando una crescente xenofobia ali-
mentata anche dalla crisi economi-
ca, l'Udc paventa l'invasione di ro-
meni e bulgari. In realtà dei 282 per-
messi disponibili per i cittadini di
Romania e Bulgaria nel 2008 ne so-
no stati richiesti solo 100.

Ma una vittoria del No al rinnovo
degli accordi, firmati nel '99 ed en-
trati in vigore nel 2002 porterebbe
all'invalidazione di tutti quelli prece-
denti, con conseguenze pesanti sia
per i 400.000 cittadini elvetici che

vivono nell'Ue che per tutti ci citta-
dini europei che vivono o lavora-
no in Svizzera, inclusi i 50.000 la-
voratori frontalieri italiani delle
provincie di Bolzano, Como, Son-
drio, Varese e Verbano Cusio Osso-
la.

Il margine di vantaggio del Si
stimato dai sondaggi ha continua-
to a restringersi e l'Europa rischia
nuovamente di reagire alla crisi
chiudendosi a riccio tra dogane e
nazionalismi. M.MO.

Foto Ansa-Epa

ZOOM

ANTANANARIVO Circondato il palazzo presidenzia-

lepresodimiradalla folla, lapoliziamalgasciahasparato

ieri,uccidendo40dimostrantieferendone300.Leviolen-

zesonoscoppiatedurante lamanifestazionedell’opposi-

zione che aveva portato in piazza 25mila persone nella

capitaleasostegnodell’exsindaco, il34enneAndryRajoe-

lina che chiede la destituzione del presidente in carica

MarcRavalomananaaccusatodivari conflitti di interessi.

IRAQ, ITALIANOFERMATO

Si chiama Luca Marchiò il giovane
giornalista freelance italiano, 32
anni, fermato ieri dalla polizia ira-
chena mentre si aggirava per le
strade di Falluja. Comasco, era da
tempo in giro per il mondo. Il pa-
dre Daniele, artigiano di 57 anni,
si augura «solo che torni presto».

PAPAPOCOPOPOLARE IN PATRIA

La popolarità in netto calo per Pa-
pa Benedetto XVI nella sua Germa-
nia. A dirsi «molto soddisfatto» o
«soddisfatto» del suo operato è at-
tualmente il 42% dei tedeschi
mentre quando Joseph Ratzinger
è stato eletto i soddisfatti erano il
63% dei tedeschi.

MINISTRO LASCIA PER ETÀ: 65 ANNI

Sono troppi i suoi 65 anni per con-
tinuare a fare il ministro. Con que-
sta motivazione il responsabile
dell'Economia Michael Glos ha of-
ferto le sue dimissioni, a meno di 8
mesi dal voto in Germania.

DECAPITATO INGEGNERE POLACCO

Un gruppo di talebani pachistani
ha ucciso tramite decapitazione
l'ingegnere polacco Piotr Stanc-
zak rapito a fine settembre.

Al voto su accordi con laUe

In Svizzera cresce il «no»

Mondo

In pillole

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon o  per consegna a domicilio per posta.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
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www.unita.it

Madagascar: polizia spara contro oppositori, almeno 40morti
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Foto di Ricardo Suarez/Ansa-Epa

«Scenario tetro nel breve tempo,
uscita dalla crisi solo a fine 2010».
Il Fondo monetario internazionale
non nutre molte speranze per l’Ita-
lia, dopo la conclusione della con-
sueta missione degli economisti
nel nostro paese.

Quella che sembrava una crisi a
forma di U (calo e ripresa repenti-
ni) si sta lentamente trasformando
in qualcos’altro: si prospettano 24
mesi bui e una ripresa più lenta del
previsto.

Secondo gli esperti di Washin-
gton il Pil del 2009 sarà in contra-
zione del 2,1% e quello 2010 dello
0,1%.

Resta il segno negativo. Il deficit
tornerà quest'anno sopra il 3% «a
causa del deterioramento dell'eco-
nomia», mentre il debito salirà al
108,2% offrendo al governo «uno
spazio limitato» d'azione per fron-
teggiare la crisi globale.

NUOVEMISURE

Gli esperti invocano «misure tempe-
stive, mirate e coordinate, tenendo
conto delle riduzioni di spesa». Per
gli economisti il «pacchetto fiscale»
appena varato dal parlamento è in
linea con queste direttrici, ma non
si esclude la necessità di varare ulte-
riori stimoli all’economia. Così,
mentre il paese è inondato di noti-
zie sulla vita e la morte di Eluana
Englaro, la crisi avanza senza bar-
riere, mordendo il tenore di vita di
migliaia di famiglie. Finora dal go-
verno è arrivato solo il bonus sulle
rottamazioni auto e quelle degli
elettrodomestici (tra l’altro senza
alcun vincolo sull’efficienza energe-
tica dei prodotti acquistati, ma di

questo Stefania Prestigiacomo non si
è accorta). Circa 2 miliardi dalle co-
perture incerte. Solo i bonus auto val-
gono 1,3 miliardi, per oltre la metà
coperte dalle minori spese ipotizzate
per lo Stato e le maggiori entrate.

REAZIONI

Il giorno dopo il varo le reazioni dal
mondo economico non lasciano ben
sperare. «Non ci facciamo illusioni -
spiega l’economista e senatore Pd Ni-
cola Rossi - con queste misure non

usciremo certo dalla crisi. Quest’an-
no faremo - 2% di Pil, non ce la cave-
remo con l’ennesimo regalo ai pro-
duttori e alle solite lobby. Non riusci-
remo a mantenere le fabbriche aper-
te in questo modo, andando avanti
con interventi spot scoordinati tra lo-
ro. La cosa seria da fare sarebbe stata
una vera riforma del welfare e chie-
dere alla gente di andare in pensione
più tardi». Anche per Ferdinando
Targetti, altro economista, l’inter-
vento così com’è servirà a poco. «Se
questa è l’alternativa alla ristruttura-
zione degli ammortizzatori, non va -
dichiara - Se è in aggiunta a quella e
vincolato al mantenimento dell’occu-
pazione, potrebbe servire».

Claudio Scajola ha difeso il pac-
chetto, annunciando uno sgravio

Crisi e lavoro Scioperi e proteste investono tutta l’Europa colpita dalla crisi, qui i lavoratori della Renault di Valladolid (Spagna)

bdigiovanni@unita.it

p Fmi Previsioni negative per quest’anno, solo a fine 2010 la ripresa per la nostra economia

p Europa Merkel e Sarkozy preparanoun’iniziativa comune contro la crisi

Economia

Per il fondo monetario l’Italia
resterà in recessione anche nel
2010. Il bonus auto non con-
vince senza un nuovo welfare.
Scajola attacca la Francia, ma
Parigi e Berlino annunciano
un piano comune. E l’Italia?.

ROMA

Il governo rimane
assente negli aiuti
ai lavoratori

www.unita.it

Futuro «tetro» per l’Italia
Il piano autononconvince

BIANCA DI GIOVANNI

Ammortizzatori
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www.governo.it

Il vero pacchetto anti-crisi? Lo vara-
no gli enti locali. Comuni province e
regioni denunciano la «totale assen-
za» del governo e mettono in campo
misure fai-da-te. Spesso innovative,
comunque concrete. C’è la Provin-
cia che aiuta i cassintegrati a pagare
la rata del mutuo. C’è il sindaco che
chiede che «da subito» il 20% dell’Ir-
pef rimanga a disposizione del terri-
torio: «Con noi ci sono 400 dei 580
sindaci del Veronese», assicura il pri-
mo cittadino di Legnago Silvio Gan-
dini.

DATUTT’ITALIA

Arrivano da tutt’Italia gli ammini-
stratori del Pd, riuniti a Bologna con
il segretario Walter Veltroni per da-
re «un contributo decisivo a uscire
dalla crisi». Sotto accusa un federali-
smo «per cui a oggi non c’è un eu-
ro», attacca Veltroni. Una politica
doppiamente miope, visto che sono
gli enti locali i primi a dover dare ri-
sposte a chi risente della congiuntu-
ra. Mentre il governo Berlusconi
non solo non aggredisce l’emergen-
za ma «cerca di spostare l’attenzio-
ne del paese su altre questioni - at-

tacca presidente della Conferenza
Stato Regioni Vasco Errani - l’esecu-
tivo non è all’altezza della situazio-
ne».

Così ci si arrangia da soli. In Emi-
lia Romagna, la giunta regionale si
muove con investimenti per un mi-
liardo e mezzo e punta su innovazio-
ne, ambiente, mobilità sostenibile,

ricerca. Poi ci sono gli interventi di-
retti. «In tre mesi abbiamo affron-
tato l’emergenza della Motorola -
ricorda il sindaco di Torino Sergio
Chiamparino - grazie all’impegno
comune degli enti locali, a cui è se-
guito quello del governo, siamo
riusciti a dare una risposta a tutti i
370 lavoratori (200 rimangono a
tempo indeterminato, per gli altri
ci sono ammortizzatori sociali)».

L’ESPERIMENTO DI POTENZA

A Potenza, in soccorso dei cassinte-
grati di Melfi arriva il patto tra la
Provincia guidata da Sabino Alto-

bello e Banca Etica: la prima stan-
zia 500 mila euro in un fondo di
riserva che, incrementato dalla
Banca, dai primi di febbraio e per
18 mesi coprirà la rata mensile del
mutuo di 1500 lavoratori. «Ci sia-
mo trovati davanti a un’emergen-
za con il governo assente - riassu-
me Altobello -. Gli incentivi all’au-
to? Un primo passo, ma senza am-
mortizzatori non avranno effetti
concreti. Piuttosto condivido
l’idea di Veltroni di un progetto na-
zionale sull’efficienza energetica,
che potrebbe aiutare tante nostre
piccole medie imprese».

Nel Mantovano (400 mila abi-
tanti) il fondo istituito dalla Pro-
vincia per gli interinali rimasti sen-
za contratti è stato bruciato in po-
chi giorni. «Altri 200 mila euro li
abbiamo messi in un fondo di ga-
ranzia - racconta il vicepresidente
Claudio Camocardi - alimentato
anche da imprenditori e artigiani
per facilitare il credito alle piccole
imprese in difficoltà». Non è poco
ma è tutto quello che si può fare
visto che «il patto di stabilità di Tre-
monti ci blocca almeno tre opere,
tra cui una tangenziale attesa da
20 anni, che pure avremmo i soldi
per finanziare e che mobiliterebbe-
ro investimenti per 50 milioni. Co-
sì si blocca lo sviluppo - attacca - il
governo dovrebbe almeno distin-
guere tra enti locali dai bilanci vir-
tuosi e non, le politiche nazionali
devono avere una “taratura” regio-
nale».❖

massimo di 5mila euro nel caso si ac-
quisti un’auto «pulita» a idrogeno o
elettrica, e si rottami una vecchia. Il
giorno prima a Palazzo Chigi lo stes-
so ministro aveva spiegato che la ci-
fra massima in questo caso è di 3.500
euro (1.500 per l’acquisto, altrettan-

to per la rottamazione e una maggio-
razione di 500 euro se le emissioni
non superano i 120 grammi di anidri-
de carbonica). Dal testo in parlamen-
to si capirà di più. Il ministro si è di-
chiarato contrario agli aiuti all’impre-
sa annunciati dalla Francia. «L'an-
nuncio di Sarkozy sull'aiuto di Stato
alle case francesi - ha detto Scajola -
ha già avuto i rimbrotti dell'Europa
anche su sollecitazione italiana.

Non tollereremo provvedimenti
che distorcono il mercato con aiuti di
Stato». Ma da Parigi e Berlino è giun-
to ieri un nuovo segnale, per ora an-
cora generico. Il presidente francese
e la cancelliera tedesca Angela Me-
rkel hanno annunciato una «iniziati-
va comune per rendere l'Europa più
forte» sull'economia. Tra pochi gior-
ni si vedrà se l’Italia è ancora al passo
con l’Europa. ❖

TORINO

Il colosso americano dell’auto
General Motors starebbe preparan-
do un piano industriale che prevede
migliaia di licenziamenti, fra cui
quelli di molti colletti bianchi, nel
tentativo di approntare i risparmi
necessari a mantenere i 13,4 miliar-
di di dollari di aiuti ricevuti dallo
Stato.

Lo scrive l’agenzia Bloomberg ci-
tando fonti vicine al dossier.

Secondo l'agenzia americana i li-
cenziamenti potrebbero superare le
5.000 unità, come già accaduto lo
scorso anno. Nessun commento da
parte della General Motors.

Il gruppo di Detroit, al pari di
Ford e Chrysler, attraversa un perio-
do di fortsisima crisi e ha fatto ricor-
so ai finanziamenti dello Stato.

Questi aiuti sono però subordina-
ti a piani di ristrutturazione e di ri-
lancio che devono essere presnetati
nelle prossime settimane alla Casa
Bianca.❖

INFORMAZIONI SUL PIANO DELGOVERNO

La Pubblica amministrazione
italiana è la peggiore pagatrice tra i
principali paesi europei: solo nei con-
fronti della sanità le imprese vantano
crediti per 33 miliardi di euro. A lan-
ciare l'allarme è la Cgia di Mestre. Un
extraonere a cui si devono aggiunge-
re i costi, difficilmente quantificabili,
delle risorse umane impegnate nel
sollecito dei pagamenti. «Solo nei con-
fronti della sanità italiana - esordisce
Giuseppe Bortolussi segretario della
Cgia di Mestre - le imprese vantano
crediti per 33 miliardi di euro. Com-
plessivamente nei confronti della Pub-
blica amministrazione le aziende pri-
vate devono riscuotere una somma
che si aggira tra i 50 e i 60 miliardi.
Una situazione che non ha eguali in
Europa». Ma le cose non vanno me-
glio nemmeno quando si fa riferimen-
to a transazioni commerciali tra im-
prese private. «Secondo una ricerca
effettuata dall'Ue - prosegue Bortolus-
si - è emerso, soprattutto in Italia, che
i ritardi di pagamento imputabili alle
grandi imprese si verificano con una
frequenza doppia rispetto a quelli ad-
debitabili alle Pmi».❖

«Aiuti anche all’agricoltura
non solo alle automobili»

«Dopoauto edelettrodomestici,

ora è necessario varare imme-

diatiestraordinariprovvedimentiaso-

stegno anche dell'agricoltura italiana,

che sta vivendo uno dei momenti più

difficili della sua storia recente. Senza

misure incisive, c'è il rischio che più di

250mila impreseagricole, semprepiù

oppresse da pesanti costi produttivi,

oneri sociali e gravosi adempimenti

burocratici, di andare fuori mercato».

Alanciare l'allarmeèilpresidentedella

Cia-Confederazione italiana agricolto-

riGiuseppePoliti all'indomanidelCon-

siglio deiministri cheha approvato in-

terventi anti- crisi.

«Un'impresa agricola su tre è a ri-

schio» sottolinea Politi. «Avevamo

chiesto - aggiunge - un preciso segna-

lealgoverno.Larisposta,però,nonc'è

stata. Davanti a questo disinteresse la

nostra mobilitazione riprenderà con

maggiore intensità in tutto il Paese».

FRASE

DI....

EMMA

MARCEGAGLIA

presidente
di Confindustria

IL LINK

acomaschi@unita.it

Il sindaco Chiamparino: siamo

riusciti a risolvere il caso della

chiusuradellaMotorola,conl’in-

tervento degli enti locali, delle

imprese, dei sindacati. Abbia-

mo salvato l’occupazione

GeneralMotors
prepara
altri 5000
licenziamenti

Non saranno questi
provvedimenti a farci
uscire dalla recessione

DaTorino a Potenza
ilwelfare fai-da-te
di comuni eRegioni

All’assemblea degli amministra-
tori locali del pd una lunga serie
di esperienze messe in campo
per fronteggiare la crisi. Berlu-
sconi vara il federalismo a rove-
scio, togliendo risorse agli enti
locali.

BOLOGNA

Berlusconi parla d’altro
e non affronta
le emergenze del paese

F
«Pensare alla presenza dello Stato nelle banche o nelle imprese
sarebbe un errore fatale. Siamo appena usciti da questo vizio e
il rischio è che ce lo teniamo anche per i prossimi 20 anni».

Nicola Rossi

Amministrazione
pubblica
peggior pagatrice
in tutta Europa

ADRIANA COMASCHI

Errani

La protesta
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fmasocco@unita.it

V
enerdì prossimo i me-
talmeccanici della
Fiom e i dipendenti
pubblici di Fp manife-
stano assieme «contro

i tentativi di dividere i lavoratori.
Di dividerli per poterli colpire tut-
ti», sintetizza il leader della Fiom
Gianni Rinaldini. E aggiunge:
«Sappiamo bene che è un momen-
to difficile, ma per i lavoratori lo
sciopero e la manifestazione sono
i soli strumenti a disposizione per
chiedere di riaprire la questione
del lavoro e delle condizioni di vi-

ta della gente in carne e ossa». An-
che perché il malessere cresce.
Gli scontri di Pomigliano rischiano

una replica?

«Il rischio c’è. Denunciamo il com-
portamento della polizia che ha cari-
cato una manifestazione di lavorato-
ri esasperati: erano riusciti a torna-
re al lavoro dopo due mesi di cassa
integrazione, ma dopo due giorni la
Fiat li ha rimessi in libertà perché
un’azienda di componentistica ha li-
cenziato 30 apprendisti - su un tota-
le di 200 addetti- e lì è scattato lo
sciopero. E la Fiat non ha trovato di
meglio da fare che fermare anche
Pomigliano. La situazione è incande-
scente per due ragioni: con la cassa
integrazione prolungata e 700 euro

le persone non arrivano a fine mese.
E poi non esiste un piano industriale
che riguardi Pomigliano o gli altri
stabilimenti. Abbiamo lo stesso pro-
blema nel settore elettrodomestici,
basti pensare alla Indesit».
La rottamazione può servire?

«Sono misure assolutamente inade-
guate. Non ci sono significativi inter-
venti per la ricerca e l’innovazione,
per nuovi prodotti, per i motori
eco-compatibili. E, cosa gravissima,
non c’è alcun vincolo sociale per l’oc-
cupazione e la permanenza di tutti
stabilimenti italiani. Ed è paradossa-
le visto che gli incentivi sono pagati
dalla collettività. In Francia, ad
esempio, il vincolo c’è».
Ma i sindacati hanno scioperato lo

stesso. «Dovrebbero riflettere quei
sindacalisti italiani che vanno spie-
gando che con la crisi non è oppor-
tuno scioperare e che la Cgil era
l’unico sindacato in Europa a farlo.
I francesi li hanno smentiti, hanno
ritenuto insufficiente il piano di
Sarkozy - che pure è altra cosa ri-
spetto a quello di Berlusconi - e c’è
stato uno sciopero generale unita-
rio per la prima volta dopo 20 an-
ni. E si sciopera in altre parti d’Eu-
ropa. L’anomalia non è la Cgil».
Eppure sono molti a pensare che

uno sciopero ora sia inopportuno...

«...Sicuramente lo pensano il go-
verno e la Confindustria che stan-
no usando la crisi per adottare mi-
sure sbagliate, senza veri interven-

ti per l’emergenza sociale, per i pre-
cari, i cassintegrati, per l’estensio-
ne delle tutele. E -cosa che non era
accaduta neanche negli anni Cin-
quanta- per definire con un accor-
do separato una nuova struttura
contrattuale. Un modello che pro-
gramma una ulteriore riduzione
del potere d’acquisto e che espro-
pria i lavoratori della possibilità di
esprimere democraticamente il lo-
ro giudizio su questioni che li ri-
guardano direttamente. Per la
Fiom è un’aggressione alla demo-
crazia e alla costituzione materia-
le del Paese».
Sull’accordo si è diviso anche il Pd.

Che cosa ne pensa?

«Dal Pd stanno arrivando adesioni
alla nostra protesta, c’è stata quel-
la di Bersani e ce ne saranno altre.
Ma trovo sbagliata la posizione del
segretario. Aldilà del giudizio di
merito, ritengo grave quella sulla
democrazia, sul referendum. Il Pd
avrebbe potuto chiederlo, almeno
questo. Non è irrilevante, anche
nel dibattito istituzionale. Perché
chi persegue un’idea autoritaria
esclude che siano i lavoratori, i di-
retti interessati, a decidere. Non è
un caso che stiano mettendo le ma-
ni sul diritto di sciopero e sulle rsu,
fino a configurare la possibilità
che gli scioperi possano essere in-
detti solo da coloro che rappresen-
tano il 50% più uno. Così la Costi-
tuzione viene stracciata». ❖

www.cgil.it

Bersani ha aderito e altri lo

faranno. Non condivido la

posizione del segretario

del Pd, poteva almeno

sostenere il referendum

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Il Pd e la protesta

Intervista a Gianni Rinaldini

Venerdì prossimo lo stop dimetalmeccanici e statali della Cgil. Il leader della Fiom avverte
il fortemalessere nelle fabbriche e denuncia il comportamento della polizia a Pomigliano

ROMA

IL LINK

PER LO SCIOPERODEL 13 FEBBRAIO

«Ai lavoratori resta solo
lo sciopero per difendersi»

FELICIA MASOCCO

Economia

Metalmeccanici Il segretario Fiom, Rinaldini, prepara lamobilitazione di venerdì prossimo con la Funzionepubblica Cgil
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In piena crisi, Luxottica e i sindaca-
ti mettono sotto la lente le difficol-
tà dei lavoratori e concordano un
protocollo d’intesa - che verrà fir-
mato nei prossimi giorni - per rilan-
ciare il potere d’acquisto dei 7.800
dipendenti del gruppo bellunese.

La novità è che non si tratta di
interventi sulla retribuzione, ma di
un insieme di misure di welfare -
che si aggiungono a quelle garanti-
te dallo Stato - da cui trarranno be-
neficio inevitabilmente anche i Co-
muni che ospitano i sei stabilimenti
italiani del gruppo fondato negli an-
ni ‘60 da Leonardo Del Vecchio.

L’INTESA

Nello specifico prevede un investi-
mento stimato intorno ai 2,5 milio-
ni di euro che finanzierà accordi
con le catene commerciali per l’ac-
quisto dei beni di prima necessità,
convenzioni con centri di medicina
diagnostica e preventiva, cure
odontoiatriche e pediatriche, soste-
gni per l’uso dei mezzi pubblici di
trasporto e tutta una seria di investi-
menti a supporto della mobilità so-
ciale delle famiglie, in particolare
dei figli, dei dipendenti Luxottica.
Tradotto, parliamo di borse di stu-
dio per i più bravi negli studi, inter-
venti per l’istruzione scolastica e
l’orientamento professionale. Men-
tre ai lavoratori gravati da proble-
mi familiari legati ad handicap, tos-
sicodipendenze o assistenza agli an-
ziani, verrà garantita assistenza so-

ciale di sostengo. Ad un anno dal rin-
novo del contratto nazionale del set-
tore occhialeria (marzo 2008), già ai
tempi definito innovativo, si apre
con questa intesa quella che Valeria
Fedeli, segretario generale della Fil-
tea-Cgil, definisce una «nuova fase
nella cultura dei rapporti tra azienda
e rappresentanti dei lavoratori». O se
preferite «un nuovo concetto di re-
sponsabilità sociale dell’impresa,
che rimette al centro il lavoratore e i
suoi diritti, dentro e fuori l’azienda».

LUXOTTICA

Con questo accordo la Fedeli torna
sulle pagine del Wall Street Journal -
venne definita “sindacalista pragma-
tica” in un articolo dal titolo
“Fashioning labor changes in Italy” -
Ma l’intesa non sarebbe stata possibi-
le senza l’impegno del management
Luxottica, a cui i sindacati riconosco-
no un ruolo importante già nella defi-
nizione del contratto nazionale del-
l’occhialeria. Basta ricordare che dei
13mila addetti complessivi del setto-
re, 7.800 lavorano per il gruppo di
Del Vecchio. Ed è nel contratto nazio-
nale che va ricercata la radice dell’in-
tesa di oggi con Luxottica, oltre che
lo stimolo a qualificare la contratta-

zione di secondo livello in tutte le
aziende del settore. Poiché là, dove
non si concorda a livello aziendale
o dove il management concede uni-
lateralmente premi salariali, il con-
tratto occhialeria prevede di anno
in anno aumenti fissi in busta paga.
«In questo modo - dice la Fedeli - si
stimolano le imprese a contrattare
coi lavoratori dentro l’azienda».

IL PERCORSO

Tornando a Luxottica, «ora - ripren-
de Giuseppe Colferai, coordinatore
nazionale Luxottica per la Cgil - sti-
late le linee guida, bisogna concor-
dare con l’azienda il percoso da se-
guire, dando priorità ai bisogni ur-
genti dei lavoratori e di chi guada-
gna meno».

Ora la Cgil auspica che anche al-
tre aziende possano seguire questo
modello. Perché si tratta di un ac-

cordo, dice Susanna Camusso, se-
gratario confederale Cgil, dalle «va-
lenze positive. Perché è comple-
mentare e aggiuntivo alla contratta-
zione che normalmente si fa in
azienda, e perché punta a risolvere
problemi grossi come la mobilità so-
ciale dei figli degli operai». ❖

www.filtea.cgil.it

Si riunisce domani a Milano il
consiglio di amministrazione di Rcs
MediaGroup, società editrice del
Corriere della Sera, per approvare i
dati preconsuntivi consolidati del
2008. Le attese sono per risultati
molto inferiori a quelli dichiarati
nel precedente esercizio e, secondo
alcune previsioni di mercato, il con-
siglio potrebbe decidere di non di-
stribuire alcun dividendo alla luce
della negativa perfomance dei conti
tra la fine del 2008 e l’inizio del
2009. Il bilancio saraà definitiva-
mente approvato il prossimo 18
marzo.

Come altri gruppi editoriali, an-
che Rcs Mediagroup deve frontegga-
ire la caduta del ricavi pubblicitari e
delle vendite. In più sui conti pesa-
no gli investimenti realizzati in Spa-
gna, che hanno pesato in maniera
rilevante sulla struttura finanziaria.
La negativa congiuntura economica
ha già spinto i vertici di Rcs a sospen-
dere il piano triennale e, nelle prossi-
me settimane, sono attesi incisivi in-
terventi per il contenimento dei co-
sti.

Il consiglio dovrebbe limitarsi ad
esaminare i conti senza procedere a

ulteriore dicussioni sul rinnovo del-
lo stesso consiglio atteso all’assem-
blea di aprile. Tuttavia quella di do-
mani potrebbe essere una delle ulti-
me riunioni dell’amministratore de-
legato Antonello Perricone, conside-
rato in uscita. Nei prossimi giorni,
anche se non è stata fissata ancora
una data, dovrebbe riunirsi il patto
di sindacato dei grandi azionisti dell
Rcs per discutere non solo dell’elen-
co dei prossimi consiglieri di ammi-
nistrazione, ma anche della situazio-
ne e delle prospettive del Corriere
della Sera. Una precisa richiesta in
tal senso è già stata avanzata da Mas-
simo Pini, che rappresenta il gruppo
Ligresti all’interno del Patto di sinda-
cato.

Nella decisione sulla composizio-
ne del futuro consiglio potrebbero
avere un peso anche i grandi azioni-
sti finora esclusi dal patto come Be-
netton, Rotelli, Toti. L’imprenditore
della sanità Rotelli vorrebbe presen-
tare una lista di minoranza per il
consiglio e il collegio sindacale. ❖

g.vespo@gmail.com

IL SITODELLA FILTEA-CGIL

MISURE
MILANO

Luxottica e sindacati sono pron-
ti a firmare un accordo che pre-
vede misure innovative di wel-
fare a sostegno del potere d’ac-
quisto dei dipendenti. «È un
nuovo concetto di responsabili-
tà sociale d’impresa».

IL LINK

p Innovativo Il gruppo e i lavoratori protagonisti di un nuovo patto

p La firma L’ok in settimana, Fedeli (Cgil) torna sulWall Street Journal

Il 7 febbraio 2009 è mancato

LAURO RIGHI

Partigiano combattente, comunista,
sempre accanto a Togliatti e a

Berlinguer. Ne danno il triste
annuncio la moglie Berta, la figlia

Maria Luisa e il genero Ettore.
L’orazione funebre si terrà martedì

10 febbraio, ore 10 presso la
camera mortuaria dell’Ospedale S.

Camillo.

Ricorderemo con rimpianto

LUCETTA DOZZA

Nerina e Alda compagne e
colleghe di gioventù.

04/02/1986 08/02/2009

MARINO MAZZETTI

Ricordandoti, i tuoi cari: Giovanna,
Alfredo, Eva, Giannina e nipoti.

Borsedistudioper i figlideidi-

pendenti, convenzioni con

strutture sanitarie, assistenza

sociale nelle famiglie conpro-

blemi:sonoalcunedellemisu-

re previste dal protocollo.

P
«Gli ultimi atti allegati allo schemadi fusione sono stati concordati» e per la fusione

dellemultiutilityEniaeIrideètempodelladecisionenelleassemblee: lohannosottolineato

icinquesindacideiComuniazionisti . SonoGrazianoDelrio (ReggioEmilia),RobertoReggi

(Piacenza),PietroVignali (Parma),SergioChiamparino(Torino)eMartaVincenzi(Genova).

GIUSEPPE VESPO

Domani il cda, mentre
si discute del ricambio
ai vertici del gruppo

PARLANDO

DI....

comuni
ed energia

RcsMediagroup
tra risultati
e progetti
di risanamento

Accordo Luxottica
quando l’impresa
rispetta i sindacati
e aiuta ilwelfare

Prospettive
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CaraUnità

LETTERA FIRMATA

In Sicilia il governo regionale ha avuto la felice idea di razionalizzare le
spese rivolgendosi alla Consip, una SpA del ministero dell’Economia
che attraverso un bando (trasparente?) ha assegnato alla Pirelli Re
(TronchettiProvera) lagestionedei servizi dellepubblicheamministra-
zioni. Con questo programma è possibile davvero risparmiare?

RISPOSTA Con le gestioni “globali” non si risparmia nulla. Appalta-
re servizi allentando i controlli serve ai politici solo per farsi clientele
miliardarie. Lo dimostrano bene i Romeo, gli Angelucci, le Lady Asl o le
cordate tipo Cai. Le grandi fortune non si costruiscono più, infatti, sul-
l’audacia dell’impresa ma sulla capacità di succhiare contributi erogati
dal pubblico: appaltando servizi. Saranno ovviamente i processi a verifi-
care se è possibile che ci siano delle condanne, quello che è certo è che
tutti questi personaggi si sono arricchiti erogando servizi che costavano
loro meno di quello che venivano pagati e che molti di loro hanno utiliz-
zato parte di questi guadagni per finanziare campagne elettorali e/o per
comprare testate giornalistiche. Assicurandosi le alleanze di cui c’è biso-
gno oggi per stare in quel mondo (il mondo dei vip) in cui sospese resta-
no (lo garantisce il Capo) le regole valide per i comuni mortali: quelli
che lavorando in piccolo ma in modo trasparente potrebbero dare servi-
zi migliori di Romeo, di Tronchetti Provera, o di Angelucci alle pubbli-
che amministrazioni. Cioè a tutti noi.

Dialoghi

Il global service

D
o
o
n
e
sb

u
ry

Luigi Cancrini

MARCOCAVINA *

Il partito che sogniamo

Quel che noi ragazzi sogniamo
non è l’impossibile. È un partito
equoedemocratico,privodiclien-
telismoedi interessi personali. Un
partito che valorizzi il merito e i
giovani.Unpartitochesappiadire
di no e che sia capace allo stesso
tempo di accettare i validi consi-
gli. Un partito che parta dal basso
e nel quale tutti possano avere
una voce, dal premio Nobel al-
l’operaiometalmeccanico.
*SegretariodeiGiovaniDemocrati-

ci Bubano-Mordano

PINO PAUDICE

Questo è razzismo

Con le ultime leggi sull’immigrazio-
ne approvate al Senato siamo or-
mai alla riedizione delle famigerate
leggi razziali fasciste del ‘38! Penso
che il nostro Paese abbia toccato il
fondo e che a noi in prima persona
tocchiarrestare laderivapernonri-
peterequellocheèaccadutoaitem-
pidelnazismoedel fascismo.Oltre-
tuttohannoadisposizioneanche le
camiciebrune,pardon,verdi!Orga-

nizziamo noi la protesta senza
aspettare i partiti. Facciamo girare
in rete, prima, e in piazza poi, la no-
straopposizione.Nonfacciamoci in-
gannare dai "moderati". Con oggi
unlimiteèstatopassato,nonfingia-
modi ignorarlo!NelpaesediCaligo-
la non possiamo, pena l'esilio, esse-
re ciechi.

MARCELLO SASSETTI

Ce li meritiamo?

Ci meritiamo i governanti attuali?
C’è un tale che invita a mettere la
bandiera nel cesso ma poi diventa
ministro (mi augurochequandoha
giurato fedeltà sulla bandiera l’ab-
bia perlomeno lavata). C’è unmini-
strocheprendevaamorsineglistin-
chi i suoiattualidipendenti che invi-
taaesserecattivi con i “clandestini”
e non trova razzismo in chi dà fuo-
coaunpovero indiano.C’èunmini-
strochemagnifica la social-card sa-
pendo benissimo chemolti dei veri
poverinonsaranno ingradodiado-
perarla e un presidente del consi-
glio, che nonostante la crisi econo-
mica,hacomeunicopensiero la lot-
ta alle intercettazioni.
Davvero ce li meritiamo?

G. LOMBARDI

Vuole anche la Sardegna

C’èun “parvenu” cheostenta la sua
ricchezza con ville faraoniche da
far ammirare ai suoi presunti amici
Presidenti (falsi giardini mediterra-
nei, piscine, anfiteatri, vulcani) che
vuoleimpossessarsianchedellano-
stra bellissima isola, il suo ultimo
giocattolo da ostentare e poi di-
struggere,comefannotutti ibambi-
ni “viziati e capricciosi”. E allora giù
cementoeperchénon realizzare fi-

nalmente la costa Turchese? Ma il
bambinononhatenutocontoche il
nuovo giocattolo ha un optional
che lui non conosce: la dignità, pre-
rogativa dei sardi veraci.

ANTONIO ONESTO

Valori assoluti

Se ladifesadellavitaèunvaloreas-
soluto per la Chiesa, tanto da per-
mettere di non obbedire alle leggi
dello Stato, perché la stessa Chiesa
non ha applicato lamedesima logi-
ca nel caso di guerre? Perché non
ha detto ai credenti di rifiutarsi di
partire? Solo pochi anni fa il Gover-
no Berlusconi mandava i soldati in
Iraqapartecipareallaguerradelca-
ro amico Bush,ma il Papa che pure
a questa guerra era fortemente e
coerentemente contrario, non invi-
tò i militari alla diserzione e non in-
vocò allora i valori assoluti di cui
parla oggi.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Suggerimenti alla Rai

Io, col portafogli già alleggerito, un
suggerimentoallaRai,serviziopub-
blico vorrei darlo. Perché inseguire
sempre coi soldi nostri le stupidità
della tvprivata? LaRai la paghiamo
noi e, quindi, dovrebbe avere un
maggior riguardo per la qualità dei
programmi e maggior fiducia nel-
l’appetito culturale degli italiani.
Programmiottimiebrevicome«Le-
onardo», il Tg della scienza e «Nea-
polis»,unarubricadiaggiornamen-
ti su scienza e tecnologia, con l’oc-
chio particolarmente attento alle
tecnologie digitali messi in onda al-
le 15per i pensionati non sarebbero
invece adatti in prima serata ad un
pubblico giovane?

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum
www.unita.it
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DEPUTATA RADICALE-PDSTORICO, UNIVERSITÀ DI TORINO

LA TENTAZIONE

AUTORITARIA

UN SOVVERSIVO

A

PALAZZOCHIGI

Maria Antonietta CoscioniNicola Tranfaglia

LIBERTÀ

INDIVIDUALI

Sms

L’ILLUMINAZIONEDI SILVIO

Non capisco. Fino a due giorni fa il pre-
mier non si esprimeva; ieri la svolta.
Una telefonata ha fatto il “miracolo”?
Grazie Presidente Napolitano.
VIRGINIA

CRISTIANO SÌ, CATTOLICONO

Già essendo Cristiano mi riconoscevo a
malapena nella Chiesa di Roma, ma do-
po i fatti riguardanti la famiglia Engla-
ro, sono felice di affermare di non consi-
derarmi più Cattolico.
I.M.

MI CORREGGO, SIETE IN GAMBA

Caro Direttore, mesi fa ti mandai un
sms di dissenso. Mi scuso con te e tutti i
tuoi collaboratori. Siete , siamo in gam-
ba.
ARNALDO

UNITI PER FERMARLO

Solo una opposizione ferma e unita
può fermare una persona in pieno deli-
rio di onnipotenza! Io ci spero ancora
LUIGINA (LAGONEGRO)

CATTOLICO E CON ENGLARO

Cara Unità, sono cattolico e comunista
(anche se ho votato PD!). Mando un
mess perché non ho e non uso internet
(quindi sono anche un troglodita). La
mia Fede e la Chiesa mi dice di essere
critico e c’è sempre il primato della co-
scienza (Concilio Vaticano II). Sono
con Eluana Englaro, per il rispetto della
sua volontà e della battaglia che la fami-
glia sta conducendo, chiedendo il silen-
zio e la preghiera, come dice il cardina-
le Tatamazzi (ed altri insigni rappresen-
tanti della Chiesa). Mi indignano e ad-
dolorano le pressioni del Vaticano, di
organi della Chiesa e di questo Papa.
LORENZOMANDATO (NAPOLI)

INTEGRALISMO

Nei confronti di Eluana vedo di tutto
meno che pietà cristiana... Sentire sedi-
centi cattolici lanciare strali contro un
padre lacerato dal dolore al fine di det-
tare regole sulla vita altrui è sconcertan-
te. Questo è integralismo religioso!
SARA DONATI

PASOLINI

L’Italia sta marcendo in un benessere
che è egoismo, stupidità, incultura, pet-
tegolezzo, moralismo, coazione, con-
formismo: prestarsi in qualche modo a
contribuire a questa marcescenza è,
ora, il fascismo. (Pier Paolo Pasolini
1962)
NELLY, TORRE BERETTI (PAVIA)

NONMI SENTO ITALIANO

Dopo il dll x Eluana e quello sui medici
delatori voglio diventare apolide: qual-
cuno sa dirmi cosa bisogna fare? Grazie
MARAFIGINI

È
davvero una stagione crudele quella che vi-
viamo. A ben vedere c’è una logica che lega
tante singole situazioni. Una “filosofia” rias-
sunta, con brutale schiettezza, nella frase del

ministro dell’Interno circa la necessità di dover essere
“più cattivi”.

Seminando paura nella società, maggioranza e op-
posizione la rendono intollerante. Che si tratti degli
extracomunitari o del testamento biologico, della vi-
cenda di Eluana Englaro, dell’eutanasia, o della legge
40, ci si scontra sempre con l’arroganza di qualcuno
che si sente in dovere imporre alla collettività la pro-
pria visione delle cose, affinché un'opinione o una fe-
de diventi un obbligo: una legge uguale per tutti.

Un immigrato, clandestino, si rivolge a un medico
per ricevere assistenza; sulla base della legge che il
centrodestra ha approvato al Senato il medico potrà
decidere se denunciarlo o meno alle autorità, limitan-
do così la sua volontà di essere curato.

Un cittadino sottoscrive un testamento biologico
dove liberamente afferma di rifiutare l’accanimento
terapeutico e chiede – come la Costituzione gli ricono-
sce – il diritto di sospensione delle cure; ebbene il te-
sto di legge del centrodestra non gli consente di rinun-
ciare a idratazione e alimentazione, ma inoltre subor-
dina la sua volontà a quella del medico.

Eccolo il “filo rosso”: il controllo sulla volontà indi-
viduale. Attraverso leggi coercitive che subdolamen-
te si insinuano nel privato di ciascuno, si tenta di por-
re aspetti che attengono alla sfera personale - come la
salute, la vita, la morte - sotto il controllo di qualcuno
al di fuori dell’individuo

Ben lungi dall’esser tutelata, la volontà del singolo,
la libertà di scelta, vengono derubricate a semplice
parere. Tutto ciò è inaccettabile. Non ho dubbi che la
stragrande maggioranza dei medici agirebbero secon-
do scienza e coscienza, e mi conforta che in tantissimi
siano dissociati dalla norma appena varata dal Sena-
to; ma non basta. Non possiamo consentire che la no-
stra volontà di cittadini su temi che riguardano diret-
tamente la nostra esistenza, sia subordinata a una vo-
lontà esterna. Il medico deve consigliare e informare;
ma la decisione finale spetta solo all’interessato. È
inoltre paradossale che da una parte si preveda la pos-
sibilità di rifiuto alle cure (per omaggiare le vocazioni
xenofobe della Lega), e dall’altra si voglia imporre
una cura non voluta (per compiacere il Vaticano).

Con la nostra forza di laici, noi radicali ci battiamo
per l’affermazione di facoltà, lasciando al cittadino la
libertà di decidere se, come e quando farne uso. Chie-
do dunque ai lettori de l’Unità di non rassegnarsi e di
raggiungerci nell’Associazione Luca Coscioni (info@
lucacoscioni.it) per organizzare la necessaria, urgen-
te, doverosa, resistenza.

* co-presidente dell’Associazione Luca Coscioni

CARA ITALIA

VIETATO

SCEGLIERE

cellulare
3357872250

I
l presidente del Consiglio Berlusconi non accetta
la presa di posizione del Capo dello Stato che ha
annunciato di non esser disposto, per motivi co-
stituzionali, a firmare il decreto del potere esecu-

tivo sulla vicenda di Eluana Englaro. Berlusconi pro-
va invece a far approvare in tre giorni un disegno di
legge con lo stesso contenuto.

Occorre sottolineare, innanzi tutto, che è la prima
volta che si verifica un simile scontro istituzionale nel-
l’Italia repubblicana. In tutti gli altri casi negli ultimi
trent’anni (con il presidente Pertini il 24 giugno 1980
e il 3 giugno 1981, con il presidente Cossiga il 10
luglio 1989 e il 6 febbraio 1990, con il presidente
Scalfaro il 7 marzo 1993) i presidenti del Consiglio,
rispettivamente i democristiani De Mita e Andreotti,
decisero di rinunciare ai loro provvedimenti. Rispet-
tarono, insomma, con il loro comportamento le fun-
zioni di garante della costituzione che ha nel nostro
ordinamento il presidente della repubblica. Ma que-
sta volta il capo del governo, rappresentante del pote-
re esecutivo, ha voluto forzare la situazione, mostran-
do di rifarsi a quel “sovversivismo dall’alto” o “delle
classi dirigenti” che Antonio Gramsci aveva già segna-
lato nei suoi Quaderni del Carcere e che ha costituito,
nella nostra storia, una pericolosa anomalia da cui è
nato il fascismo e ogni altro tentativo di autoritari-
smo antidemocratico.

Non sappiamo come la vicenda si concluderà nelle
prossime ore ma dobbiamo segnalare il diverso com-
portamento della seconda e della terza carica dello
Stato. Il presidente del Senato onorevole Schifani si è
schierato nettamente al fianco del capo dell’Esecuti-
vo, ignorando la lettera e lo spirito della costituzione,
e il presidente della Camera onorevole Gianfranco
Fini, al contrario, ha rispettato il testo costituzionale
in vigore e, in una sua dichiarazione, ha esortato il
capo del governo a rinunciare al provvedimento.

I due opposti atteggiamenti da parte delle due mas-
sime cariche parlamentari mostrano gli effetti negati-
vi di una condotta come quella di Berlusconi che di
fatto nega le prerogative attuali del Capo dello Stato
e ignora la costituzione vigente. C’è da chiedersi se
un simile comportamento non si configuri di fatto in
un attentato alla Costituzione repubblicana con le
conseguenze che l’atto potrebbe comportare sul pia-
no costituzionale.

Se poi ricordiamo che proprio questo capo dell’Ese-
cutivo non ha risolto il grave conflitto di interessi da
cui è investito e continua a imporre leggi ad perso-
nam come il lodo Alfano e altri lodi in via di fabbrica-
zione, ci rendiamo conto in maniera sempre più chia-
ra che lo Stato di diritto corre in Italia gravi pericoli e
che il rischio di una via autoritaria è sempre più vici-
no.

www.nicolatranfaglia.com

La tiratura del 7 febbraio 2009 è stata di 127.432 copie
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L’Europa resiste
Il cinema europeo sembra per

il momento resistere alla crisi:

nel 2008, gli spettatori sono

cresciuti dello 0,2% rispetto al

2007, raggiungendo quota

839,6milioni. Anchese in alcu-

ni Paesi si è registrato un forte

calo:vedi l'Italia, conun4,2%in

meno di pubblico. Secondo i

dati Media Salles, sono le pro-

duzioni nazionali a trainare la

vendita di biglietti. In Franciala

crescitadel2008(+6,2%)side-

ve in gran parte all'uscita nelle

sale del film 'Giù al Nord'.

Italiani a Karachi
All’International Film Festival

di Karachi, Pachistan il nostro

cinemaèstatomoltoapplaudi-

to. Erano in concorso «Sangue

Pazzo» diMarco Tullio Giorda-

na, «Nuovomondo» di Ema-

nuele Crialese e «Galantuomi-

ni» di EdoardoWinspeare.

LA CRISI
E IL GRANDE
SCHERMO

STORIE
DI
CINEMA

C
osa sarà più finto in
Iran: la democrazia (è
un paese dove, formal-
mente, si vota) o la te-
ocrazia (molti euro-
pei sono convinti che

sotto il velo islamico del regime si
nasconda un paese aperto e dalla
mentalità molto «occidentalizza-
ta»)? Darbareye Elly («A proposito
di Elly») dà una risposta cruda: tut-
to è finto, il paese si regge sulla men-
zogna. E lo fa partendo dal dato so-
ciale che per noi è più urticante: la
condizione della donna. Mai come
nel caso di Elly, il racconto della tra-
ma coincide con il giudizio critico. Il
film racconta il week-end sul Mar
Caspio di 8 giovani e 3 bambini arri-
vati sulle loro belle automobili da
Teheran.

TRE COPPIE

Ci sono 3 coppie regolari: mariti gio-
cherelloni e benestanti, mogli con il
capo coperto dall’hijab (il foulard
che nasconde, e solo parzialmente, i
capelli) ma spigliate e combattive. E
poi ci sono due single: Ahmad, appe-
na tornato in patria dalla Germania
dopo aver divorziato, ed Elly. Que-
st’ultima è la maestra del figlio di Se-
pideh, una delle sposate – è lei che
l’ha invitata. Elly è fidanzata e vor-
rebbe rompere l’impegno; Sepideh
è l’unica a saperlo, a parte lei tutti –
Ahmad compreso – pensano che El-
ly sia «da marito», e vivono la sua
presenza con un misto di ironia e di
imbarazzo. Al secondo giorno, uno
dei bambini rischia di annegare.
Mentre si lotta per salvarlo, Elly spa-
risce. Forse se n’è andata, forse è an-
negata anche lei, tentando di salva-
re il bambino. Da commedia di co-
stume, Elly si trasforma in un re-

BELLI, RICCHI

IRANIANI

E DISPERATI
FilmfestUnadelle prima sorprese della Berlinale: «A proposito di Elly»
di Asghar Farhadi è sospeso tra Ibsen e L’Avventura di Antonioni.

Emostra che l’ipocrisia borghese va forte anche nel paese degli ayatollah

BERLINO

Culture

AL.C.

LANOSTRADOMENICA

In fugaUna scena di «Darbareye Elly» (A proposito di Elly), passato ieri alla Berlinale
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make dell’Avventura di Antonioni:
la scomparsa di una ragazza duran-
te una vacanza ridefinisce totalmen-
te i rapporti fra i superstiti.

FRATELLO O NO?

Quando si capisce che di Elly non c’è
traccia, occorre avvertire le autori-
tà. Emerge una bizzarra verità: nes-
suno conosce il cognome della fan-
ciulla, nemmeno Sepideh. Chiaman-
do l’ultimo numero in memoria nel
suo cellulare, risponde un uomo che
si dichiara «suo fratello», ma Sepi-
deh è l’unica a sapere che Elly è fi-
glia unica, e che quello è il numero
del fidanzato respinto. A questo
punto Sepideh deve raccontare tut-
to al marito e agli amici. Partono vio-
lentissime accuse reciproche. Il «fra-
tello» si precipita sul posto e, a sua
volta, accusa tutti quanti. I 7 gitanti
rimasti decidono, dopo una demo-
cratica «votazione», di dirgli la veri-
tà. L’uomo chiede di poter pregare,
si informa sulla direzione della Mec-
ca, poi pretende di parlare a quat-
tr’occhi con Sepideh e le chiede se

Elly le avesse mai parlato di lui: la
donna gli risponde di no, quando in-
vece era l’unica a sapere della sua
esistenza. Come in un dramma di Ib-
sen, la «menzogna vitale» trionfa, il
nascondere a ciascuno una fetta del-
la verità è decisivo per mantenere lo
status quo. L’ipocrisia, il moralismo,
gli scrupoli religiosi trionfano – e
stiamo parlando di un’élite, della
punta «illuminata» di una società:
di gente che probabilmente si libere-
rebbe volentieri degli ayatollah, ma
è incapace prima di tutto di liberarsi
dei propri pregiudizi. L’ultima im-
magine del film vede i nostri vacan-
zieri impegnati a spingere invano
un’automobile che si è impantanata
sulla spiaggia: a furia di bugie, l’Iran
non va da nessuna parte.

Darbareye Elly è diretto da un re-
gista di 36 anni, Asghar Farhadi, ed
è interpretato da 9 attori (8 più il
«fratello») uno più bravo dell’altro,
tr acui Taraneh Alidousti (Elly) e
Golshifteh Farahani. Quest’ultima,
che interpreta Sepideh, è la bellissi-
ma ragazza vista accanto a DiCa-
prio in Nessuna verità: dopo quel
ruolo ha avuto molti guai in Iran.
Guai, per lei, cominciati prima anco-
ra di nascere (nell’83): le autorità
decisero che il nome «Golshifteh»
non è lecito e i genitori dovettero uf-
ficialmente chiamarla Rahavard.
Lei, però, recita con il nome proibi-
to. In Iran, è un modo di resistere. ●

D
a tempo, nelle discus-
sioni pubbliche e pri-
vate, si oppone que-
sto argomento al-
l’espressione linguisti-

ca di un’indignazione politica consi-
derata iperbolica: non siamo in un
regime, non è giusto abusare della
parola «fascismo», altrimenti cosa
diciamo di fronte alla sopraffazio-
ne fisica, alla violenza, al confino,
alla deportazione che caratterizza-
rono il ventennio fascista? A parte
che il fascismo storico non fu una
«parentesi», e il concetto di fasci-
smo è stato poi ampiamente usato
da sociologi, politologi e filosofi in
ogni parte del mondo, la mia repli-
ca è che, per designare un Paese in
cui le libertà individuali sono ridot-
te o negate, la verità manipolata e
falsificata, la Storia rivisitata, una
parte crescente della popolazione
discriminata, in una dimensione di
propaganda permanente, non oc-
corre che «fascismo» rimandi a mo-
delli del passato. Può anche, in atte-
sa di nuove, efficaci parole (sem-
pre difficile coniarle in presa diret-
ta), designare una realtà contempo-
ranea con caratteristiche nuove. Al-
l’epoca di Mussolini i mass-media
si riducevano alla radio e ai cine-
giornali, oggi, lo ha insegnato perfi-
no James Bond, si conquista il mon-
do col controllo delle tv e dell’infor-
mazione, col monopolio di parole e
immagini. La neo-lingua del gover-
no si caratterizza da anni con un ro-
vesciamento del senso delle parole
- e le dittature cominciano sempre
col violare la lingua, prima di viola-
re le persone. Controllare le parole,
«fare cose» con le parole, si coniuga
oggi col peggiore potere, quello
bio-politico. Il controllo del corpo,
della vita, della morte, della cura.
«Dannare» Eluana Englaro a una
morte vivente si dice «salvare», an-
che se è solo i cinico e barocco prete-
sto a un attacco all’equilibro dei po-
teri, alla democrazia, alla Costitu-
zione. La mia domanda, oggi come
ieri, è questa: ma allora, dove «co-
mincia» il fascismo?●

Beppe
Sebaste

U
no spettro si aggira per
Berlino. Anzi, molti
spettri: siamo noi italia-
ni. Convinti dal 2006 in
poi – per colpa di Lippi

& Cannavaro – che questo paese sia
per noi terra di conquista, crediamo
che in Germania i fatti nostri interessi-
no a qualcuno. Venendo al cinema, ci
riteniamo talmente importanti da
pensare, nell’ordine: 1) che il Fil-
mfest debba onorare il nostro cinema
«a prescindere», come direbbe Totò;
2) che se non lo fa, è per deliberato
«boicottaggio», sul quale è opportuno
far scoppiare una «polemica». Prima
del festival è stata, appunto, inventa-
ta una polemica: quando il direttore
di Berlino Dieter Kosslick ha definito
«kulinarisch», ovvero «culinari», alcu-
ni film italiani si è scomodato Bertolt
Brecht (che definiva «culinario» il tea-
tro borghese, utile solo a digerire la
cena) e si è ipotizzato che il giudizio
di Kosslick riguardasse tutto il nostro
cinema. Peccato che il direttore si rife-
risse a una sezione del festival intitola-
ta appunto «Kulinarisches Kino» e de-
dicata, senza alcuna allusione a Bre-
cht, a film sul tema del cibo. Fatalità
vuole che tale sezione sia l’unica, que-
st’anno, a ospitare film italiani: Terra
madre di Olmi, il celeberrimo Pranzo
di Ferragosto, gli altri documentari
Buono come il pane di Giancarlo Ma-
tcovich e Pasta Connection.

Si può trovare ridicola l’esistenza
di una simile sezione (l’avesse inven-
tata Venezia sai le risate!) ma non è
lecito dedurre da ciò il disprezzo di
Kosslick per il cinema italiano. I gior-
nali italiani, comunque, insistono: in-
tervistando il direttore per La Stam-
pa, la collega Fulvia Caprara gli ha
chiesto se teme lo spostamento di Ro-
ma a fine dicembre, a ridosso del Fil-
mfest di febbraio. La risposta di Kossli-
ck sembra spocchiosa («sto già tre-
mando...») ma in realtà è giusta: dav-
vero pensiamo che le date di Roma
suscitino timori in qualche festival
straniero? Ha ragione anche quando
dice che non si scelgono i film con cri-
teri «nazionali». Che poi Berlino pro-
ietti molti film tedeschi è vero: ma
proprio noi paisà, con le nostre De Si-
ca nell’armadio, dobbiamo agitare il
ditino?●

Orgoglio & pregiudizio
Scrupoli religiosi, bugie,
moralismi: una
vacanza al mare in Iran

CRITICO CINEMATOGRAFICO

KOSSLICK
EGLI ITALIANI
(TIPO TOTÒ)

MADOVE
COMINCIA
IL FASCISMO?
ACCHIAPPA

FANTASMI

P

Alberto Crespi

Hans-Christian Schmid
Caccia ai criminali di guerra

Èpiombatonel freddodellaBer-
linale «Storm» di Hans-Christian Sch-
midcheparladeicriminidiguerranel-
la exyugoslavia, ormaiunvero filone
dopo «Resolution 819» di Gianni Bat-
tiato e «The Hunting party» con Ri-
chardGeere . In «Storm»HannaMay-
nard (Kerry Fox) è un procuratore le-
gale della corte internazionale dell'
Aia che staperseguendoGoranDuric
(Drazen Kuhn), ex comandante dell'
armatajugoslavaaccusatodiaverde-
portato e ucciso dei civili bosniaci
mussulmaniaKasmaj,unapiccolacit-
tà.Ma incastrare il criminalenon sarà
così facile, soprattuttoquando il testi-
mone chiave cade nel processo in
grosse contraddizioni testimoniali e,
alla fine, sceglie di uccidersi.

Anche l’uragano Katrina
nel nuovo film di Tavernier

L’uragano Katrina è tra i prota-
gonisti del nuovo film «In the Electric
Mist» di Bertrand Tavernier, in corsa
perl'Orsod'oro.Ancheseilveroprota-
gonistaè il rudepoliziottoDaveRobi-
cheaux (Tommy Lee Jones), tenente
delDipartimentodiPoliziadiNewIbe-
ria (Louisiana). Per lui che ama imodi
spicci e l’alcool, ci sono tre problemi
da risolvere subito: quello di un serial
killer che si cimenta nel far fuori le ra-
gazzeviolentandolee torturandole; il
ritorno incittàdelbossBabyFeetBal-
boni (John Goodman) e il caso di un
anziano nero, ucciso anni prima da
ungruppodibianchi razzisti. Traque-
ste cose apparentemente lontane c'è
un legamecheporta l'agenteanchea
fare i conti col passato che ritorna.

PARLANDO

DI...

Napoli

È durata circa due ore la visita a Napoli al Museo del tesoro di San Gennaro del
ministro della Cultura Spagnolo Cesar Antonio Molina che, al termine del percorso, si è
impegnatoarendersipromotorediunamostraaMadriddedicataaltesorodelsantopatro-
no della città partenopea.

L’ORSOPOLARE

EX JUGOSLAVIA
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Don Gaetano è uomo tuttofare in un

grande caseggiato della Napoli po-

polosa e selvaggia degli anni cin-

quanta: elettricista, muratore, por-

tiere. Da lui impara il giovane orfa-

no chiamato ´SmilzoÆ.

Il giorno prima della felicità

Erri De Luca

pp. 133, euro 13,00

Feltrinelli

STRIP
BOOK

C
’è una musica, nei li-
bri di Erri De Luca,
che torna sempre.
Sempre la stessa, e
sempre nuova. È una
forza che risuona fine

alle orecchie di chi sta in attesa di
un ascolto: la forza di un silenzio
pieno di sguardo, che sprigiona suo-
ni primordiali, essenziali. È così an-
che nell’ultimo romanzo, Il giorno
prima della felicità. Musica scarna,
e precisa: poche parole, ma quelle
«giuste» (come quelle dieci parole
che il giovane protagonista senza
nome scambia col pescatore duran-
te l’uscita notturna). Parole da dove
tracima un di più: «Lo scrittore de-
v’essere più piccolo della materia
che racconta. Si deve vedere che la
storia gli scappa da tutte le parti e
che lui ne raccoglie solo un poco.
Chi legge ha il gusto di quell’abbon-
danza che trabocca oltre lo scritto-
re». E c’è tanto che scorre, in questo
libro: sangue, soprattutto (anzi,
«sangui», per citare un lemma ricor-
rente in altri testi di De Luca), e poi
popolo che invade le strade, sperma
versato, acque traversate per salvez-
ze, lacrime che fuggono una pazzia,
odori emanati in un cortile, cibi che

si gustano, corpi che si toccano, libri
che si offrono fuori da scaffali e na-
scondigli, parole che escono dalla
bocca e vanno credute e fanno fede.

È un romanzo di formazione, se
dobbiamo nominarlo: c’è una rela-
zione tra un vecchio maestro, don
Gaetano, e il guaglione che passa la
linea della maggiore età, e si fa uo-
mo – attraversando il sangue. Il san-
gue di una donna, e il sangue di una
lotta al coltello. È il sangue della sua
personale rivolta, fondata sulla feli-
cità, quella provata con una donna,
con il corpo di una donna da sempre
invocato, nominato, desiderato,
una donna che riappare e a cui il gua-
glione si consegna, e dice Sì. Una ri-
volta del sì, la sua. È questa la felici-
tà: dire Sì, e accettarne tutte le conse-
guenze.

La strada che conduce alla rivolta
è la parola del testimone: il guaglio-

Libri

DON
GAETANO

E LO
´SMILZOÆ

È un romanzo di formazione la nuova
prova letteraria di Erri De Luca

che ci racconta di Napoli e di noi

Marco Petrella

IL NOSTRO SABATO

NapoliUna foto storica del secondo dopoguerra



SPERANZE
E PAURE

Diletti, Mazzonis, Toaldo Daniele Archibugi

Giampaolo Rugarli

Marcello Bernardi

Donald Ray Pollock Cristina Grande

Cittadini delmondo

Verso una democrazia

cosmopolita

DanieleArchibugi

pagine 320

euro 20,00

Il Saggiatore

Educazione e libertà

Marcello Bernardi

pagine 191

euro 15,00

Rizzoli

In stile Manzoni
ne apprende a vivere da don Gaeta-
no il portiere, che gli racconta storie,
e la Storia. A far da sfondo prospetti-
co alla vicenda del guaglione, a far
da coro, i racconti della guerra, e in
particolare della rivolta di Napoli,
l’insurrezione/resurrezione del po-
polo napoletano contro i tedeschi, la
rivolta che libera la città e dà nuova
forma al popolo. In una rivolta il po-
polo smette di essere «soldatino di
piombo» e passa la linea della mag-
giore età, prendendo in mano il suo
destino – così come fa il guaglione
accettando la sua personale rivolta.
Sono dunque le «consegne di una
storia» che don Gaetano passa al
guaglione, la sua «eredità», affinché
il figlio di Nessuno possa riconosce-
re la sua origine. Così come il pro-
prio sangue, nella lotta al coltello,
consacra lui stesso. La rivolta, l’amo-
re.

ANIELLO E IL VESUVIO

Intorno al guaglione, a don Gaetano
e ad Anna – una serie di altre figure e
di «quadri» memorabili. Ne citerò
due. Il Vesuvio a cui il guaglione –
sempre accompagnato dalla sua gui-
da, don Gaetano – ascende, e in vet-
ta al quale conosce il desiderio fisi-
co, il sesso che gonfia, la cenere fe-
condata, ravvolto in una sorta di nu-
be della non-conoscenza – una pagi-
na che richiama alla mente, in ma-
niera del tutto incongrua, l’erotico
Gesuvio di Georges Bataille. E poi
quella pagina, struggente, dedicata
ad Aniello, una creatura indifesa,
che muore sotto le violenze del pa-
dre: «Una volta – scrive il guaglione
di quel padre - gli tirai contro una
pietra. Nemmeno se ne accorse. Non
valevamo niente. Se la tirava un al-
tro con più mira e più forza, se tirava-
mo in molti, Aniello si poteva salva-
re». E anche questo, come tutto il re-
sto, parla di noi. Dell’ora, del qui.●

Knockemstiff

DonaldRay Pollock

TraduzionediMarcoDel Freo

eMargaretWolf

pagine 224

euro 16,00

Elliot

La società si narra

Come sta cambiando la società statuni-
tense?LavittoriadiBarackObamasegna
l’inizio di una nuova epoca e la fine del
mondounipolare. Inquesto saggiogli au-
tori ci raccontanodadovearriva lanuova
onda progressista e cosa dicono all’Italia
queste novità.

Come cambia l’America

Politica e società ai tempi

di Obama

Mattia Diletti, Martino

Mazzonis,Mattia Toaldo

pagine 152, euro 12,00

Edizioni dell’asino

Gemelle diverse

Un viaggio comico e drammatico nella
vitadiunafamigliadove«nonsiparlamai
delle cose importanti». Protagoniste due
sorellegemelle,RenataeMaría,chenonsi
somiglianoperniente.La loromadredice
che lapauraèunmucchiodicose,ciascu-
novipassaaccantoeraccogliequelloche
vuole.

Natura infedele

CristinaGrande

pagine 224

euro 14,50

Marcos yMarcos

La democrazia s’insegna

La democrazianonarrivadalcielo insie-
meallebombe,masicostruiscedalbasso,
incoraggiando le comunità a scegliere la
formadi autogoverno. E lamodernità, di-
cel’autore,ciobbligheràapensareunade-
mocraziacosmopolitica,unicaagarantire
un’effettiva sovranità popolare e la pace.

La libertà s’impara

Educare alla libertàdiquesti tempipo-
trebbesembrareaddiritturaeversico.Ma
seaibambinivogliamoaffidareilcompito
diriuscireinciòincuiabbiamofallito,que-
stoèun libroda leggere: indipendenzadi
pensiero, tolleranza, rifiuto del consumi-
smo le lineeguidadiun’educazionevera.

Falso d’autore, questo pamphlet dal
sottotitolo«Storiequasieternedipoten-
ti,diviolentiediperdenti»,cheGiampao-
lo Rugarli scrive sulla falsariga del cele-
brescrittomanzoniano.Quiaessereper-
seguitinonsonodegli untori imputati di
diffondere la peste, ma un tale Garruli
(l’anagrammaè ben leggibile) accusato
di diffondere qualche verità a mezzo
stampa.Chi loperseguita?Unsanto trio
composto da tale cavalier Rimanendo,
dal cardinal Oliosanto e l’onorevole La
Riscossa. Insomma, eccoci nell’Italia di
questi anni. Che Rugarli rende in prosa
d’epoca,ma con la penna al vetriolo già
usata nelBuio di notte.m.s.p.

Storia dell’intelligenza

infame

GiampaoloRugarli

pagine 52

euro9,00

Bompiani

Storie di fango

Knockemstiff. Stranonomeperunpae-
se...Ciabitanopochissimepersone,macia-
scuna ha la propria storia da raccontare:
faide, incesti, sesso, amori che nascono.
La speranza è l’ultima a morire, sempre
che non la centrino prima in fronte e non
latrasforminoinmacinatoperhotdog.Èil
nuovo romanzo di Donald RayPollock.

FRASE DI...
Erri
De Luca
scrittoreF

«Dovevo pure io scendere dalla cima della felicità. Non me
l’immaginavo così avventurosa (...). Il giorno dopo la felicità ero
un alpinista che sbandava in discesa».
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John Zorn Barbapedana Neal Casal

GLI ALTRI
DISCHI

Barbapedana

GhettoKlezmorim

EvolutionMusic

***

Toh, sembra Arvo!

Propriononc'èpiùreligioneseJohnZorn

finiscecolsomigliareadArvoPärtoaPhilip

Glass.Manonèpropriocosì.«Il filmpiùstra-

nochemisiamaicapitato»,cosìZornapro-

posito di Last Supper di Arno Bouchard.

Soundtrackdisolevoci femminiliepercus-

sioni: iterazioni, primitivismo, day after, un

po' paradiso un po' inferno.G.M.

Neal Casal

Rootswings

Fargo

**

NinoD’Angelo

Dangelocantabruni

EdizioniMusicali Biondo

****

Musica

Klezmer antirazzista

Barbapedanaèungruppodeltrevigiano

chedamolti anni si dedica allamusicadei

Balcani e dei popoli migranti, dal klezmer

ashkenazita, allemusiche zingare: un uni-

verso che più soffre più sembra coltivare

musichestraripantidivitalità.Daunaregio-

ne critica inmateria di intercultura, un ap-

passionatomessaggio antirazzista.G.M.

Cullati nel country

I
n un mondo dove i media, le
armi di manipolazione di
massa si dimostrano ogni
giorno più potenti e inesora-
bili di qualsiasi bomba atomi-
ca, la parola «popolare» ac-

quista sfumature via via più inquie-
tanti. Tuttavia, poiché non possia-
mo rinunciare al senso buono e
profondo di questa idea, di questo
nutrimento dell'anima, ecco che il
popolare e soprattutto la musica
popolare ci riservano ogni giorno
nuove sorprese, nuovi modi d'esse-
re. C'è il modo becero, c'è il modo
telemiliardario e senza scrupoli,
ma c'è anche una gamma di altri
modi, imprevisti, insospettati, o ad-
dirittura marginali, un «popolare
di nicchia», brutto a dirsi ma ci ca-
piamo.

Nino D’Angelo, napoletano di
San Pietro a Patierno, è stato ed è
uno straordinario interprete del
popolare nelle sue accezioni più di-
verse, dal trash al surreale. La svol-
ta di questo cantante e attore in cui
la Napoli delle strade e del calcio
per anni si è rispecchiata unanime
ha qualcosa di impressionante pro-
prio per la sua capacità di marcare
distanze tra un prima e un dopo,
senza per altro rinnegare nulla del
suo passato, quando sfoggiando il
celebre caschetto biondo spopola-
va con 'Nu jeans e 'na maglietta. Da
allora molto è successo e oggi, il di-
rettore artistico del teatro Tria-
non-Viviani, realizza un suo sogno
di sempre: rendere omaggio a chi

per lui è stato il numero uno della
canzone napoletana: Sergio Bruni.
«In fondo, mi confidava D'Angelo
tempo fa, ci sono due mondi nella
canzone napoletana: Sergio Bruni,
cioè il melodramma popolare, e Ro-
berto Murolo, lo stile raffinato, bor-
ghese. Io appartengo al popolare».
Il grande Sergio Bruni, che senza
troppi complimenti, a quel giovane
biondo che gli chiedeva un giudizio
disse: «Tu devi cantare Carmela e
non quelle schifezze che fai».

IL TRAPEZISTA SUL FILO

Dangelocantabruni sono undici can-
zoni, fra cui appunto Carmela, Vie-
neme 'nzuonno, Palcoscenico, Napu-
le è una, 'O vesuvio. Il cd, con una
scelta piuttosto significativa, non è
distribuito nei negozi, ma si acqui-
sta online (vedi: www.ninodangelo.
com). È un’antologia compilata, mu-
sicata e interpretata con l'eleganza e
la sicurezza di un trapezista che cor-
re sul filo: un omaggio che non vuo-
le scivolare nell'imitazione, nè tanto-
meno stravolgere o attualizzare
l'eredità ricevuta: dilemma perenne
e affascinante di chi si confronta
con la tradizione, col popolare nella
sua accezione più profonda, severa,
quasi religiosa.

La voce di Nino D'Angelo, aliena
da atletismi vocali, trasuda una veri-
tà commossa, una grana sottilmen-
te abrasiva e sofferta, da interprete
maturo che ha oggi pochi confronti.
La tavolozza strumentale si incen-
tra sul suono della chitarra, con ar-
rangiamenti calibrati, dove qua e là
emergono accenni cosmopoliti: il
Sudamerica, il raï, la chitarra porto-
ghese, il flauto di canna, la fisarmo-
nica. Sfumature, allusioni, e al cen-
tro quella Napoli che è sempre stata
un porto di mare dell'anima, ingor-
go di un’umanità perennemente in
salita.●

John Zorn

The Last Supper. Film Works

XXII - Tzadik/distr. Evolution

***

L’americano Neal Casal era il chitarrista

nellaprimabanddiRyanAdams.Maadif-

ferenzadelcollega, lasuaindolepiùcheal

rockhasempretesoalcountry-folk.Tutto

l’albumèunomaggioalle radici conqual-

che divagazionemai sorprendente. Siete

certi chenegliultimo20anni il folkameri-

canonon sia cambiato? Infatti. SI.BO.

UNA
VOCE

PROFONDA
D’ANGELO

Non ci crederete: Nino che canta
Sergio Bruni. Un disco straordinario,

popolare eppure cosmopolita

GIORDANO MONTECCHI

www.unita.it

giordano.montecchi@libero.it
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Rolling Stones

Lemigliori copertine rock

U
na storia «maledet-
ta», quella dei
Lynyrd Skynyrd. Fat-
ta di grande rock e
tragici avvenimenti.
Una storia che sem-

brava finalmente incanalata su bina-
ri più tranquilli, anzi verso nuovi
orizzonti di gloria. Nel marzo 2006,
dopo un bel po’ di tentativi, la band
sudista era finalmente entrata nella
Rock and Roll Hall of Fame e negli
ultimi tempi era al centro di una
grande riscoperta collettiva. Non a
caso uno dei tormentoni della scorsa
estate fu All Summer Long di Kid
Rock, che campionava il celebre riff
di Sweet Home Alabama. E anche
l’annuncio del tour europeo da mag-
gio 2009, in probabile concomitan-
za con l’uscita di un nuovo album,

era stato accolto con entusiasmo,
con l’unico concerto italiano, il 3
giugno al Palasharp di Milano,
«sold out» in un battibaleno. E inve-
ce il fato avverso ha colpito ancora i
Lynyrd. Pochi giorni fa è morto per
attacco cardiaco il tastierista Billy
Powell, 56 anni, che assieme al chi-
tarrista Gary Rossington era soprav-
vissuto all’incidente aereo del 1977
in cui erano scomparsi gli altri com-
ponenti Ronnie Van Zant, Steve Gai-
nes e la corista Cassie Gaines. Una
tragedia che provocò lo scioglimen-
to del gruppo e altri drammi a ruo-
ta. Come quelli toccati al chitarrista
Allen Collins, che prima vede la mo-
glie Katy morire per un’emorragia
nel corso di un aborto e, poi nel
1986, si schianta con l'auto mentre
guida sotto l’effetto dell’alcol: la
sua fidanzata non ce la fa e lui resta
paralizzato dalla vita in giù, per poi
morire di polmonite nel 1990.

THE SHOW MUST GO ON

La «reunion» del gruppo, avvenuta
nell’87, subì un altro pesante lutto
nel 2001 con la morte del bassista
Leon Wilkeson per problemi renali
ed epatici. E non è tutto. Neanche
nella tomba i Lynyrd Skynyrd posso-
no riposare in pace: nel giugno
2000 le lapidi di Ronnie Van Zant e
Steve Gaines furono profanate per
motivi non ben precisati. Ora la
scomparsa di Powell getta nuove
ombre nefaste sulla band, guidata
da Johnny Van Zant, fratello mino-
re di Ronnie. Che succederà? Dopo
lo sbandamento iniziale e alcune da-
te cancellate, la band ha preso la
sua decisione: si continua. Il tour eu-
ropeo resta in piedi, inclusa l’attesa
data milanese. Il Lynyrd sono mor-
ti, viva i Lynyrd!●

Il sito ufficiale

di Nino D’Angelo

Bosso - Girotto

Tutto (e anche qualcosa di

più) sul cantante di «Loser»

Andrew Bird TOP 10 COPERTINE secondowww.ugo.com

AndrewBird

Noble beast

Bella Union

****

Sticky Fingers

www.ninodangelo.com www.beck.com

Quella milonga è jazz

Tango, chacareraemilongarilettidaFa-

brizio Bosso, trombettista scintillante, Ja-

vier Girotto, sassofonista tumultuoso e il

loro affiatato sestetto: musica latina vista

attraversoun’ottica jazzistica «mediterra-

nea»concomposizionioriginaliequalche

dejà vu (Quizás, quizás, quizás e Vol-

ver): fascinosa, grande prova corale.A.G.

F. Bosso - J. Girotto

SOL: LatinMood

BlueNote

***

Limpido cielo folk

Inizia conatmosfera folk, cielo limpido e

fischietto celestiale alla Harry Nilsson il

nuovo di Andrew Bird, polistrumentista

bucolicochepredilige il violinoemescola

i balcani al jazz al country con gusto so-

praffino per la melodia. Se per voi Sufjan

Stevensè troppobaroccoeJamesTaylor

troppo semplice. SI.BO.

I jeans di Warhol

Aa.Vv.

WarChild - Heroes

ParlophoneEmi

****

Il Nino d’Italia Il mondo di Beck

A
prima vista potrebbe sem-
brare un’operazione mine-
strone: mettere assieme ol-
tre quindici musicisti più o

meno «alternativi» commissionando-
gli la cover di un loro eroe musicale.
Scopo: benefico, legato all’associa-
zione internazionale War Child che
si occupa da anni di raccogliere fon-
di per le piccole vittime delle guerre
sparse nel mondo. Invece l’esperi-
mento di Heroes è quanto mai riusci-
to. Anche quando troviamo coppie
apparentemente improbabili come
quella tra la lolita pop britannica Lily
Allen e il marpione dei Clash Mick
Jones su Straight to hell (versione fa-

volosamente rilassata) o quando i
Franz Ferdinand scatenano la loro
vena glamour su Call me di Blondie
(live). In realtà ascoltare queste trac-
ce è anche un modo per capire diret-
tamente le influenze musicali dei
propri beniamini. Ri-scoprire come
Beck sia discepolo assoluto del Dy-
lan di Blonde on blonde (qui ne rein-
terpreta Leopard skin pillbox hat) o
come gli americani Tv On The Radio
estremizzino con amore elettronico
il loro idolo David Bowie di Heroes.

TRIBUTI AI MAESTRI

Insomma, le scelte sono oculate e ri-
spettano una geografia ben precisa:
c’era da aspettarsi che un «barocco
del pop» come Rufus Wainwright sce-
gliesse il genio di Brian Wilson e le
sue stratificazioni melodiche. Scon-
tata (ma godibilissima) anche la scel-
ta di reinterpretare l’Iggy Pop di Sear-
ch and destroy da parte della pasiona-
ria punk-electro Peaches, così come
quella di Estelle (quella del tormen-
tone American boy) che paga il suo
tributo al maestro del soul Stevie
Wonder con una versione (moscissi-
ma) di Superstition mentre i Scissor
Sisters rifanno un'esilarante Do the
strand dei Roxy Music. C’è veramen-
te di che divertirsi in questo disco
(che esce il 13 febbraio), anche Duf-
fy che canta benissimo il McCartney
di Live and let die o gli indie-rocker
Elbow che si sobbarcano la famosissi-
ma Running to stand still degli U2.●

Allegri ragazzi pop
e i loromaestri
´HeroesÆ,una compilation benefica dove Beck canta Dylan,
i Franz Ferdinand omaggiano Blondie e Peaches fa Iggy Pop

DIEGO PERUGINI

Lynyrd Skynyrd
Una grande band
sospesa
tra vita e morte

SILVIA BOSCHERO

02 The Clash London Calling

03 DMX Flesh of my Flesh, Blood of my Blood

04 Jimi Hendrix Axis (Bold As Love)

05 Mika Life in A Cartoon Motion

06 Thom Yorke The Eraser

07 Jane’s Addiction Nothing is Shocking

08 Andrew WK I Get Wet

09 Pixies Doolittle

10 Beck Information

STORIE ROCK

silvia.boschero@gmail.com
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PARADISO
E INFERNO

Burnout Paradise Flower Pikmin

Flower

Piattaforma: PlayStation

Network

Sviluppatore:

Thatgamecompany

Genere:Meditazione

***

Il purgatorio della naturaIl paradiso dei motori

Ritorno in grande stile aParadiseCity.

Oltreal giocobase, tutte lenuovemodali-

tàe iveicoli (moto incluse) introdotti nelle

espansioni. Un’enormecittàda esplorare,

una prova a ogni semaforo, un record su

ognistrada.Fenomenali lesfidedigruppo

online. Gargantuesco.

Il classico GameCube del 2001 rivisita-

toconinuovicontrollidelWii.Unostrate-

gico in tempo reale a base di eserciti di

Pikmin,pezzidiastronavedaraccogliere

einsettidacombattere.Sututto, lagenia-

lità e la poesia di Shigeru Miyamoto, pa-

dre di SuperMario. Da riscoprire. Haiku.

NewPlay Control! Pikmin

Piattaforma: NintendoWii

Sviluppatore: Nintendo

Genere: Strategia

****

M
ichael Beckett,
agente della Del-
ta Force, è in mis-
sione per conto
del Governo. Il
suo gruppo d’azio-

ne, la squadra Dark Signal, è stato in-
caricato di arrestare Genevieve Ari-
stide, presidentessa dell’Armacham
Technology, società responsabile di
esperimenti sul paranormale ormai
fuori controllo. Un progetto che ruo-
ta intorno alla figura di Alma, una

bambina con straordinari poteri psi-
chici, e che trascinerà Michael Bec-
kett in una spirale di violenza e or-
rore oltre la dimensione del reale.

DUE MONDI, DUE SCUOLE

F.E.A.R. 2 rappresenta un ideale
punto d’incontro tra due scuole di
pensiero artistiche. Da una parte lo
shooter in prima persona, impianto
di gioco di chiara matrice occiden-
tale, declinato nell’opera Monolith
secondo le formule standard del ge-
nere. Dall’altra, le atmosfere hor-
ror che attraversano la trama, forte-
mente ispirate alla tradizione cine-
matografica giapponese, e che tro-
vano in pellicole come The Ring o
Akira i loro principali punti di riferi-
mento. La missione di Michael Bec-
kett prende così la forma di un lun-
go viaggio nell’orrore scandito da
conflitti a fuoco e manifestazioni
paranormali, da percorrere tra rea-
le e irreale, tra luoghi del corpo e
luoghi della mente. Un’avventura
oscurata da un alone di mistero
che, durante tutto il corso del gio-
co, si squarcia e si richiude conti-
nuamente, in un fluire di informa-
zioni che svelano vecchi segreti per
crearne di nuovi. Diversamente da-
gli horror d’azione orientali, come i
primi Silent Hill, in F.E.A.R. la pau-
ra non è tuttavia declinata in chia-
ve psicologica. Il ritmo dell’azione,
basato su continui scontri a fuoco,
depotenzia infatti le atmosfere an-
siogene, spesso in favore dello
splatter o del gore. Michael Bec-
kett, in sostanza, non è Harry Ma-
son. Non è un uomo qualsiasi in
una situazione di terrore travalican-
te, ma un soldato in missione.
L’esperimento di commistione arti-
stica, tuttavia, non fallisce nel suo
obiettivo. F.E.A.R. è al contempo
azione e paura, non ridisegna il ge-
nere ma riesce a toccare alcune cor-
de dell’animo. Viscerale.●

Video Games

Il paradiso dei sensi

Sulle ali del vento, un petalo di fiore

viaggiasuplacidedistesed’erba.Sboccia-

no i fiori concuivieneacontatto, rinverdi-

scono i campi dopo il suo passaggio. Un

tastoper farsoffiare ilvento, l’inclinazione

del controller per orientarlo. «Rilassati e

sperimenta la gioia». Pacificante.

Burnout Paradise:

TheUltimate Box

Piattaforma: PC\PS3\Xbox 360

Sviluppatore: CriterionGames

Genere: Guida

****

IL BUIO
DEL

PARA
NORMALE

Lo shooter e l'horror:

Oriente e Occidente si incontrano

in un mondo di terrore

IVAN FULCO

Ivan Fulco
www.thefirstplace.it

F.E.A.R. 2: Project Origin

Piattaforma: PC\PS3\Xbox 360

Sviluppatore:Monolith Productions

Genere: Sparatutto in prima persona

***

LANOSTRADOMENICA

«F.E.A.R. 2: Project Origin»Viaggio nell’orrore scandito da conflitti a fuoco emanifestazioni paranormali
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Tosca / 3Tosca / 1 Tosca / 2

E LUCEAN
LE STELLE...

Melomani sofisticatiVersione deluxe

Finalmente in dvd, in un’edizione estre-

mamente curata, la famosa «Tosca nei

luoghi della Tosca» ideato da Andrea An-

derman emandato in onda nel ’92. Gran-

dedispiegamentodimezzi:VittorioStora-

roalle lucieGiuseppePatroniGriffialla re-

gia.

Altro film-opera,maquestavoltacon

innesti in super8 di sequenze girate dal

vivo nei veri luoghi (deve aver visto De

Bosio),ealtregirateinstudio.Apparean-

che l’orchestra diretta da Pappano, per

un’operazionecolta emelomanequan-

to basta.

Tosca di GiacomoPuccini

Regia di Benoît Jacquot

Con Angela Gheorghiu, Ro-

berto Alagna, Ruggero Rai-

mondi

Fr/I/G/ GB2001 - Opus Arte

***

L
ucia Mannucci, Virgi-
lio Savona, Felice
Chiusano, Tata Giaco-
betti. In due parole: il
Quartetto Cetra. Per
chi ha 40 anni o più,

basta il nome. Il Quartetto Cetra è
leggenda. Musicalmente furono
dei pionieri: esordirono alla radio
nel 1941 (in formazione c’era an-
cora Enrico De Angelis, la Mannuc-
ci subentrò nel ’47) portando nelle
case italiane lo swing e le voci in
contrappunto quando i Platters an-
cora non esistevano (per capirci, i
più grandi interpreti neri del
doo-wop – quella tecnica vocale
che prevede una voce solista e le
altre a girarle intorno in controcan-
to – nascono nel 1953).

NON SOLO MUSICA

Ma il Quartetto Cetra non è solo
musica. È spettacolo, televisione,
cinema. I quattro non erano solo
bravissimi cantanti: erano anche
bravi attori, giocavano su un’inna-
ta simpatia che li rese autentici
mattatori della rivista e del teatro
leggero. Alessandro Blasetti li vol-
le come «coro» – cantato e recitato
– per introdurre gli episodi del
film-zibaldone Tempi nostri. La
Rai li adottò, rendendoli popolaris-
simi. E oggi Carlo Savona, figlio di
Lucia e Virgilio, ha potuto sceglie-
re in un’immensa mole di materia-
li (tutti provenienti dalle preziosis-
sime Teche Rai) per assemblare

un meraviglioso cofanetto di due
dvd che farà piangere di commozio-
ne i suddetti over-40 - e forse, chis-
sà, conquisterà anche qualche giova-
ne.

Il cofanetto si intitola Quartetto
Cetra. Antologia di canzoni, sketch e
parodie ed è pubblicato da Rai, Ra-
dio Fandango e Fondazione Gaber.
Fa parte di una serie di uscite che,
giustamente, rimette in circolo il
meglio di una televisione incredibil-
mente più umana e più bella rispet-
to a quella, orrenda, di oggi. Savona
ha scavato nelle Teche, mentre Enri-
co De Angelis ha curato un libro di
128 pagine (compreso nella confe-
zione) che racconta gli spettacoli
dai quali i vari spezzoni sono tratti.

Ci sono, ad esempio, alcune can-
zoni da Non cantare spara, mitico
musical-western («Ad Abilene, chi
spara bene vive bene / gli altri noo-
oo... generalmente no») che andò in

onda nei giorni roventi del maggio
’68, e il titolo sembrava uno slogan
della contestazione. Ci sono il vec-
chio palco della Scala, il visconte di
Castelfombrone («cui Buglione fu
antenà»), il centrattacco introdotto
dal coretto «oh oh oh oh!» («tu sei
meglio di Levratto / ogni tiro va nel
sacco»: i Cetra acquisivano il gergo
calcistico codificato da Niccolò Ca-
rosio e andavano alle origini del tifo
citando addirittura lo «sfondatore
di reti» Virgilio Levratto, leggenda-
rio attaccante di Genoa e Inter a ca-
vallo tra gli anni ’20 e ’30). E ci sono
alcune delle deliziose parodie in cui
i quattro si divertono a reinterpreta-
re i miti del cinema, dai fratelli
Marx alla Lucia Mannuzzi/Rossella
O’Hara di Via col vento. Secondo
Carlo Savona, «il figlio del Quartet-
to Cetra», c’è ancora molto da risco-
prire e pubblicare. Restiamo in atte-
sa.●

HomeVideo

Quartetto Cetra

Acura di Carlo Savona

edEnrico DeAngelis

Con Lucia Mannuzzi, Felice

Chiusano,TataGiacobetti,Vir-

gilio Savona

Distribuzione: Rai Trade

*****

Nei luoghi originali

Ben prima della faraonica Tosca di An-

derman, ancheDe Bosio (regista di Il ter-

rorista)aveva immaginatounaToscana-

turalistica girata nei luoghi reali della vi-

cenda (da Sant’Andrea della Valle a Ca-

stenS’Angelo), conPlacidoDomingo! Ve-

dete e comparate.

Tosca

Regia di GianfrancoDe Bosio

conRainaKabaivanska,Plácido

Domingo, Sherrill Milnes

Italia, GermaniaOvest, 1976

DeutscheGrammophon

***

ALBERTO CRESPI

Tosca

Regia di Giuseppe Patroni Griffi

Con Placido Domingo, Catheri-

neMalfitano, Ruggero Raimon-

di

01 distribution

***

IL
MIRACOLO

DEI
CETRA

Parodia, sketch, passione:
un viaggio nel meglio del meglio

del quartetto più amato d’Italia

Dario Zonta

FLAVIO DELLA ROCCA

VISIONI DIGITALI

P
oco meno di trent’anni fa,
per far felice tutta la fami-
glia nei giorni di festa era
sufficiente appendere al

bastone di una tenda un lenzuolo
bianco a due piazze, magari nem-
meno ben stirato, e perdersi in im-
magini troppo spesso sfocate e do-
minate da colori rossi, proiettate
da una rumorosa macchina su-
per8. Che poi di rumoroso, nella
maggior parte dei casi, aveva solo
il motore: i modelli sonori sono sta-
ti un lusso per pochi. Poi è venuta
la videocassetta. Sembrava una
magia: tutti i film sognati da una
vita registrati dal piccolo schermo
domestico! Negli ultimi anni del
XX secolo, la svolta: il dvd. I cinefi-
li casalinghi hanno potuto final-
mente assistere ad un’opera filmi-
ca come l’aveva pensata il regista,
magari con l’aggiunta di scene
mai viste. Sembrava un punto d’ar-
rivo. «Il» punto di arrivo. Ma in un
mondo dominato e stravolto dalle
tecnologie, non si «arriva» mai. Ed
ecco, nel 2007, il Blu-ray Disc: una
nuova era, quella dell’Alta Defini-
zione e di immagini composte da
1080 linee orizzontali in formato
progressivo, quando un dvd ne
mostrava “solo” 576. E dopo il
Blu-ray? Ve lo racconteremo nelle
prossime puntate di questo viag-
gio, dedicato alle meraviglie tecno-
logiche del cinema casalingo.●

In viaggio
verso l’Alta
definizione
a 1080 linee

IL NOSTRO SABATO

spettacoli@unita.it
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LIBRO, CHE SPETTACOLO

La seconda edizione dell’iniziativa
«Libro: che Spettacolo!» coinvolge-
rà, da febbraio a maggio, Roma,
Mestre, Padova, Treviso e Vicenza.
In programma 22 appuntamenti in
cui 16 scrittori presenteranno i loro
libri in occasione di spettacoli di
musica, prosa e danza. Gli appunta-
menti, promossi dall’Agis, con la
collaborazione della regione Vene-
to e la partecipazione dell’Arman-
do Curcio Editore, partono l’11 feb-
braio a Mestre (con Antonella Bari-
na e Ferruccio Brugnaro) e a Roma
il 17 febbraio (con Folco Quilici)
per continuare fino al 18 maggio.

ADDIOA JAMESWHITMORE

L’attore americano James Whitmo-
re, due volte nominato per il pre-
mio Oscar, è morto in California al-
l’età di 87 anni. Lo ha annunciato la
famiglia. Whitmore soffriva di can-
cro ai polmoni, è morto nella sua
casa di Malibu, a 25 km da Los An-
geles.

NEL BRACCIODELLAMORTE

Curtis McCarty, un cittadino statu-
nitense condannato ingiustamente
a morte che ha trascorso venti anni
nel supercarcere dell’Oklaoma, e
Angela Terzani, la compagna di
una vita di Tiziano Terzani, saran-
no ospiti di «Tatami», stasera su
RaiTre.

FRONTEDELVIDEO

FotoAnsa

OGGI

8 febbraio
1948

A fare la differenza nelle stori-
che elezioni del 18 aprile ‘48 non
fu tanto la propaganda del partito

di De Gasperi, quanto i Comitati Ci-
vici di Luigi Gedda, gli «eserciti del-
la fede» inventati di sana pianta
dal medico cattolico a due mesi
dal voto, su diretto mandato di Pio
XII. Una invincibile armata di 300
mila supporter, tra laici, religiosi,
preti e suore, reclutati nelle parroc-
chie di tutt’Italia e mobilitati con-
tro la minaccia comunista, in una
sorta di referendum estremo tra
salvezza e dannazione, tra il Papa

e Stalin. Una vera crociata a colpi
di slogan ansiogeni, di processio-
ni, madonne lacrimanti e riti reli-
giosi collettivi ai limiti con l’inte-
gralismo, in un ibrido amalgama
tra temi politici e appelli alla co-
scienza. Strategia efficace e vincen-
te, come sappiamo. E per il nostro
Paese sarà la prima volta del coin-
volgimento del sacro in una com-
petizione politica. La prima e non
l’ultima. ●

Oggi

L’IPOCRISIA

DEI

BERLUSCONI

giovagabrielli@gmail.com

PRIMA DI POVIA Vladimir Luxuria risponde alla canzone «Luca era

gay», che verrà presentata a Sanremo 2009, con un video su Youtube: ht-

tp://www.youtube.com/watch?v=4AguGrtJmXo. A coloro che credono la tv

sovrana dellementi, si risponde con Youtube.

NORD residuepiogge,alternate

a sprazzi di sole su tutte le regioni

CENTRO residua instabilità, con

acquazzonisuovestSardegnaetirre-

niche.Nuvolosomaasciutto sul com-

parto adriatico.

SUD danuvolosoamoltonuvo-

loso

Maria Novella Oppo

In Pillole

NORD variabilesututte leregio-

ni;tendenzaadaumentodellanuvolo-

sità

CENTRO cieli poco o parzial-

mente nuvolosi su tutti i settori

SUD nubi su Calabria, nord Sici-

liaePugliagarganica,conlocalipiova-

schi. Variabile altrove

Il Tempo

NORD molto nuvoloso o coper-

to

CENTRO moltonuvolosoconlo-

cali precipitazioni su tutte le regioni

SUD parzialmente nuvoloso su

tutte le regioni conoccasionali deboli

piogge.

ZOOM

Giovanna Gabrielli

Domani

Luxuria a Povia: «Luca era etero»

Dopodomani

Culture

Q
uando sembrava che final-
mente un moto di pietà e ri-
spetto spingesse tv e giorna-

li a levare le tende dal circo Eluana,
il padrone della comunicazione ha
pensato che fosse suo interesse riac-
cendere i riflettori. Avendo colto la
straordinaria opportunità di insidia-
re insieme il ruolo della magistratu-
ra e quello della massima istituzio-
ne repubblicana. Ha deciso così di
indossare i panni del difensore del-
la vita; lui che ha mandato i soldati
a morire in una guerra ingiusta, con-

dannata dall’Onu (e dal papa!). Lui
che appena ieri ha fatto passare nor-
me che priveranno migliaia di immi-
grati delle cure mediche indispensa-
bili, ha cercato di infliggere al corpo
di Eluana altri anni di accanimento
terapeutico. A reti unificate, si è sca-
tenata poi l’ipocrisia dei berlusclo-
ni, impegnati a fingere pietà. Tutti,
tranne uno: il solito Gasparri, che
ha urlato dalle onde di Sky, insul-
tando chiunque difenda il diritto di
Eluana a non essere usata contro la
libertà sua e nostra.●
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Zapping

06.00 Settegiorni. 
Rubrica

06.30 Sabato & 
domenica. Rubrica.

09.30 Stella del Sud. 
Rubrica. Conduce
Chiara Perino

10.00 Linea Verde 
Orizzonti. Rubrica. 

10.30 A sua immagine.
Rubrica. 
Conduce 
Rosario Carello.

10.55 Santa Messa in rito
bizantino - ucraino. 

12.00 Recita dell’Angelus; 

12.20 Linea verde. 
Rubrica. 

13.30 Telegiornale

14.00 Domenica In - 
L’Arena. Talk show.
Conduce 
Massimo Giletti

15.15 Domenica
In...sieme. 
Spettacolo. 
Conduce 
Lorena Bianchetti. 

18.00 Domenica In - 
7 giorni. Varietà.
Conduce Pippo
Baudo. 

20.00 Telegiornale

20.35 Rai Tg Sport. News

20.40 Affari tuoi. Gioco.
Conduce 
Max Giusti. 

21.00 Torbide relazioni.
Film drammatico
(Canada, 2006).
Con Justine Bateman,
Sebastian Spence
Regia di 
Terry Ingram 

22.45 Manuale d’amore 2
(Capitoli successivi)
Film commedia
(Italia, 2007). Con
Carlo Verdone, 
Monica Bellucci.
Regia di Giovanni
Veronesi

21.00 All’inseguimento
della pietra verde
Film avventura
(Usa, 1984). 
Con Michael 
Douglas, Kathleen
Turner. Regia di 
Robert Zemeckis

22.55 Soul Plane 
Film commedia
(Usa, 2004). Con
Tom Arnold, Kevin
Hart, Method Man,
K.D. Aubert. Regia
di Jessy Terrero

21.00 Across 
the universe. 
Film musicale 
(Usa, 2007). 
Con Jim Sturgess,
Evan Rachel Wood.
Regia di Julie Taymor

23.25 Silverando. 
Film western 
(Usa, 1985). 
Con Scott Glenn,
Rosanna Arquette,
Kevin Kline. 
Regia di 
Lawrence Kasdan

19.05 Happy Lucky
Bekkuriman. 

19.30 Billy e Mandy. 

20.00 Polli Kung Fu. 

20.30 Titeuf. 

20.50 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo. 

21.10 Shaggy 
& Scooby Doo. 

21.35 Ed, Edd & Eddy. 

22.00 Zatchbell!. 

20.00 Come è fatto. 
“Livelle, hot dog,
grane abrasive,
carta vetrata”

20.30 Come è fatto. 
“Gelati, 
mazze da golf in
legno, ali degli
aerei”

21.00 Miti da sfatare. 
“Bistecche 
esplosive”

22.00 Prototipi 
da strapazzo. 

16.00 All News

16.05 Rotazione 
musicale. 

19.00 All News

19.05 Mono. Rubrica

20.00 Inbox. Musicale

21.30 Cash - Viaggio di
una banconota.
Documentario

22.30 Fuori!Born To
Escape. Rubrica

23.30 Indiependenti. 

16.00 Hitlist Italia. 

18.00 Flash

18.05 Into the Music. 

19.30 Mtv 10 of the best. 

20.00 Flash

20.05 Making the Band.
Show

21.00 Il Testimone. 
Reportage

22.30 Flash

22.35 The Office. 
Situation Comedy. 

JOHNNY ENGLISH

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

ITALIA 1 - ORE: 19:30 - FILM

CON ROWAN ATKINSON

DR. HOUSE - 
MEDICAL INVESTIGATION
CANALE 5 - ORE: 21:30 - TELEFILM

CON HUGH LAURIE

SISKA

RETE 4 - ORE: 21:30 - TELEFILM

CON WOLFGANG MARIA BAUER

LA RECLUTA

LA 7 - ORE: 21:30 - FILM

CON CHARLIE SHEEN 

SERA

21.30 Tutti pazzi per
amore. Miniserie.
Con Emilio Solfrizzi,
Stefania Rocca. 

23.35 Tg 1

23.40 Speciale Tg 1. 
Attualità. 

00.40 Oltremoda. 
Rubrica. Conduce
Katia Noventa

01.15 Tg 1 - Notte

01.35 Cinematografo.
Rubrica. Conduce
Gigi Marzullo

06.00 Zibaldone... 
cose a caso. 
Videoframmenti. 

06.10 L’avvocato 
risponde. Rubrica. 

06.15 Inconscio e magia.
Rubrica

06.45 Mattina 
in famiglia. Varietà. 

10.05 Ragazzi c’è 
Voyager!. Rubrica. 

10.30 Cartoon Flakes
Weekend. Rubrica. 

11.30 Mezzogiorno
in famiglia. 
Varietà. 

13.00 Tg 2 Giorno

13.25 Tg 2 Motori. 
Rubrica.

13.35 Tg 2 Eat Parade.
Rubrica. 

13.45 Quelli che... 
aspettano. 
Varietà

15.30 Quelli che il calcio
e.... Show. 

17.05 Stadio Sprint. 
Rubrica. 

18.00 Tg 2

18.05 90° minuto. 
Rubrica. 

19.00 Numero 1. Rubrica. 

19.25 Piloti. 
Situation Comedy. 

20.00 Friends. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30

SERA

21.00 N.C.I.S.. Telefilm. 

21.50 Criminal Minds. 
Telefilm. 

22.35 La domenica 
sportiva. 
Rubrica. 
Conduce 
Massimo De Luca. 

00.30 La Domenica 
Sportiva Sprint.
Rubrica

01.00 Tg 2

01.20 Protestantesimo.
Rubrica. 

06.00 Fuori orario. 
Cose (mai) viste.
Rubrica. 

07.00 Aspettando 
E’ domenica papà.
Rubrica. 

07.50 E’ domenica papà.
Rubrica. 

09.05 Aia!. Rubrica. 

09.40 Timbuctu. Rubrica.

11.15 TGR Buongiorno
Europa. News. 

11.45 TGR RegionEuropa

12.00 Rai Sport Notizie.
News

12.25 TeleCamere. 
Rubrica. 

12.55 Sci alpino - 
Campionati 
Mondiali. 

14.00 Tg Regione

14.15 Tg 3

14.30 In 1/2 h. Attualità. 

15.00 Tg 3 Flash LIS

15.05 Alle falde del Kili-
mangiaro. Rubrica.
Conduce Licia Colò

18.00 Per un pugno 
di libri. Gioco. 
Conduce 
Neri Marcorè.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

20.00 Blob. Attualità

20.10 Che tempo che fa.
Talk show. 

SERA

21.30 Presa diretta. 

Rubrica. 

23.20 Tg 3

23.30 Tg Regione

23.35 Tatami. Rubrica.

Conduce 

Camila Raznovich

00.35 Tg 3

00.45 TeleCamere. 

Rubrica. 

01.45 Fuori orario. 

Cose (mai) viste.

Rubrica. 

06.10 Commissariato
Saint Martin. 
Telefilm. 

06.25 TG4 - rassegna
stampa

07.25 Questa casa non e’
un albergo. 
Miniserie

09.30 Piemonte. 
Documentario. 

10.00 Santa Messa. 

11.00 Pianeta mare. 
Rubrica. 

12.10 Melaverde. 
Rubrica. 
Conducono 
Gabriella Carlucci,
Edoardo Raspelli

13.30 Tg 4 - Telegiornale.

14.05 Donnavventura.
Rubrica

15.00 Peacemakers - Un
detective nel West.
Telefilm. 

16.00 Le miniere 
di Re Salomone.
Film avventura
(Usa, 2004). 
Con Patrick
Swayze, 
Alison Doody, 
Roy Marsden, 
John Standing.

18.55 Tg 4 - Telegiornale.

19.35 Colombo. 
Telefilm. 
“Doppio gioco”.
Con Peter Falk

SERA

21.30 Siska. Telefilm. 

22.30 Controcampo - 

Posticipo. Rubrica

22.40 Controcampo. 

Rubrica. 

Conducono 

Alberto Brandi, 

Cristina Chiabotto,

Giampiero Mughini,

Maurizio Mosca

00.55 Fuori campo. 

Rubrica

01.20 Tg 4 Rassegna

stampa

06.00 Tg 5 Prima pagina.
Rubrica

08.00 Tg 5 Mattina

08.50 Le frontiere dello
spirito. 
Rubrica. 
Conducono Maria
Cecilia Sangiorgi,
Monsignor 
Gianfranco Ravasi

10.30 Verissimo - 
Tutti i colori della
cronaca. 
Rotocalco. 
Conduce 
Silvia Toffanin. 
Con la 
partecipazione di
Alfonso Signorini
(replica)

13.00 Tg 5

13.40 Grande Fratello
Real Tv

14.10 Amici. Real Tv. 
Conduce 
Maria De Filippi

16.30 Questa Domenica.
Talk show. 
Conduce 
Paola Perego

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz.
“Edizione straordi-
naria”. Conduce
Gerry Scotti. 

20.00 Tg 5

20.40 Paperissima
Sprint. Show.  
(replica)

SERA

21.30 Dr. House - Medical
Division. Serie Tv. 

23.30 Maurizio Costano
Show. Talk show. 

01.30 Tg 5 Notte

02.00 Paperissima
Sprint. Show. 

02.50 Media Shopping. 

03.05 Un’ insolita 
missione. Film Tv
(Gran Bretagna,
2001). 
Con Steve Coogan, 
Emma Gilmour

07.00 Robin Hood. 
Telefilm. 

10.55 Raven. 
Situation Comedy. 

11.25 Willy il principe 
di Bel Air. 
Situation Comedy. 

12.25 Studio Aperto

13.00 Guida 
al campionato. 
Rubrica. 

14.00 La Freccia Nera.
Miniserie. 
Con Martina Stella,
Riccardo Scamarcio. 

16.00 Ciclo : 
Cartoon Club - 
Barbie lago 
dei cigni. 
Film 
animazione 
(Usa, 2003). 
Regia di 
Owen Hurley.

17.40 Lizzie McGuire. 
Telefilm. 

18.20 Cattivik

18.30 Studio Aperto

19.00 Mr Bean

19.15 Tutto in famiglia.
Situation Comedy. 

19.35 Johnny English.
Film commedia
(GB, 2003). 
Con Rowan 
Atkinson, 
John Malkovich
Regia di 
Peter Howitt

SERA

21.30 Colorado. Show.

Conducono 

Rossella Brescia,

Beppe Braida

24.00 Le Iene. Show. 

Conduce Luca e

Paolo, Ilary Blasi

01.35 Studio Sport. News

02.05 Shopping By Night. 

02.25 The Eye. 

Film drammatico

(Gb, Canada, 1999).

Con Ewan McGre-

gor, Ashley Judd

06.00 Tg La 7

07.00 Omnibus 
Week End. Rubrica. 

09.15 Omnibus Life. 
Rubrica. 

10.05 Movie Flash. 
Rubrica

10.10 La settimana. 
Rubrica. A cura di
Alain Elkann

10.25 Movie Flash. 
Rubrica

10.30 Alla conquista del
west. Telefilm. 

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 Gli straordinari
viaggi di Tippi. 
Documentario. 

14.00 New Tricks. 
Serie Tv. 

15.50 Rugby - 
Rugby 6 Nazioni.
Scozia vs Galles

17.55 Movie Flash. 
Rubrica

18.00 Assassino a bordo.
Film 
(Gran Bretagna,
1964). Con Lionel
Jeffries, Margaret
Rutherford. Regia
di George Pollock

20.00 Tg La7

20.30 Sport 7. News

20.35 J.a.g. Avvocati 
in divisa. Telefilm.

SERA

21.30 La recluta. 

Film (Usa, 1990). 

Con Clint 

Eastwood, Raul

Julia, Sonia Braga, 

Charlie Sheen.

Regia di 

Clint Eastwood

23.30 Reality. Reportage. 

00.30 Sport 7. 

News

01.00 Tg La7

01.20 Movie Flash. 

Rubrica

www.unita.it
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Foto Reuters

Come un pellegrinaggio. Seguen-
do la scìa pulita e gli strani rimbalzi
di un pallone ovale. Come meta,
Twickenham, il tempio del rugby
inglese, ancora una volta stregato
per l’Italia che esce con le ossa rotte
dal debutto nel Sei Nazioni
(36-11). Una partita che gli azzurri
hanno cominciato male e prosegui-
to peggio, in una delle cattedrali
della palla ovale. Come punto di
partenza, il centro di Londra, la sta-
zione di Waterloo, con il suo nome
sinistro, che evoca ad altri quel che
a noi indica Caporetto, quasi un
presentimento per la sfida coi bian-
chi. Dunque, si parte da Waterloo,
un nome che è tutto un program-
ma. Una stazione avveniristica, a
un tiro di schioppo dal Big Ben e da
Westminster, che però da un po’ ha
lasciato campo a King’s Cross, che
ne ha raccolto il testimone come
terminal degli ipermoderni Euro-
star che viaggiano sotto la Manica,
per approdare a velocità supersoni-
ca nel bel mezzo di Parigi o Bruxel-
les. Ma oggi è sabato, il primo del
nuovo Sei Nazioni. E allora: altri
treni, altra destinazione. Perché al-
tra è la terra promessa dei patiti del-
la palla ovale, ben più vicina, rag-
giungibile con una mezz’ora abbon-
dante di viaggio, spingendosi in di-
rezione sud-ovest della capitale,
manco a dirlo a bordo del Rugby
Special, un altro nome che è tutto
un programma. Un treno stracol-
mo, una dozzina di carrozze dove
tutto profuma di rugby. Perché il
convoglio non ammette estranei,
chi vi prende posto è un «aficiona-
do», sia che indossi il bianco dell’In-
ghilterra, sia che porti con orgoglio

l’azzurro dell’Italia. Solo rugby, nien-
t’altro. Tra un panino da azzannare e
una birra da trangugiare. E tra mille
colori, tanto bianco che fa Inghilter-
ra, un bel po’ d’azzurro che significa
Italia e tutto il resto, con ogni ma-
glietta di club a indicare la provenien-
za di chi la indossa. Neppure sembra
di essere partiti e già si è giunti a de-
stinazione. La méta è lì: Twic-
kenham, una minuscola stazione di
periferia e pure un piccolo pezzo di
storia della musica (oltre che del
rugby) da tramandare. Sono trascor-
si decenni, ma gli appassionati non
dimenticano. Era un ragazzino che
adorava il rock e sognava straordina-
ri successi, Rod Stewart, quando arri-
vava da queste parti, strimpellava la
sua chitarra e cantava le sue canzoni

per i pochi spiccioli lasciati distratta-
mente dai passeggeri, il primo incon-
sapevole pubblico della futura star.
Twickenham, il suo primo palcosce-

nico, prima di altre migliaia. Piccola
e affollata, la stazione. Ogni treno
che arriva, lo stesso rito: una marea
di persone ad affollare le banchine,
prima di disperdersi, un fiume uma-
no pronto a incamminarsi verso il
tempio. È lì vicino, ma ancora non lo
si può scorgere. Bisogna uscire dalla

stazione, ripiegare verso destra, per-
correre una stretta stradina, ravviva-
ta dagli odori da sagra paesana. Fin
quando la maestosa sagoma appare
allo sguardo. Un impianto da mille e
una notte, edificato sulle ceneri del
vecchio e fascinoso Twickenham. La
crisi è crisi: non affligge solo l’econo-
mia, ma anche il rugby inglese. Qual-
che spazio resterà vuoto, segnale dei
tempi di magra. Ma il fascino resta,
immutato e immutabile. Il bianco de-
gli inglesi e l’azzurro dei (tanti) italia-
ni si mischiano in una festa allegra e
promiscua. L’Inno di Mameli, canta-
to dai fieri tifosi in trasferta, oltre che
dai ragazzi d’azzurro vestiti. «God Sa-
ve the Queen», urlato a squarciagola
da uno stadio intero. Poi si comincia.
E nel tempio va in scena la messa.❖

12.00BASKET F.Bologna-Montegranaro SKY SPORT 2

13.55 SCI Discesa donneRAI DUE

20.30CALCIOPalermo-Napoli SKY SPORT 1

SteffonArmitage eAndreaMarcato durante l’incontro di ieri al Twickenham

VEDI IN TV

sport@unita.it

p Cominciamale il «Sei nazioni» di rugby per gli azzurri, battuti per la 15ª volta dall’Inghilterra

pNel tempio inglese della palla ovale il rito laico di una gara sempre in salita per la Nazionale

Sport

Una sconfitta pesante, l’ennesi-
mo schiaffo contro gli inglesi,
ma nello stadio a sud-ovest di
Londra si respira rugby a pieni
polmoni. Tra panini, magliette
e gli inni nazionali, un pome-
riggio di cultura «ovale».

LONDRA

Rod Stewart cominciò
a suonare qui, per gli
spiccioli dei passanti

www.unita.it

Italia, una caporetto ovale
MaledizioneTwickenham

IVO ROMANO

Futura stella
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L
a pallacanestro italiana in un
nome e un cognome, un desti-
no semplice da decifrare, un

pezzo di ricordi in bianconero e per-
sino a colori: Dino Meneghin. Per ri-
sollevarsi da zero, con una Naziona-
le snobbata dai giovani, un vivaio
inesistente e un campionato domi-
nato da Siena, il basket tricolore sce-
glie se stesso, colui che l’ha rappre-
sentato all’estero e portato nei tinel-
li di casa, sceglie il centro di Alano
Piave per la guida della Fip. A set-
tembre, Meneghin, costretto dal
suo passato più che dalla sua voglia
futura, era nominato commissario
della Fip; in pratica era accorso al
capezzale di un’istituzione già mor-
ta da mesi che, con le dimissioni di
Fausto Maifredi e i fallimenti di Na-
poli e Capo d’Orlando, prendeva co-
scienza del suo decesso. Dietro le
pezze della serie A1, sdoppiatasi in
due tornei per la strapotenza di Sie-
na e ignorata dal movimento euro-
peo, c’era una Nazionale umiliata
agli Europei e spettatrice alle Olim-
piadi.

Oltre a 28 stagioni in A, 12 scu-
detti, 6 trofei nazionali e 14 interna-
zionali, un argento Olimpico, un
oro e due bronzi agli Europei, oltre
alla Hall of Fame. Il «Monumento» è
nato alla destra del Piave, conosce
l’odore della canotta azzurra, sa che
un monumento, pur indistruttibile,
deve sforzarsi di muoversi. Agire.
Ecco che, soppiantando burocrati e
tecnici in giacca e cravatta, il presi-
dente eletto a plebiscito fissa alcuni
paletti: i nostri Nba, Bargnani, Galli-
nari e Belinelli, devono decidere se
far parte della Nazionale; la Lega de-
ve ridurre il numero delle squadre
per alzare la competitività; i settori
giovanili «con tecnici ed educatori
extrasport: a me Nico Messina non
insegnava solo come muovermi in
campo, ma anche ad essere un bra-
vo studente ed un buon cittadino»;
gli italiani devono giocare e non fa-
re le figurine. Patti chiari. Il primo è
sancito con Petrucci confermato al
Coni, la Fip voterà per lui. Mene-
ghin non è tipo da promesse e pro-
clami, nemmeno quando ha giocato
contro il figlio Andrea, c’è da giurar-
ci, aveva voglia di perdere. ❖

Altro che squadra in calo, frenata
dai nervi e a corto di idee. L’Inter ha
le spalle larghe, e ieri sera l’ha ricor-
dato a tutti vincendo di goleada a
Lecce e lasciando a -8 il Milan, bloc-
cato sull’1 a 1 in casa dalla Reggina.
Il miglior viatico in vista del derby di
domenica prossima, guadagnato
mettendo in campo tanta forza e po-
chi fronzoli. Proprio come predica il
tecnico nerazzurro Mourinho, che ie-
ri ha cambiato schema e pedine. Spa-
zio al 4-3-2-1, con Stankovic e Figo a
supporto dell’unica punta Ibrahimo-
vic. Sulla sinistra, il 18enne Santon
veniva preferito a Maxwell , e in mez-
zo Cambiasso, Muntari e Javier Za-
netti delegati a tamponare e riparti-
re. La ricetta per una gara quasi per-
fetta, in cui l’Inter ha dominato dal-

l’inizio alla fine. Troppo fragile il Lec-
ce, che Beretta aveva coraggiosa-
mente schierato con il 4-3-3. Corre-
vano, i padroni di casa, sperando di
infilare in velocità i nerazzurri. Ma
l’Inter si è subito presa la partita, pas-
sando in vantaggio al 12’ con una
staffilata dal limite di Ibrahimovic. Il
Lecce provava a spingere, ma sbatte-
va contro il muro nerazzurro. Dall’al-
tra parte, Stankovic e Ibrahimovic ta-
gliavano a fette la difesa giallorossa.
Sullo svedese c’era anche un sospet-
to fallo da rigore, ma Tagliavento lo
ammoniva per simulazione. L’unica
occasione per il Lecce arrivava su col-
po di testa di Stendardo, deviato in
angolo da Julio Cesar. Anche nella
ripresa però a dominare erano gli
ospiti, che dopo aver sprecato occa-
sioni in serie al 27’ chiudevano il con-
to: Santon, anche ieri sicurissimo,
crossava per Figo, che di testa infila-
va il 2 a 0. Poco dopo Stankovic tro-
vava la terza rete di testa. Nel finale,
spazio anche per Balotelli, ripescato
dopo il lungo castigo. Nel dopogara
però Mourinho polemizzava: «Trop-
po strano che non abbiano dato il ri-
gore a Ibrahimovic». In serata il Mi-
lan ha pareggiato a San Siro contro
la Reggina, passata in vantaggio con
Di Gennaro. Pareggio nella ripresa
di Kakà su rigore. LUCADE CAROLIS

INTER 3

È
arrivata la quindicesi-
ma e consecutiva scon-
fitta dell'Italrugby con-
tro l'Inghilterra a Lon-
dra. Ed è naufragato

l’esperimento tentato dal ct azzur-
ro Nick Mallet di far giocare media-
no di mischia Mauro Bergamasco.
È vero che una lunga serie d’infortu-
ni ci priva di molti uomini esperti in
quel ruolo, ma inserire uno che fi-
no ad ora gioca solo terza linea, al-
la prova dei fatti, ha fornito all’In-
ghilterra, già forte di suo, un van-
taggio insperato. Già dal fischio
d’inizio si vede che la squadra az-
zurra è insicura. Solo così si spiega
la prima meta subita con troppa fa-
cilità al 2’ ed i tanti errori in mischia
e touche. Subiamo la continua pres-
sione avversaria senza mai contrat-
taccare. I «Tutti Bianchi» contro di
noi sono la solita macchina da guer-
ra: forza fisica individuale, potenza
del pack, sostegno continuo al pos-
sessore di palla, fasi continue d’im-
patto e d’avanzamento. Vengono
avanti ad ondate, come una marea
inarrestabile. Pericolosi quando
partono dai loro 22 metri, fissano
un punto d’incontro e subito, velo-
ci, aprono in profondità o al largo.
Sempre più avanti: impatto dopo
impatto. A volte si fermano per ri-
chiamare nel loro buco nero un
maggior numero di azzurri. Fanno
cose semplici e ci mettono sotto
pressione, aspettando i nostri erro-
ri che arrivano puntuali. Ad ogni er-
rore azzurro, gli inglesi lucidi,
esperti e spietati vanno all’incasso
con una meta. La seconda arriva al
17’, la terza al 27’ e le altre due nel
secondo tempo. Fin dall’inizio e
per tutto il match, l’inferiorità az-
zurra non è stata mai messa in di-
scussione, anche se i nostri hanno
combattuto, con coraggio, su ogni
ovale. L’unica nostra meta segnata
dal fratello più giovane Mirko Ber-
gamasco a 10’ dal termine segnala
che sappiamo ancora reagire. Ve-
dremo domenica prossima al Flami-
nio, contro l’Irlanda, se ritroviamo i
nostri attributi: la voglia di vincere,
la compattezza del gruppo, l’equili-
brio tra avanti e linee arretrate e la
solidità delle linee difensive. ❖

GIORNALISTA

Inter, gol e punti a Lecce
La capolista sale a +8
sulMilan fermato in casaILMEDIANO

BUCONERO

DELL’ITALIA

P

Franco Berlinghieri

LECCE: Benussi, Polenghi, Stendardo, Fabiano,

Esposito, Caserta, Edinho (21' st Papadopoulos),

Ariatti, PapaWaigo(13' stZanchetta),Castillo, Tiri-

bocchi (24' st Cacia)

INTER: Julio Cesar, Maicon, Burdisso, Materazzi,

Santon, Zanetti, Cambiasso, Muntari (36' st Ma-

xwell), Figo (27' st Chivu), Stankovic, Ibrahimovic

(41' st Balotelli)

ARBITRO: Tagliavento

RETI: 12' pt Ibrahimovic, 27' st Figo, 37 Stankovic.

CARLO TECCE

Brevi

LECCE 0

PARLANDO

DI...

I convocati
di Lippi

Questi i23giocatoriconvocatidalctMarcelloLippiperItalia-Brasiledimartedìprossi-

mo:Buffon,Amelia,DeSanctis;Bonera,Cannavaro,Dossena,Gamberini,Grosso,Legrotta-

glie, Zambrotta; Aquilani, Camoranesi, DeRossi,Montolivo, Pepe, Perrotta, Pirlo; DiNatale,

Gilardino, Iaquinta, Quagliarella, Rossi, Toni.

FUORI DALLAMISCHIA

DinoMeneghin
presidente Fip
Il basket si affida
al «Monumento»

SERIE A
La Juventus a Catania
Il Napoli rischia a Palermo

IL PROGRAMMADELLA 23ª

GIORNATADI SERIE A (ORE 15):

Lecce-Inter0-3 (ieri), Cagliari-Atalan-

ta (Tozzi), Catania-Juventus (Mor-

ganti), Fiorentina-Lazio (De Marco),

Roma-Genoa (Rocchi), Sampdo-

ria-Siena (Girardi), Torino-Chievo

(Trefoloni), Udinese-Bologna (Gava),

Palermo-Napoli (Saccani ore 20,30).

CLASSIFICA:

Inter* 53; Milan* 45; Juventus 43; Ge-

noa 40; Fiorentina 38; Roma 37; Ca-

gliari e Napoli 34; Palermo 32; Lazio

31; Atalanta 30; Udinese 27; Catania

26; Siena 25; Sampdoria 24; Lecce* e

Bologna22;TorinoeChievo18;Reggi-

na* 16. (* una partita in più)

SERIE B
Il Livorno scavalca il Bari
Sei gol traModena e Pisa

RISULTATI 24ª GIORNATADI SERIE B:

Ancona-Parma2-0(venerdì),Albino-

leffe-Empoli 0-0, Brescia-Bari 0-0,

Frosinone-Salernitana 0-2, Grosse-

to-Sassuolo 1-2, Livorno-Piacenza

3-0,Modena-Pisa 3-3, Rimini-Treviso

2-2,Triestina-Ascoli 1-2,Vicenza-Man-

tova 1-0, Cittadella-Avellino (domani

ore 20,45).

CLASSIFICA:

Livorno45; Bari 44; Sassuolo 41; Bre-

scia40;ParmaeGrosseto38;Empoli

37;VicenzaeTriestina35;Ancona32;

Rimini e Albinoleffe 31; Mantova 29;

Pisa 28; Salernitana e Frosinone 26;

Piacenza e Cittadella 25; Ascoli 23;

Treviso 22; Avellino 20;Modena 17.

Il dossier

carlotecce@gmail.com
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Nessun 6   € 13.345.012,65 5+ stella

Nessun 5+1 € 4+ stella €  39.961,00

Vincono con punti 5 € 51.065,54 3+ stella € 1.986,00

Vincono con punti 4 € 399,61 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 19,86 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

Appello
La tua firma

a sostegno

del Capo dello Stato

e della Costituzione

UNA

PAROLA

Nazionale 71 86 2 53 52
Bari 61 20 73 88 23
Cagliari 50 48 20 49 57
Firenze 76 56 55 75 36
Genova 67 29 62 63 69
Milano 79 24 57 16 53
Napoli 23 16 6 69 14
Palermo 8 80 9 37 64
Roma 58 60 79 27 65
Torino 13 63 81 83 85
Venezia 90 21 57 32 6

SCRITTORE

lotto

Vincenzo
Cerami

PAROLA

SABATO 7 FEBBRAIO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

8 23 58 61 76 79 90 71

Montepremi € 4.766.116,52

S
i dice spesso che il silen-
zio è eloquente. Ma an-
che che niente più della
parola serve al silenzio.

Nel tragitto che essa compie
dalle labbra di una persona al-
le orecchie di un’altra si intro-
mettono mille ostacoli. È vero
che non c’è più sordo di chi non
vuole sentire, ed è altrettanto
vero che non c’è nessuno più
muto del loquace. In entrambi
i casi è presente la volontà di
non dire o di non ascoltare. Ca-
pita spesso nella vita di non vo-
ler sentire certe cose. Così co-
me capita di nascondere sotto
un pesante tappeto di frasi una
qualche verità sgradevole. Fin
qui siamo nella normale, fisio-
logica difesa dalle parole sgra-
devoli, che ci fanno star male.
Invece parlare perché suocera
intenda è già malafede, così co-
me infiocchettare nella strin-
gente logica del discorso una
palese menzogna.

La parola è di per sé innocen-
te, diventa velenosa se traspor-
ta inganni. In questo caso ci
chiediamo chi l’avvelena, colui
che la pronuncia o colui che
l’ascolta? Spesso tutti e due,
specie in momenti storici come
il nostro, in cui regna l’ecolalia,
cioè il ripetere meccanicamen-
te le parole altrui, senza chie-
dersene il significato. Il nulla
viaggia di bocca in bocca in
una pantomima carnevalesca.
Succede perché il silenzio fa pa-
ura, e si cerca così di vestirlo di
suoni e di rumori.

Oggi grida di più, blatera
sbracciandosi forsennatamen-
te, chi ha meno cose da dire.
Davanti a lui si abbeverano di
parole coloro che ne hanno fa-
me, per ripetere a pappagallo,
come appunto fa l’eco, ciò che
hanno ascoltato. L’horror va-

cui, l’orrore del vuoto che un
vocabolario fatto di pagine
bianche trasmette, viene così ri-
mosso, fino al punto di darci l’il-
lusione di vivere in un mondo
nel quale c’è molto da dire. In
verità si parla molto solo per
farsi notare.❖

www.unita.it

www.unita.it
Domenica 8 Febbraio 2009


